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contestata 
alla Versiliana 
dai balneari 


Pur giocando in casa, a cento metri 
dal suo Twiga, sul palco del Festi- 
valdella Versiliana di Marina di Pie- 
trasanta, «il più lungo d’Italia che 
ho l’onore di inaugurare», si esibi- 
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Il futuro dello scalo 
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Diego D'Amelio 


I progetti Pnrr per lo sviluppo 
del porto di Trieste entrano 
nel vivo. L'Autorità portuale 
ha appena bandito gare d’ap- 
palto per un valore di 160 mi- 
lioni al fine di mettere in can- 
tiere i lavori di consolidamen- 
to strutturale del Molo VII, la 
realizzazione della banchina 
del terminal ungherese di 
Aquilinia e la messa in sicurez- 
za ambientale dei terreni delle 
Noghere. 

Le società interessate hanno 
tempo fino al 2 ottobre per de- 
positare le proposte relative al- 
la progettazione esecutiva e ai 
successivi lavori. Resta da chia- 
rire la procedura riguardante 
la parte più corposa del finan- 
ziamento, ovvero la riconver- 
sione dell’area ex Ferriera: l’en- 
tità dell'appalto è tale da richie- 
dere il coinvolgimento del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, con cui il presidente 
Zeno D'Agostino è al lavoro 
perdefinire l’iter di assegnazio- 
ne del complesso cantiere. 


IL PERCORSO E GLI OSTACOLI 


«Le cose procedono secondo i 
tempi che ci siamo prefissati», 
dice D'Agostino, secondo cui 
«le nuove gare danno certezza 
al percorso di realizzazione 
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I terreni dell'ex discarica delle Noghere 


Via alle gare per il Pnrr del porto 
Appalti per lavori da 160 milioni 


Abando progettazione e realizzazione delle opere relative a Molo settimo, banchina ungherese e Noghere 


ZENO D'AGOSTINO 
PRESIDENTE DELL'AUTORITÀ PORTUALE 
DELL'ADRIATICO ORIENTALE 


«Procediamo secondo 
i tempi prefissati 

e porteremo a termine 
i cantieri nel 2026» 
Offerte da depositare 
entro il 2 ottobre 


In totale sono 416,5 

i milioni stanziati 
sullo scalo di Trieste 
L'inflazione costringe 
a ridimensionare 
alcuni interventi 


dei progetti del Pnrr, che potre- 
mo portare a termine nei tem- 
pi stabiliti. Ora cominciano le 
procedure per assegnare i lavo- 
ri di consolidamento del Molo 
VII, la creazione della banchi- 
na e il dragaggio nel terminal 
Adria Port e le opere di messa 
insicurezza ambientale sui ter- 
reni delle Noghere, che abbia- 
mo già acquistato e il cui inqui- 
namentovaora gestito». 

Vanno a gara 160 milioni 
dei 416,5 di cui si compone lo 
stanziamento per il porto di 
Trieste a valere sul Fondo com- 
plementare del Pnrr. D’Agosti- 
no nulla dice del progetto più 
grosso, relativo alla riconver- 
sione di Servola a usi portuali: 
180 milioni per la grande sta- 
zione ferroviaria, iraccordi au- 
tostradali, il tombamento dei 
terreni dell’area a caldo, il dra- 
gaggio e una nuova cassa di 
colmata per i fanghi. Fonti 
dell'Autorità riferiscono che è 
stato trovato un accordo con il 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici sul percorso da segui- 
re: la partita dovrebbe sbloc- 
carsi nei prossimi mesi, anche 
se ogni ulteriore intoppo met- 
terebbe a rischio i tempi perla 
realizzazione. 

Già blindato appare invece 
il percorso degli altri cantieri, 
ma l'aumento dei costi del 
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20% dovuto all’inflazione co- 
stringe l'Autorità ad accorcia- 
rela banchina ungherese (l’ul- 
timo tratto sarà realizzato con 
briccole per garantire comun- 
que la linea d’ormeggio) e ri- 
durre la superficie del piazzale 
delle Noghere. 


IL MOLO SETTIMO 


La gara più pesante pubblicata 
sul sito dell’Authority è relati- 
va all'ammodernamento del 
MoloVII. La società concessio- 
naria Trieste Marine Terminal 
(controllata all'’80% da Msc) 
procederà alla costruzione di 
un dente per allungare la linea 
dibanchinae ospitare così por- 
tacontainer di maggiori di- 
mensioni, mentre con le risor- 
se del Fondo complementare 
verrà rinnovata il molo esisten- 
te, che risale agli anni Settanta 
e ha bisogno di un consolida- 
mento per ospitare gru sem- 
pre più grandi e migliorare la 
parte impiantistica. 

Il bando vale 90,9 milioni e 
stabilisce che, dopo l’assegna- 
zione, l'aggiudicatario avrà 
760 giorni per apprestare la 
progettazione esecutiva e con- 
durre poia termine il cantiere. 


LA BANGHINA UNGHERESE 


Il secondo appalto per entità si 
riferisce albanchinamento del 


terminal che gli ungheresi di 
Adria Port stanno ideando nel- 
la zona dell’ex raffineria Aqui- 
la. La società magiara ha acqui- 
sito le aree e si occuperà a sue 
spese deltombamento dei ter- 
renie della costruzione di piaz- 
zaliemagazzini con relative at- 
trezzature, mentre la realizza- 
zione del molo, il dragaggio 
dei fondalie il collegamento al- 
la viabilità spettano all’Autori- 
tà portuale, che allo scopo ha 
lanciato una gara da 48,9 mi- 
lioni. Il vincitore avrà 605 gior- 
ni perilprogetto ele opere. 

L’ad di Adria Port Peter Ga- 
rai si dice «molto contento di 
questo importante passo avan- 
ti:la collaborazione conl’Auto- 
rità è eccellente e siamo lieti 
che l’inizio dei lavori sia all’o- 
rizzonte. Nel frattempo, negli 
ultimi mesi abbiamo fatto pro- 
gressi per quanto riguarda le 
questioni ambientali. Ora dob- 
biamo completare alcuni com- 
piti durante l’estate e poi potre- 
moprocedere conle autorizza- 
zioni. Nelcomplesso siamo ot- 
timisti». 


IL PIAZZALE ALLE NOGHERE 


La terza procedura fa riferi- 
mento ai lavori nella valle del- 
le Noghere.Iterreni della ex di- 
scarica, situati davanti alla fab- 
brica della Barilla, sono stati 


lungamente al centro dell’inte- 
resse della cordata Metinve- 
st-Danieli, che avrebbe voluto 
installarvi un laminatoio a cal- 
do. Dopo il naufragio dell’ini- 
ziativa a Trieste e il suo sposta- 
mento a San Giorgio di Noga- 
ro, l'Autorità portuale intende 
per il momento procedere con 
la messa in sicurezza dei terre- 
ni inquinati attraverso la rea- 
lizzazione di un sarcofago in 
calcestruzzo, che verrà in una 
prima fase impiegato per acco- 
gliere rimorchi e garantire così 
un polmone di sfogo ai saturi 
terminal ro-ro del porto. Non 
si escludono futuri impieghi al- 
ternativi, come l’installazione 
di pannelli fotovoltaici o inse- 
diamenti industriali, che tutta- 
via richiederebbero interventi 
onerosi dato il livello di inqui- 
namento deiterreni. 

D'Agostino ha a disposizio- 
ne 60 milioni, metà dei quali 
già usati per acquistare i terre- 
ni da Coop Nordest ed Edison. 
Adessola gara d’appalto preve- 
de un impegno da 18 milioni 
per progettazione e lavori, da 
completare a 633 giorni dall’af- 
fidamento. L’area delle Noghe- 
re sarà collegata al terminal 
portuale ungherese, diventan- 
do un elemento strategico 
dell’estensione del porto verso 
sudest. — 
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Una veduta dall'alto della Piattaformalogistica 


Labanchina siderurgica di Logistica giuliana 


Hhla Pit nella gestione dell'ex area a caldo 
Due nuove concessioni 
blindano la riconversione 
della Ferriera di Servola 


Due nuove concessioni conso- 
lidano la presenza dei tede- 
schi di Hhla nel porto di Trie- 
ste e l'iter di riconversione 
dell’ex Ferriera di Servola a usi 
logistici. Da una parte, l’Autori- 
tà portuale allunga al 2064 il 
diritto di utilizzo da parte del 
terminalista di Amburgo della 
Piattaforma logistica e dell’a- 
diacente Scalo legami. Dall’al- 
tra, siriconosce a Logistica giu- 
liana (controllata da Icop, so- 
cia diminoranza di Hhla a Trie- 
ste) una concessione di 45 an- 
ni per operare nella banchina 
siderurgica che serve il lamina- 
toio del gruppo Arvedi e, so- 
prattutto, poter gestire i terre- 
ni di quella che fu l’area a cal- 
dodell’impianto siderurgico. 
Per quanto riguarda la Piat- 
taforma logistica, l’Authority 
proroga dal 2054 al 2064 la 
concessione di cui Hhla Plt Ita- 
ly già godeva a partire dal suo 
insediamento nel 2020. Per ot- 
tenere l'estensione, la società 
composta da Hhla, Icop e Pari- 
sisiimpegnaa realizzare inter- 
venti per 8,5 milioni: aumento 
della portata dei piazzali, inve- 
stimenti sull’impiantistica, 


adeguamento delle dimensio- 
ni del dente dedicato ai tra- 
ghetti ro-ro, opere ferroviarie 
connesse alla futura nascita 
della stazione di Servola. 
Attraverso Icop, Hhla PItIta- 
ly mette inoltre definitivamen- 
te piede nel comprensorio di 
Servola.Icop harilevato da Ar- 
vedila società Logistica giulia- 
na, che l'Autorità portuale rico- 
nosce ora come terminalista. 
La concessione durerà 45 anni 
e riguarderà banchina ed ex 
area a caldo, nell’ambito del 
complesso meccanismo di per- 
muta delle aree pubbliche e 
private contenuto nell’Accor- 
do di programma. In seguito 
all’intesa, Arvediha ceduto l’a- 
rea a caldo di sua proprietà 
all'Autorità portuale (che ora 
la dà in concessione a Siderur- 
gica triestina) e acquisito in 
cambiola proprietà dei terreni 
dellaminatoio, fino a quelmo- 
mento utilizzati in regime di 
concessione. Icop attende nel 
frattempo l’ultimo via ai lavori 
di tombamento dei terreni in- 
quinati dove un tempo sorge- 
vanoaltofornie cokeria. — 
D.D.A. 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezio- 
ni. Con l’avanzare dell’età, 
la produzione di collagene 
nell'organismo tende tuttavia 
a diminuire progressivamente, 
facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con 
la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cel- 
lulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’interno, 
restituendole la sua naturale 
elasticità. Signasol contiene 
inoltre vitamine e minerali es- 
senziali: ad esempio, la vitami- 
na C contribuisce alla normale 
formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e 
di una pelle normale. Per una 
pelle visibilmente bella e soda, 
chiedi Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 


Signasol 
(PARAF 973866357) 


diouas 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata 
e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo 
illustrativo 


affaticate 


| micronutrienti che danno nuova forza alle articolazioni 


Con l’avanzare de- 
gli anni sempre più 
ersone sperimen- 
ano una Sensazio- 
ne di affaticamento 
delle articolazioni. I 
ricercatori però han- 
no scoperto quali 
micronutrienti spe- 
ciali sono essenzia- 
li per la salute delle 
articolazioni. Que- 
ste sostanze sono 
disponibili in una 
bevanda nutritiva 
unica nel suo gene- 
re, acquistabile in 
farmacia: Rubaxx 
Articolazioni. 


COMPLESSO DI NUTRIENTI 
UNICO NEL SUO GENERE 

Quel che è normale negli 
anni della gioventù di- 
venta un problema con 
l’età: il movimento. Le 


articolazioni “affatica- 
te” e “stanche” affliggono 
milioni di persone con 


Goditi di nuovo la vita - 
grazie a Rubaxx 
Articolazioni in farmacia 


l'avanzare degli anni. Gli 
scienziati erano da mol- 
to tempo al lavoro su una 
soluzione a questo feno- 
meno tipico dell'età avan- 
zata, finché non hanno 
scoperto i micronutrienti 


che sostengono la salute 
di articolazioni, cartilagi- 
ni ed ossa. Un gruppo di 
ricercatori ha combina- 
to queste sostanze in un 
complesso nutritivo unico 
nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni. 


I NUTRIENTI CHE 
SOSTENGONO 

LE ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le 
articolazioni necessitano 
di nutrienti specifici per 
rimanere attive e mobi- 
li anche col passare degli 
anni. Tra questi nutrienti 
ci sono le componenti na- 
turali delle articolazioni, 
ossia il collagene idroliz- 
zato, la glucosamina, la 
condroitina solfato e l’a- 
cido ialuronico. Queste 
sostanze sono componen- 
ti elementari della carti- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


lagine, dei tessuti 
connettivi e del 
liquido articolare. 
Inoltre, gli scienziati 
hanno anche identi- 
ficato 20 vitamine e 
sali minerali specifici 
essenziali per la salute 
delle articolazioni. Essi 
promuovono le funzio- 
ni di cartilagini ed ossa 
(acido ascorbico, rame e 
manganese), proteggo- 
no le cellule dallo stress 
ossidativo (riboflavina e 
a-tocoferolo) e contribui- 
scono al mantenimento 
di ossa sane (colecalcife- 
rolo e fillochinone). Tut- 
ti questi micronutrienti 
sono inclusi in Rubaxx 
Articolazioni. 


Il nostro consiglio: beve- 
te un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo, nome modificato 
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Le sfide dell'economia 


IL DOSSIER 


I ,aVoro 


pirata 


PAOLO GRISERI 


intestazione è pro- 

mettente. Sulla pri- 

ma pagina è scritto 

che si tratta del 
«Contratto nazionale per il 
personale dipendente delle 
micro, piccole e medie impre- 
se dei settori di pesca, acqua- 
coltura e maricoltura ispirato 
ai principi della Blue econo- 
my sotto qualsiasi forma giu- 
ridica costituita, compresa la 
forma cooperativa». 

Untitolo di34 parole che la- 
scia immaginare un mondo 
animato da operosi pescatori 
inseriti in un sistema econo- 
mico che non inquina, fatto 
di piccole comunità in coope- 
razione tra loro per migliora- 
re il mondo. Il contratto ha 
per firmatari la Federazione 
nazionale della pesca Cnl, 
per la parte datoriale. E la 
Fild, Federazione italiana dei 


Decine di intese 
non vengono 
applicate neanche 
a una persona 


lavoratori dipendenti «nata 
nell’anno 2018» per «creare 
una valida alternativa al sin- 
dacalismo ideologico». Così 
almenosi legge sul sito di pre- 
sentazione. 

Siimmagina che tante buo- 
ne intenzioni abbiano prodot- 
to massicce adesioni al con- 
tratto nazionale. Incredibil- 
mente invece il sito del Cnel, 
dove sono registrati tutti i 
contratti dilavoro, riporta tri- 
stemente che al famoso con- 
tratto nazionale non ha aderi- 
to alcuna impresa. E quindi 
quel contratto non viene ap- 
plicato ad alcun lavoratore. È 
un contratto fantasma, regi- 
strato ma inapplicato. Per- 
ché? 

Quello dei contratti senza 
applicazione è solo uno dei 
misteri nella giungla dei con- 
tratti italiani. Nonsi parla na- 
turalmente di quelli firmati 
dai sindacati maggiori (Cgil, 
Cisl, Uil, Ugl, Cobas, Fismic) 
che hanno nei fatti una rap- 
presentanza riconosciuta. 
Né tantomeno di quelli firma- 
ti dalle associazioni impren- 
ditoriali, come Confindu- 
stria, o da grandi aziende che 
sono fuori dal sistema confin- 
dustriale come Stellantis e al- 
cuniistituti bancari. 

Il gruppo dei contratti mag- 
giori comprende circa 200 ac- 


I NUMERI 


| contratti di lavoro e chi li ha firmati 


LA PROLIFERAZIONE DEI CONTRATTI FRA IL 2012 E IL 2022 


cordi firmati nei 14 macro set- 
tori in cui è stato suddiviso il 
mondo dellavoroitaliano. 
Fino alla fine del Novecen- 
to erano meno di 50. Ma il si- 
stema del lavoro era oggetti- 
vamente più semplice. Le ca- 
tegorie di lavoratori erano 
più definite. Poi la frammen- 


Il boom dei mille contratti 
firmati (quasi tutti) 

da micro sindacati 

poco rappresentativi 
Così si abbassano salari 
e condizioni di impiego 


LE SIGLE CHE LI HANNO SOTTOSCRITTI 


18% 
Altri sindacati 
CONTRACT 


22% 


Cgil, Cisl e Uil 


2016 2018 


2020 


tazione dei mestieri ha finito 
per portarsi inevitabilmente 
dietro quella dei contratti. 
«Certamente il mondo del 
lavoro è cambiato mala proli- 
ferazione dei contratti cui ab- 
biamo assistito negli ultimi 
anniè patologica», dice Gian- 
na Fracassi, responsabile na- 


2022 


WITHUB 


zionale dei lavoratori della 
conoscenza della Cgil. I dati 
sonoimpressionanti. Negli ul- 
timi dieci anni i contratti de- 
positati al Cnel sono passati 
da 555 a 1.091. Un’esplosio- 
ne. Nel solo settore del com- 
mercio sono diventati 130. 
Spesso si tratta di contratti di- 


segnati su misura per qual- 
che azienda o per piccoli 
gruppidi lavoratori. 

Il paradosso è quello dei di- 
pendenti degli studi profes- 
sionaliche aderiscono al con- 
tratto con codice Cnel H449. 
Un contratto firmato da 5 or- 
ganizzazioni dei datori di la- 


La giungla dei contratti 


artificialmente condizioni 
® diimpiegoedisalario 
i peggioriperi dipendenti 


o 


PERE IA 


voro e da 5 sigle sindacali mi- 
nori. Il risultato è che l’accor- 
do viene applicato in una sola 
azienda in tutta Italia e riguar- 
da due soli lavoratori sui 13,5 
milioni di dipendenti privati 
della Penisola. Se solo i firma- 
tari lo avessero applicato a se 
stessi la platea del contratto 
sarebbe quintuplicata. 

A chi giova la giungla? I co- 
siddetti contratti pirata (e 
non sappiamo se gli esempi 
che abbiamo fatto rientrino in 
questa definizione) sono una 
delle piaghe del sistema del la- 
voro italiano. Firmati da sin- 
dacati non di rado di scarsa 
rappresentatività servono da 
riferimento per abbassare nor- 


Il problema coinvolge il 62% dei dipendenti privati, anche così si spiegano le basse retribuzioni 


Accordi scaduti in due aziende su tre 
stipulati anni fa, ora l'inflazione li erode 


ILCASO 


onsolo contratti pi- 

rata. La colpa delle 

basse retribuzioni 

italiane è anche nel 
gran numero di lavoratori 
che un contratto ce l'hanno 
ma risale a otto, addirittura 
diecianni fa. 

Lo dicono le statistiche. 
InItaliailavoratorisenza al- 
cun contratto di lavoro so- 
no circa 800 mila. Persone 
che svolgono lavori occasio- 
nali o non previsti dal pur 
consistente elenco di accor- 
di possibili. 

Ma il numero di coloro 
che lavorano con paghe al di 
sotto dei 9 euro lordi, quello 
che si vorrebbe imporre per 
legge come salario minimo, 
è molto più alto, supera i 3 
milioni. 

Dunque esistono 2 milio- 


ni di lavoratori che un con- 
tratto ce l'hanno ma è pove- 
ro, nel senso che non produ- 
ce un reddito sufficiente. 
«Non sempre sono contratti 
in origine poveri, spesso so- 
no contratti non rinnovati 
da tempo», spiegano alla 
Cgil. Perché un contratto a 8 
euro medi l’ora firmato nel 
2013 è diverso da un contrat- 
to firmato oggi alla stessa ci- 
fra. E questo è tanto più vero 
in periodo di inflazione ga- 
loppante quando in un anno 
un lavoratore dipendente 
perde il 7-8 per cento del po- 
tere d’acquisto. 


IN FONDO ALLA CLASSIFICA 


A131 dicembre scorso il 62 
per cento dei 13 milioni di 
lavoratori privati italiani 
era pagato con contratti or- 
mai scaduti. Di questi quelli 
sottoscritti dai sindacati 


più rappresentativi erano 


29 sucirca 200. 

Questo spiega anche per- 
ché le buste paga degli italia- 
nisiano in fondo alla classifi- 
ca dei Paesi europei: sono 
quelle cresciute meno dal 
2003aoggi. 

Nell'ultima relazione da 
presidente del Cnel tenuta 
nel febbraio scorso di fronte 
alla Commissione lavoro del- 
la Camera, Tiziano Treu ha 
spiegato che se si guarda ai 
12,8 milioni di lavoratori in- 
teressati dai contratti firma- 
ti dai sindacati maggiori, 
ben 6,8 milioni hanno un 
contratto scaduto e, di con- 
seguenza, non adeguano il 
loro salario al costo della vi- 
ta. Nel2022isalarisonosali- 
ti in Italia dell’1,1 per cento 
per effetto di alcuni rinnovi 
di contratti scaduti. Ma nel- 
lo stesso periodo l’inflazio- 
ne è stata superiore all’8 per 
cento. 


Dunque nel 2022 l’incre- 
mento del divario tra aumen- 
to dei salari e inflazione è sta- 
todel7,6 percento. 

Perché non si rinnovano i 
contratti, almeno quelli più 
importanti? Perché, spiega- 
noisindacalisti, talvolta ila- 
voratori sono così deboli che 
rinnovare il contratto po- 
trebbe essere controprodu- 
cente: si rischia di peggiora- 
relecondizionidilavoro. 


NEL LIMBO DAL 2015 


Ma più spesso sono le orga- 
nizzazioni dei datori di lavo- 
ro che frenano sui rinnovi 
nella speranza di guada- 
gnarci. Ci sono contratti co- 
mequello degli addetti della 
vigilanza privata che sono 
statifirmatinel 2013, scadu- 
tinel 2015 e mai più rinnova- 
tiperlungo tempo. 

Infatti solo a giugno 
2023, a otto anni dalla sca- 


I NUMERI CHIAVE 


800.000 


Ilavoratori italiani 
del tutto privi 

di contratto 
(regolare o pirata) 


6,8 


I milioni di dipendenti 
con accordo scaduto 
pur se firmato dai 
sindacati maggiori 


-7,0% 


La perdita di potere 
d’acquisto nel 2022 
perildivario tra 
inflazione e salari 


dilavoro appare mirata a creare 
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Le sfide dell'economia 


me e salari rispetto ai contrat- 
timaggiori. Fanno da pesci pi- 
lota pertuttii contratti che 0g- 
gisono certamente sotto quei 
9 euro l’ora che si vorrebbero 
fissare comesalario minimo. 
E poi ci sono i casi di dum- 
ping tra sindacati. Favoriti, in 
qualche caso, dalla pubblica 
amministrazione. È l’esem- 
pio del contratto firmato da 
Ugl con Federservizi, ricono- 
sciuto dalla Regione Sicilia. 
«Da dieci anni non si riesce a 
rinnovare il contratto della 
formazione professionale, 
per difficoltà degli stessi enti 
di formazione e per la man- 
canza di fondi delle stesse Re- 
gioni», sostiene Fracassi. E 


denza, è stato finalmente 
rinnovato. Fino a un mese 
fa il contratto prevedeva 
una paga media di 5,5 euro 
l’ora. 

Ci sono poi 4 milioni di la- 
voratori dei settori del turi- 
smo, del commercio e dei 
servizi che aspettano il rin- 
novo del loro contratto da 
quattro anni. «La stagione 
turistica è partita bene ma i 


A volte la manodopera 
non cerca il rinnovo 
perché teme 

di peggiorare 


lavoratori hanno bisogno di 
vedersi riconosciuto il lavo- 
ro», ha detto in questi giorni 
il segretario dei lavoratori 
del turismo della Uil, Paolo 
Andreani. 

Che ha fornito il dato me- 
dio delle retribuzioni nel set- 
tore: «La media è di 8-9 euro 
all’anno, una cifra estrema- 
mente bassa. Anche grazie a 
sindacati inesistenti e asso- 
ciazionidatoriali altrettanto 
inesistenti che firmano con- 
trattialribasso». — P.GRI. 
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spiega: «Ora la Sicilia e in par- 
te la Lombardia applicano il 
contratto Ugl che porta da 36 
a 40 il tetto massimo delle 
ore di lezione. Un contratto 
peggiorativo rispetto all’esi- 
stente». 

Matutto questo scioglie so- 
lo in parte il mistero dei con- 
trattifantasma. Per quale mo- 
tivo associazioni imprendito- 
riali e piccoli sindacati devo- 
no firmare un contratto che 
viene regolarmente deposita- 
toeregistrato e poi non appli- 
cato? All’ufficio del Cnel che 
certifica i contratti una spie- 
gazione ce l'hanno: «Quel 
che noi certifichiamo — spie- 
gano i tecnici — è il numero 
del contratto e, attraverso la 
banca dati dell’Inps, il nume- 
ro deilavoratori e delle azien- 
dechelo applica». 

Il problema è che manca 
un banca dati decisiva: quel- 
la del Ministero del Lavoro 
che, incredibilmente, ha un 
sistema informatico non in 
grado di parlare né con il 
Cnel né con l'Inps. Ed ecco 
spiegato l’arcano: «Al mo- 
mento dell’assunzione — dico- 
no i tecnici del Cnel- il dato- 
redilavoro comunica all’Inps 
aquale contratto fa riferimen- 
toperiltrattamento pensioni- 
stico del nuovo dipendente. 
In genere le imprese indica- 
no iltrattamento previsto dai 
contratti firmati dai sindacati 
maggiori. Nella lettera di as- 
sunzione invece al lavorato- 
reviene indicato il trattamen- 
to previsto dal contratto fan- 
tasma. Quella lettera è regi- 
strata al Ministero del Lavoro 
manonrisulta a Inps e Cnel». 

Cosìi contratti fantasmari- 
prendonovita: a dispetto del- 
le statistiche sono molti di 
più i lavoratori con contratti 
al ribasso firmati dai micro- 
sindacati. Appunto, la giun- 
gla. Senza una legge che sta- 
bilisca chi ha la rappresentan- 
za per firmare i contratti, pira- 
tie fantasmi continueranno a 
farla da padroni nel mondo 
dellavoro italiano. — 
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Massimo Temussi 


«Il salario minimo é inutile 
il Reddito fallimento totale» 


Il presidente Anpal: «In 600mila hanno incassato senza cercare un posto 
Contro le irregolarità contrattuali serve una responsabilità collettiva» 


Gabriele De Stefani /TORINO 


ltemadellavoro po- 

vero è serissimo, 
<< ma non si risolve 

perdecretoconilsa- 
lariominimoo con l’assistenzia- 
lismo come si è fatto con il red- 
dito di cittadinanza». Massimo 
Temussi - da pochi mesi presi- 
dente e ad di Anpal servizi, l’a- 
genzia del governo perle politi- 
che attive del lavoro - gira ogni 
giorno regione per regione, da 
un centro per l’impiego all’al- 
tro, incrociando gli occhi di chi 
finisce nel pantano dei lavoret- 
ti, quandoci sono. 
Che danno fanno i contratti 
pirata e comesi risolve il pro- 
blema? 
«Euntemadi concorrenza slea- 
le per le imprese e di ulteriore 
spinta al lavoro sottopagato. 
Noncredosia facile uscirne con 
provvedimenti di legge: serve 
una grande assunzione di re- 
sponsabilità, dal governo alle 
aziende ai sindacati, guardarsi 
negliocchie sterilizzare il feno- 
meno. Altrimenti ci sarà sem- 
pre chitrova la scappatoia». 
Fissare un salario minimo 
non bloccherebbe la corsa al 
ribasso? 
«Al di là del fatto che il livello 
delle retribuzioni in Italia è so- 
pra la soglia decisa dall’Ue, io 
sono contrario. Prendiamo il 
caso dell'Inghilterra: il salario 
minimo è riuscito nell’obietti- 
vo di togliere un po’ di persone 
dalla povertà, ma non ha dato 
buoni risultati sul fronte 
dell'occupazione». 
Ridurre la povertà non è un 
obiettivo secondario. 
«Certo, ma credo che serva 
un'analisi più ampia, del resto 
anche i sindacati non sono fa- 
vorevoli. Il mondo del lavoro 
sta subendo trasformazioni 
epocali, dalla tecnologia allo 
smartworking. Serve una con- 
trattazione vera, complessiva. 
Magari con decreti ad hoc peri 
settori più a rischio di dum- 
pingsalariale». 
Quasi trecentomila persone 
tra due mesi non incasseran- 
no più il reddito di cittadi- 
nanza e difficilmente avran- 
no alternative ai lavoretti 
sottopagati. 
«Partiamo da undatodi fatto: il 
Reddito è costato 30 miliardi e 
ha fallito su tutta la linea. Chi 
era povero lo è ancora e nessu- 
no ha trovato lavoro. Questi so- 
no i dati di fatto da cui partire, 
sarebbe stato dannoso andare 
avanti così. Le dirò di più: deci- 
ne di migliaia di persone dopo 
il decreto Lavoro del primo 
maggio hanno smesso di chie- 
dereil sussidio e iniziato un im- 
piego. Segno che qualcosa non 
andava». 
Cosa accadrà da settembre? 
«Nessun sussidio può essere 


66 


HA DETTO 


La Bce chiede 

di pagare di più? 
Giusto, ma molti 
settori soffrono 
per il post-Covid 


Posti scoperti 
perché i giovani 
hanno cambiato 
il loro approccio 
all'occupazione 


erogato senza legarlo ad una 
attivazione, che sia un corso di 
formazione, un'iniziativa di 
micro-imprenditorialità o un 
lavoro socialmente utile. Così 
il meccanismo può funziona- 
re, come è accaduto con Garan- 
zia Giovani. Inquesti anni inve- 
ce 600 mila persone non sono 
nemmeno passate dai centri 
per l’impiego: ricevevano 
un'indennità passivamente. E° 
inaccettabile». 

La Bce dice che le imprese 
fanno troppi profitti e tengo- 
noi salari troppo bassi. Con- 


I SALARI NEL MONDO 


Importo netto annuale in dollari, a parità di potere d'acquisto 


El Svizzera 


Lussemburgo 


Paesi Bassi 
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divide? l’approccio allavoro». 
«Senza dubbio ci sono delle | Cioèevitano lavori cosìimpe- 


bolle di questo tipo. Ma gene- 
ralizzare è pericoloso, interi 
settori hanno vissuto anni ter- 
ribiliconla pandemia». 

Tra questi turismo e ristora- 
zione, che ora però scoppia- 
no di clienti e dicono di non 
trovare personale. Pagano 
troppo poco? 

«Sicuramente, è ovvio, alzare 
le paghe significa essere più at- 
trattivi. Ma il cuore della que- 
stione è un altro: i giovani han- 
no completamente cambiato 


IL MINISTRO: AUMENTARE LA PRODUZIONE 


Urso incontra i vertici di Stellantis 
Il governo presenta il piano perl’auto 


Il governo scende in campo 
per il futuro del settore “au- 
tomotive”. Oggi il ministro 
delle Imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso, incontra 
aRomal’amministratore de- 
legato di Stellantis, Carlos 
Tavares. I sindacati — che al- 
le14riceveranno dalrespon- 
sabile delle Risorse Umane 
Italia, Giuseppe Manca, 
un’informativa sui contenu- 
ti del colloquio — si aspetta- 
no dall’azienda chiarezza 
sui futuri modelli da asse- 
gnare alle fabbriche italia- 
ne. Alla base del confronto 


tra Urso e Tavares sarà il do- 
cumento di indirizzo sull’au- 
tomotive elaborato conipre- 
sidenti delle sette Regioni in 
cui ci sono stabilimenti del 
gruppo, i sindacati metal- 
meccanici, l’Anfia e le asso- 
ciazioni dell’indotto. Il mini- 
stro ha più volte detto che 
vorrebbe raggiungere con 
Stellantisunaccordo cheim- 
pegni azienda e governo in 
unapolitica comune disoste- 
gno all’industria automoti- 
ve italiana; secondo Urso è 
necessario aumentare la pro- 
duzionediautoinItalia. — 


gnativi? 

«Preferiscono contratti flessibi- 
li, ma con più spazi liberi e con 
ritmi diversi da quelli richiesti 
da unristorante o un bar. E un 
cambio di mentalità, come di- 
mostra anche la fuga dal posto 
fisso nella pubblica ammini- 
strazione al Sud. Poi certamen- 
tein alcunicasi il tema della re- 
tribuzione incide. Ma sa qual è 
la prima cosa che viene chiesta 
dairagazzi nella maggior parte 
dei colloqui? La quantità di 
giorni di ferie e smart working. 
Tra l’altro, sanno di poter sce- 
gliere con molti più margini ri- 
spetto apochianni fa». 

Inche senso? 

«InItalia non si trova un candi- 
dato perun milione di posti. Ag- 
giungiamo il tema demografi- 
co, sempre più rilevante: ci so- 
no intereregioni, specie al Sud, 
dove i giovani mancano pro- 
prio anche per effetto della mo- 
bilità verso il Nord o l'estero. Il 
risultato è che chi resta, trova». 
Perché la pubblica ammini- 
strazione non trova il perso- 
nale che serve per far corre- 
reilPnrr? 
«Llilproblemaèdiattrattività e 
competitività. Servono figure 
qualificate, profili in grado di 
gestire innovazione tecnologi- 
caoappalti da decine o centina- 
ia di milioni. Impensabile pen- 
sare di attrarli con contratti da 
60-70mila euro all'anno». — 
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Occupazione 


GLI EFFETTI SULLA BUSTA PAGA 


Reddito Reddito Taglio cuneo lordo 
8.500 € 654 € 26 € i 
10.000 € 769 € 31€ 
15.000 € 1.154 € 46 € 
20.000 € 1.538 € 62€ 
25.000 € 1.923 € 77€ 
30.000 € 2.308 € 92 € 
35.000 € 2.692 € 108 € 


BENEFICIARI IN FVG 


REDDITO ANNUO FINO A 25.000 € 


® fino a 1.923 € mensili 

= 315mila lavoratori dip.ti 

® taglio contributivo 4 punti 
= da 6,19% a 2,19% 


REDDITO ANNUO FINO A 25.000-35.000 € 


m da 1.923 a 2.692 € mensili 
= 110mila lavoratori dip.ti 

®m taglio contributivo 4 punti 
m da 7,19% a 3,19% 


* 13 mensilità 


Riccardo DeToma 


Fino a 100 euro al mese in più 
in busta paga? La cifra è arro- 
tondata per eccesso: conside- 
rando unlivello reddituale me- 
dio di 20 mila euro lordi, il ta- 
glio del cuneo contributivo a 
carico dei lavoratori dipenden- 


NESSUN BENEFICIO 


REDDITO ANNUO OLTRE I 35.000 € 


® oltre i 2.692 € mensili 
® /5mila lavoratori dip.ti 
® contributi a carico 9,19% 


Beneficio netto 
rispetto a 


giu-2023 


© 


In busta paga bonus 
fino a 60 euro in più 
per l’effetto 
del taglio del cuneo 


Il reddito aggiuntivo negli stipendi da luglio a dicembre 
La sforbiciata voluta dal governo è la più consistente 


ti porterà infatti un beneficio 
medio in busta inferiore ai 50 
euro al mese. Questo il valore 
che si ottiene applicando gli 
sgravi previsti dall’articolo 39 
del decreto Lavoro (legge 
85/2023 dopo la conversione 
in Parlamento). Sgravi che in 
regione riguarderanno circa 


185% dei lavoratori dipenden- 
ti, per una platea che si può sti- 
mare in 425 mila lavoratori, 
sulla base dei dati più aggiorna- 
ti relativi alle dichiarazioni dei 
redditi presentate dai residen- 
ti in Friuli Venezia Giulia. Re- 
stano esclusi da ogni agevola- 
zione i circa 75 mila che guada- 


dic-2022 


WITHUB 


gnano più di 35 mila euro lordi 
l’anno. 


QUANTO E COME 

Dopo gli aiuti ai pensionati, 
che con gli assegni di luglio 
hanno incassato sia le quattor- 
dicesime (sui redditi fino a 
2.100 euro lordi mensili circa) 
che gli aumenti delle minime 
(le pensioni fino a 564 euro), 
anche per le buste paga è in ar- 
rivo un bonus straordinario: si 
tratta della riduzione della 
quota di contributi a carico del 
dipendente, che nel corso del 
biennio 2022-2023 ha subito 
diverse sforbiciate. Per primo 
era intervenuto Draghi, ta- 
gliando di 2 punti l’aliquota a 
carico dei lavoratori con reddi- 
ti inferiori ai 35 mila euro an- 
nuilordi (2.692 mensili, inclu- 
dendo la tredicesima) nel pe- 
riodo compreso tra luglio e di- 
cembre 2022 (da gennaio giu- 
gno dello scorso anno la ridu- 
zione era stata solo dello 
0,8%). Taglio confermato dal- 
la prima Finanziaria Meloni, 
che hainoltre ridotto di un ulte- 
riore punto, da gennaio a lu- 
glio, lo sgravio per le retribu- 
zioni al di sotto dei 1.923 euro 


Ucci 

LA PLATEA 

NELLA NOSTRA REGIONE 
INTERESSATI 425 MILA LAVORATORI 


L'introduzione 
del beneficio 
fiscale riguarda 
chi guadagna 
fino a 35 mila 
euro lordi l'anno 


Nessun ritocco 
peri circa 75 mila 
dipendenti 

pubblici o privati 
che superano 

la soglia dei 35 mila 


mensili, portandolo al 6,19%. 
L'intervento più consistente è 
stato l’ultimo, arrivato con il DI 
Lavoro, che ha disposto una ri- 
duzione di 4 punti degli sgravi 
sia nella fascia al di sotto dei 25 
mila che in quella compresa 
trai25 milaei35 mila euro. 


QUANTO VALE IL TAGLIO 


Tre quindile aliquote contribu- 
tive in vigore fino a dicembre: 
il2,19%sottoi25 mila euro an- 
nui di reddito, il 3,19% trai25 
milaei35 milaeil9,19% nella 
fascia al di sopra dei35 mila eu- 
ro. Tutto questo senza penaliz- 
zazioni sulla contribuzione fi- 
gurativa, cioè sul calcolo della 
pensione, e lasciando immuta- 
ta la quota di contribuzione a 
carico delle imprese (il 
23,81%). Se fino aluglio un la- 
voratore con 2 mila euro lordi 
di stipendio si vedeva trattene- 
re 124euroatitolo di contribu- 
ti, sulla busta paga di luglio ne 
verserà soltanto 44, con un be- 
neficio lordo di 80 euro. In ter- 
mini di netto in busta paga, pe- 
rò, il “bonus” sarà di 60 euro, 
perché quegli 80 euro in più di 
retribuzione lorda comporte- 
ranno una maggiore tassazio- 


La minore tassazione non viene applicata alla tredicesima mensilità 


Esclusii collaboratori domestici: 
20 mila in Friuli Venezia Giulia 


LE NORME 


1 taglio del cuneo fiscale è 
l’effetto di tre successivi 
provvedimenti legislativi: 
la legge di bilancio 2022 
del Governo Draghi (legge 
234/2021), la successiva Fi- 
nanziaria 2023 del Governo 
Meloni (legge 197/2022) e, 
per ultimo, la legge 85/2023 


di conversione del decreto la- 
voro (o decreto Calderone). 
Gli sgravi contributivi, pro- 
gressivamente aumentati dai 
tre interventi in questione, so- 
no rivolti all'intera platea del 
lavoro subordinato pubblico e 
privato, apprendisti compresi, 
conla sola esclusione dei lavo- 
ratori domestici (in tutto circa 
900 mila a livello nazionale 20 
milainregione).Iltetto massi- 


mo per l’applicazione delle ali- 
quote agevolate è stato fissato, 
fin dal primo intervento del 
Governo Draghi, in35 mila eu- 
ro lordi annui di reddito, paria 
2.692 euro al mese, ripartiti in 
13 mensilità. 

Già ridotte di 2 punti dal Go- 
verno Draghi, che li aveva por- 
tati dal 9,19 al 7,19% (sotto i 
35 mila euro lordi annui), le 
aliquote contributive sono sce- 


Inregione ci sono circa ventimila lavoratori domestici 


se al6,19% periredditiinferio- 
ri ai 25 mila euro lordi annui 
(1.923 mensili) nel periodo 
tra gennaio e giugno. A partire 
da luglio e fino a dicembre è in 
vigore un ulteriore taglio di 4 
punti, percui la quota di contri- 


buti a carico del lavoratore 
scende al 2,19% se il reddito 
mensile non supera i 1.923 eu- 
ro lordi, o al 3,19% se è com- 
preso trai1.923 ei2.692 euro 
lordi. Tra gli aspetti chiariti 
dall’Inps riguardo, quella rela- 


tiva alle modalità di applicazio- 
ne del beneficio da parte dei 
datori di lavoro. In particolare 
quello relativo alla tredicesi- 
ma mensilità, che per espressa 
previsione del decreto lavoro 
è esclusa dal taglio dei contri- 
buti. Sia che venga versata in- 
teramente a dicembre, sia che 
venga pagata per quote mensi- 
li, pertanto, sulla mensilità ag- 
giuntiva si applicano le stesse 
aliquote contributive in vigore 
fino a giugno. Il parametro per 
l’accesso al beneficio, ha chiari- 
to ancora l’Inps, è lo stipendio 
mensile: è possibile dunque 
che il bonus venga erogato so- 
lo su alcune mensilità e non su 
altre, oin misura diversa, a se- 
conda chelaretribuzione men- 
sile superi o meno i limiti di 
reddito previsti. — 

RD. 
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REDDITI E INFLAZIONE 


Guardando all'effetto com- 
plessivo delle misure successi- 
vamente approvate negli ulti- 
mi due anni, la riduzione dal 
9,19%al2,19%0al3,19%del- 
le aliquote ha portato a un be- 
neficio complessivo di circa 
una cinquantina di euro l’an- 
no per un lavoratore a basso 
reddito, per superare i 100 eu- 
ro in prossimità del tetto di 35 
mila euro annui. In termini 
percentuali sui redditi siva dal 
5 al 7% in più: decisamente 
meno rispetto all'aumento 
dell’inflazione, che a dicem- 
bre 2022 sfiorava un tasso an- 
nuo del 12%, per poi scendere 
all’attuale 8%, ma è pur sem- 
pre un aiuto. Resta il fatto che, 
trattandosi di una misura 
straordinaria, un’eventuale 
mancata conferma a partire 
dalprimo gennaio 2024 deter- 
minerebbe una brusca riduzio- 
ne delle retribuzioni nette. Da 
qui le critiche di chi invoca un 
taglio strutturale del cuneo 
contributivo o una riforma 
strutturale del fisco. — 
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«Col salario minimo 
anche in regione 
possibile l’aumento 
dilavoratoriin nero» 


Per la Cgia di Mestre potrebbero diventare 5 mila in più 
degli attuali 44 mila. A rischio badanti e braccianti agricoli 


Con il salario minimo per 
legge a 9 euro lordi all’ora, 
secondo la Cgia di Mestre, 
potrebbe esserci il serio peri- 
colo di veder aumentare in 
Friuli Venezia Giulia il lavo- 
ro irregolare (fino a 5 mila 
persone in più, dalle attuali 
44 mila a 49 mila), in parti- 
colare nei settori dove at- 
tualmente i minimi tabella- 
ri sono molto inferiori alla 
soglia proposta dal disegno 
di legge presentato nei gior- 
niscorsiallaCamera. Si trat- 
ta, spesso, dicomparti “fiac- 
cati” da una concorrenza 
sleale molto aggressiva pra- 
ticata dalle realtà che da 
sempre lavorano in “nero”. 
Stiamo parlando dell’agri- 
coltura, del lavoro domesti- 
co e di alcuni comparti pre- 
senti nei servizi. In altre pa- 
role, non è da escludere che 
molti imprenditori, costret- 
tiad aggiustare all’insù i mi- 
nimi salariali, potrebbero 
essere tentati a licenziare o 
a ridurre l'orario ad alcuni 
dei propri dipendenti, “co- 
stringendoli” comunque a 
lavorare lo stesso, ma da 
“sconosciuti al fisco”. L’ado- 
zione di questa “contromi- 
sura” consentirebbe a mol- 
te attività di contenere i co- 
sti e di non scivolare fuori 
mercato. 


IL LAVORO IRREGOLARE 


«Secondo una nostra elabo- 
razione su dati Istat - dice il 
direttore Cgia Paolo Zabeo - 
, gli ultimi dati disponibili ci 
dicono che in Friuli Venezia 
Giulia ci sono quasi 49 mila 
occupati in “nero” e regi- 
striamo untasso diirregola- 


IL REPORT 
I DATI SONO STATI ELABORATI 
DALLA CGIA DI MESTRE 


Il direttore del centro 
studi Paolo Zabeo: 
nonostante le criticità 
siamo favorevoli 

a innalzare il tetto 
della paga oraria 


«Per far salire 

il potere 

d'acquisto 

degli stipendi 
sarebbe opportuno 
tagliare le tasse» 


rità del 9,2 per cento, che è 
comunque tra i più bassi d'T- 
talia. In tutto il Paese solo il 
Veneto (8,5 per cento) la 
Provincia autonoma di Bol- 
zano (8,4 per cento) hanno 
un tasso inferiore a quello 
in capo alFvg. Stimiamo, in 
particolar modo tra le ba- 
danti e i braccianti, che nel- 
la regione più a Est del Pae- 
se il numero degli irregolari 
potrebbe aumentare di 5 mi- 
launità. 

Alivello territoriale il peri- 
colo potrebbe interessare in 
particolar modo il Mezzo- 
giorno che, già oggi, conta 
una economia sommersa 
molto diffusa, con una inci- 
denza che sfiora il 38 per 
cento del totale degli occu- 
pati non regolari presenti in 
Italia (in termini assoluti 
1,1 milioni di persone su un 
totale di 2,9 milioni). 


MINIMI TABELLARI E INTEGRATIVI 


Nonostante questa criticità, 
la Cgia è comunque favore- 
vole all'introduzione di un 
salario minimo orario di 9 
euro lordi all’ora, purché al 
trattamento economico mi- 
nimo (Tem), ovvero i mini- 
mi tabellari previsti dai sin- 
goli Contratti nazionali di la- 
voro, si aggiungano le voci 
che compongonola retribu- 
zione differita. Elementi 
questi ultimi presenti nel 
contratto collettivo nazio- 
nale che costituiscono il co- 
siddetto trattamento econo- 
mico complessivo (Tec). I 
ratei delle principali voci da 
sommare alTem perottene- 
re il salario minimo orario 
lordo sarebbero labilaterali- 


OCCUPATI NON REGOLARI E TASSO DI IRREGOLARITÀ 


Anno 2020 
Region :Occupati non regolari: Tasso di irregolarità* 
(unità) (%) 
Calabria 125.000 20,9 
Campania 332.300 17,9 
Sicilia 259.100 178) 
Molise 16.400 15,5 
Puglia 210.200 199 
Sardegna 88.700 14,7 
Lazio 384.300 14,3 
Basilicata 28.200 13,9 
Abruzzo 69.700 13,6 
Umbria 44.800 12,4 
Liguria 74.500 114 
Toscana 167.600 10,2 
Marche 66.400 10,1 
Valle d'Aosta 5.900 10,1 
Piemonte 182.300 9/8 
P. A. Trento 24.600 9,5 
Lombardia 450.100 9,4 
Emilia Romagna 197.900 9,3 
Friuli Venezia Giulia 49.000 9,2 
Veneto 191.900 8,5 
P. A. Bolzano 25.000 8,4 
Nord-ovest 712.800 i 9,7 
Nord-est 488.400 8,9 
Centro 663.100 12,4 
Mezzogiorno 1.129.600 16,7 


Pas d L 
*Tasso di irregolarità è dato dal rapporto tra il numero degli occupati 


NON regolari e il totale degli occupati (regolari e non regolari) 


Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati ISTAT 


tà;i fringe benefit (buoni pa- 
sto, auto aziendale, cellula- 
re aziendale, voucher, bor- 
se di studio), le indennità 
(trasferta, lavoro notturno, 
lavoro festivo), i premi, gli 
scatti di anzianità la tredice- 
sima, la quattordicesima, il 
trattamento di fine rappor- 
to, e welfare aziendale. Per 
la Cgia da questa operazio- 
ne vanno esclusi gli appren- 
disti. 


PRO E CONTRO 


AI netto del rischio lavoro 
nero e degli effetti sull’ap- 
prendistato, è indubbio che 
abbiamo la necessità di ele- 
vare le retribuzioni per ga- 
rantire un tenore di vita più 
dignitoso, in particolar mo- 
do ai lavoratori più deboli. 
Da un punto di vista macro 
economico, con maggiore 
denaro in tasca è verosimile 
ritenere che i consumi delle 
famiglie sarebbero destina- 
tiad aumentare, dando così 
un impulso all'economia 
del Paese. Le casse dello Sta- 


WITHUB 


to, inoltre, potrebbero con- 
tare anche su un maggiore 
gettito fiscale e contributi- 
vo. Non solo: i bassi salari 
portano a una diminuzione 
dell'impegno e quindi 
dell'efficienza delle mae- 
stranze nei luoghi di lavoro. 


PRIORITARIO IL TAGLIO DELLE TASSE 


L’introduzione di un salario 
minimo per legge non rap- 
presenta l’unica soluzione 
per rendere più pesanti le 
buste paga. Sarebbe oppor- 
tuno, come in parte ha fatto 
sia il Governo Draghi sia 
quello Meloni, ridurre il cu- 
neo, in particolar modo la 
componente fiscale in capo 
ailavoratori dipendenti e bi- 
sognerebbe rinnovare i con- 
tratti. Altresì, andrebbe in- 
centivata la contrattazione 
decentrata (ovvero quella 
territoriale o aziendale), in 
modo tale da legare gli au- 
menti salariali aggiuntivi a 
quelli previsti dal Cenl alla 
produttività. — 
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embra che l'opposizione 

(quasi) tutta unita abbia 

finalmente trovato un te- 

ma condiviso sul quale in- 
calzare il governo: quello del sala- 
rio minimo legale. Facendo leva 
su una direttiva Ue al riguardo e 
sulla scorta del fatto che la gran 
parte dei Paesi dell’Unione di- 
spongono, nei rispettivi ordina- 
menti, di una tale previsione nor- 
mativa. 

Aprima vista è assai difficile di- 
sconoscere la validità di una nor- 
ma del genere. Nessuno potrebbe 
dirsi contrario al fatto che un’ora 
di lavoro, in qualsiasi campo im- 
piegata, meriti in ogni caso un ri- 
conoscimento economico decoro- 
soe adeguato. Il problema è appli- 
care, in maniera univoca, questo 
sacrosanto principio a una realtà 
variegata e molto diversificata co- 
me quellaitaliana. 


IL COMMENTO 


Battaglia giusta, ma senza pregiudizi ideologici 


La proposta infatti prevede che 


il trattamento economico mini- 
mo sia di 9 euro lordi l’ora, senza 
alcuna distinzione territoriale. 
Quindi applicabile in tutta Italia. 
Ma l'Italia, come diceva qualcu- 
no, è lunga e stretta. Il Cen- 
tro-nordè caratterizzato da azien- 
de industriali, con una produttivi- 
tà media del lavoro assai più alta 
del resto d’Italia e un più elevato 
costo della vita. Il Sud, invece, vi- 
ve una più significativa concor- 
renzada parte del lavoro irregola- 
re e il costo della vita è sensibil- 
mente più basso. Il rischio pertan- 


to è che la misura finisca per non 
andare bene da nessuna parte. Al 
Nordperchéla soglia è troppo bas- 
sa, al Sud perché è troppo alta. 
Col risultato, poco incoraggiante, 
di generare salari più alti solo al 
Centro-Nord e quindi di incorag- 
giare comunque una spirale infla- 
zionistica e, al tempo stesso, pro- 
vocare al Sud chiusure e dissesti, 
generando ancora più disoccupa- 
zione. 

Unaltrotema cheva considera- 
to è che il salario minimo sarebbe 
in ogni caso applicabile solo al la- 
voro dipendente che, peraltro, è 


già coperto dalla contrattazione 
collettiva. Ma il grosso del lavoro 
povero in Italia è rappresentato 
da forme contrattuali precarie e 
informali. Caratterizzate da po- 
che ore di lavoro retribuito e dai 
cosiddetti “part-time involonta- 
ri”, rispetto ai quali è possibile che 
il datore del lavoro reagisca all’au- 
mento diminuendo il volume del- 
leore pagate regolarmente. 

Da considerare anche la struttu- 
radelle pagheinItalia. Caratteriz- 
zata, a differenza dell’estero, da 
numerose voci di retribuzione dif- 
ferita o indiretta. Cambia, ad 


CLAUDIO SICILIOTTI 


esempio, se il contratto di lavoro 
prevede o meno 13esima o addi- 
rittura 14esima mensilità oppure 
indennità e retribuzioni in natu- 
ra. Insintesi, potrebbe non risulta- 
rediimmediata evidenza il rispet- 
toomenodellasoglia da parte del 
datore di lavoro con potenziali 
strascichi di conflittualità e di con- 
tenzioso. 

Concludendo, la battaglia per 
un salario giusto e dignitoso è 
senz'altro corretta. Si tratta di 
un'esigenza reale e urgente. Una 
battaglia che merita di essere fat- 
ta. Da farsi però senza massimali- 


smi e pregiudizi ideologici. Vice- 
versa, con sano pragmatismo e co- 
noscenza della realtà. Perché 
quell’auspicata e condivisa finali- 
tà voluta da tutti non potrà mai 
raggiungersi se la discussione sili- 
mita e si incentra solo su una cifra 
(9 euro) in termini assoluti senza 
soppesare tutte le conseguenze 
potenziali che una scelta di que- 
stotipo potrebbe determinare. 
Senza dimenticare infine chi, 
probabilmente, dai benefici di 
questa norma continuerebbe a re- 
stare escluso. Molti di noi hanno 
in mente quelle persone, spesso 
immigrati, che, sotto il sole, con 
salari da fame e orari impossibili, 
raccolgono frutta e ortaggi. Que- 
stabattagliariguarda anche loro? 
Seno, cometemo, lo sidica chiara- 
mente. O è meglio non parlarne 
pernon rischiare che il prezzo dei 
pomodori possa salire ancora? — 
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Fischi 


aàntanchè 


La ministra sceglie il profilo basso: «Basta ai processi mediatici» 
Contestazioni dei sindacati: nel turismo paghe da fame, si dimetta 


ILCASO 


Giuseppe Salvaggiulo 
INVIATO A PIETRASANTA 


on parteci- 
poalproces- 
<< so mediati- 
co. Ho detto 


quello che dovevo dire nella 
sede propria, il Senato. Non 
si vince mai da soli. Faccia- 
mo squadra. Bisogna essere 
leali alla coalizione. Chirom- 
pe il centrodestra non vuole 
bene a Berlusconi». Pur gio- 
cando in casa, a cento metri 
dal suo Twiga, sul palco del 
Festival della Versiliana di 
Marina di Pietrasanta, «il più 
lungo d’Italia che ho l’ono- 
re di inaugurare», si esibi- 
sce una Daniela Santanchè 
low profile. Poco pitones- 
sa, enon solo per il presidio 
dei sindacati di base che 
bloccano il lungomare, 
chiedono invano un con- 
fronto e invocano dimissio- 
ni issando cartelli tipo «Sia- 
mole tue manguste». 
Daniela in do minore, 


La strategia punta 

a politicizzare il suo caso 
facendone una questione 
di tenuta del governo 


dunque, se non si trattasse 
diuna strategia. Abbassare i 
toni. Politicizzare il suo caso 
facendone questione di te- 
nuta del governo. Appellar- 
si all’eredità politica di Ber- 
lusconi come «inventore del 
centrodestra», per mettere 
inmoragli algidi alleati leghi- 
sti e italoforzuti: «Silvio ci 
manca, è stato un grande no- 
nostante una vita complica- 
ta. Il governo porta avanti la 
sua visione. Non ce ne sarà 
un altro come lui, sbaglia chi 
lo cerca. Chi era con lui e gli 
voleva deve semplicemente 
continuare a essere leale. 
Chi si comporterà diversa- 
mente, vuol dire che tanto 
bene non gliene voleva». 
Una linea elaborata nel 
corso di una giornata tra- 
scorsa nel suo stabilimento 
balneare. Esterno giorno, in- 
terno Twiga. Palmizi carai- 
bici. Giraffe di plastica alte 
quattro metri. Nel parcheg- 
gio Ferrari in doppia fila. 
Quattro delpomeriggio. L’o- 
ra in cui i tavoli si svuotano. 
La cucina chiude, resta aper- 
ta solo la pizzeria. Nei bic- 
chieri dei drink ghiaccio 
sciolto e cannucce annegate 
nell’acqua. Massaggi e siesta 
sotto le 45 famose tende ber- 


bere (yemenite, direbbe De 
Luca) tutte esaurite a 500 eu- 
ro al giorno. Il deejay si rifu- 
gia negli Jarabe de Palo. 
Briatore abbandona icom- 
mensali al caffè shakerato e 
solcala pista che si sta attrez- 
zando per la notte danzante 
con Rudy Smaila. Raggiun- 
ge unsalottino dove lo aspet- 
ta Dimitri Kunz. Altro prota- 


gonista del «Santagate». Fi- 
glio belloccio di un impor- 
tante ristoratore fiorentino, 
casa di famiglia al Forte, se- 
dicente principe di Lorena e 
di chissà cos’altro, coindaga- 
to oltre che fidanzato. 
Auncerto punto il compa- 
gno Dimitri si defila, e Fla- 
vio viene raggiunto da Da- 
niela. Total look turchese — 


Daniela Santanchè 
è stata contestata 
ieri alla Versiliana 
da una cinquantina 
diappartenentiai 
sindacati di base 
Usb: «Dovrebbe 
fornire spiegazioni 

‘ suisuoiaffari», 
hannourlato 
facendoriferimento 
all'inchiesta in cui è 
coinvolta 


cappello di paglia a falda lar- 
ghissima, costume interno, 
copricostume svolazzante e 
scarpa aperta taccatissima. 
Fuori tono solo il cagnolino 
al guinzaglio, con cui si acco- 
modanel salottino. 

Segue oltre mezz'ora di 
serrato conciliabolo, inter- 
rotto da due improcrastina- 
bili esigenze. Per Flavio il 


gran premio di Formula 1 
sull’iPad. Per Daniela una 
sessione dal parrucchiere 
dello stesso Twiga. «Chi l’ha 
detto che non vado alla Ver- 
siliana? Non mi sono mai ti- 
rata indietro di fronte a un 
impegno in vita mia. Ora 
scusi, devo farmi i capelli», 
sorride entrando nel salone 
dibellezza. Ne uscirà un’ora 
dopo. Prima di arrivare alla 
Versiliana, solo una breve 
sosta nella villa, nello stesso 
parco, peril cambio vestito. 
I battaglieri sindacati di 
base Usb avevano lanciato 
da giorni sui social il tam 
tam della contestazione. «Il 
settore turistico non è quel- 


lo dorato di Briatore e San- 
tanchè. Cisonole paghe da 
5,80 euro l’ora, i riposi ne- 
gati — dice il sindacalista 
Elia Buffa, per dieci anni 
stagionale in Versilia -. 
Piuttosto che attaccare i po- 
veri con il reddito di cittadi- 
nanza, che definisce fan- 
nulloni, la ministra dovreb- 
be fornire spiegazioni sui 
suoi affari». 

Erano una cinquantina. 
Cartelli, slogan, cori. Prima 
alla Versiliana, poi al Twiga. 
Lungomare bloccato, turisti 
in Suv spazientiti. Polizia in 
tenuta anti sommossa per 
evitare l'irruzione nel parco. 
Ma mentre la ministra riven- 


L'ex investor relator di Visibilia rompe il silenzio a Report: «Ho anche fatto l'assistente a La Russa con partita Iva» 


«Ero incassaintegrazione e lavoravo in Senato» 
La nuova testimonianza che inguaia la ministra 


L’INCHIESTA 


Monica Serra / MILANO 


on sapevo di 
essere in cas- 
<< sa integra- 
zione a zero 


ore perché nessuno me lo ha 
comunicato». Nel frattempo, 
Federica Bottiglione, ex re- 
sponsabile degli affari socie- 
tarieinvestorrelatordi Visibi- 
lia, avrebbe continuato alavo- 
rare per la società della mini- 
stra al Turismo Daniela San- 
tanché, chela pagava solo at- 
traverso «rimborsi spese chi- 
lometrici» nonostante pande- 
mia, lockdown edivieto di cir- 
colare in auto. E, perarroton- 
dare, «ignara della cassa inte- 
grazione», lavorava parttime 
come «assistente parlamenta- 
re dei senatori Santanchè e 
Ignazio La Russa» con cui ave- 


va un «contratto di consulen- 
za»: conlapartitalva, emette- 
vafatture al Senato. 
Chiamata in causa da San- 
tanchè nel corso della sua in- 
formativa al Senato, Botti- 
glione ha deciso di rompere 
il silenzio e di parlare per la 
prima volta davanti alle tele- 
camere di Report, nel corso 
della puntata della trasmis- 
sione di Sigfrido Ranucci che 
andrà in onda alle 21,15 su 
Rai Tre. Con l’inchiesta dalti- 
tolo “Santa Subito”, attraver- 
so idocumenti interni alla so- 
cietà Report promette di 
smentire uno per uno i dodici 
punti dell'informativa della 
ministra, travolta dalle in- 
chieste giudiziarie eche a Mi- 
lano è indagata per bancarot- 
ta fraudolentae falso in bilan- 
cio proprio per via della ge- 
stione delle sue imprese del 
gruppo Visibilia. «Tra mezze 
verità, omissionie vere e pro- 


al 


FEDERICA BOTTIGLIONE 
EX DIPENDENTE 
VISIBILIA 


Per pagarmi 

mi proposero 
rimborsi chilometrici 
quando c'era il Covid 
e nessuno viaggiava 


LE ACCUSE 


©... 


Federica Bottiglione de- 
nuncia di essere stata mes- 
sa in cassaintegrazione da 
Visiblia senza essere avvi- 
sata 


0, pagamenti 


Inquel periodo avrebbe do- 
vuto restare a casa, ma ha 
continuato a lavorare rice- 
vendo pagamenti in ritar- 
do 


0, parttime 


Per arrotondare avrebbe 
ottenuto un part time co- 
me assistente parlamenta- 
rediSantanchè e La Russa 


prie menzogne, l’intervento 
della ministra si è subito rive- 
lato un autogol», spiega Ra- 
nucci.«Dimostreremo, atti al- 
la mano, come a smentire la 
Santanchè politica sia la San- 
tanchè imprenditrice che, 
con la sua cattiva gestione, 
ha danneggiato dipendenti e 
fornitori». 

Al caso di Federica Botti- 
glione, alcentrodi una batta- 
glia legale a Roma, Santan- 
chè aveva fatto cenno duran- 
te la sua relazione in aula: 
«Sono stata accusata addirit- 
tura giornalisticamente di 
truffa in danni dello Stato, 
per avere dichiarato che lei 
era in cassa integrazione a 
zero ore a sua insaputa men- 
tre la società avrebbe conti- 
nuato a usufruire delle sue 
prestazioni». La exresponsa- 
bile degli affari societari di 
Visibilia, un «ruolo obbliga- 
torio» che quindi qualcuno 
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dicava di aver «detassato le 
mance», ribadiva che «il red- 
dito di cittadinanza per gli oc- 
cupabili è stato un disastro» 
e negava il problema dell’ec- 
cesso di turismo, «perché in 
realtà abbiamo pochi alber- 
ghi in Italia», la loro voce ri- 
suonava ugualmente sul 
palco disertato dal governa- 
tore toscano Eugenio Gia- 
ni. «Per telefono mi ha det- 
to che si è ricordato del ma- 
trimonio di una cugina — 
racconta il sindaco di Pietra- 
santa, Alberto Stefano Gio- 
vannetti - ma secondo me 
ha risposto al richiamo del- 
la foresta del Pd». — 
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doveva per forza ricoprire in 
società, racconta invece di 
non aver «mai smesso di la- 
vorare in azienda» e di aver 
preferito tacere fino a oggi 
«per paura». L'80% dello sti- 
pendio lo avrebbe coperto 
l'Inps, il 20 la società nella 
forma dei «rimborsi spese». 
E lei non se ne è accorta per- 
ché gli stipendi non erano 
puntuali: «Non ricevevo le 
buste paga nei termini dileg- 
ge». Quando se n'è accorta, 
se n’è lamentata: «Mi è stato 


Questa sera 

la puntata sui Rai3 

che smentisce 
l’informativa in Senato 


risposto: come per gli altri, 
facciamo rimborsi spese chi- 
lometrici. A quel punto, ho 
chiesto: ma c’è stato il covid, 
c'eraillockdown nessuno gi- 
rava, dove sono andata?». 
Nel frattempo, le è stato pro- 
posto dilavorare parttime al 
Senato come assistente par- 
lamentare. E lo ha fatto con 
«un contratto di consulenza 
con il senatore Ignazio la 
Russa» per via del quale le 
«capitava di collaborare an- 
che con Santanchè». — 
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La sponda del Carroccio alla maggioranza: «Non è più rinviabile, renderà l'Italia più credibile a livello internazionale» 
L'incognita sul delicato passaggio al Colle: il capo dello Stato dovrebbe prendersi tutta la settimana per decidere 


Anchela Lega blinda la riforma Nordio 
l'attesa per le valutazioni di Mattarella 


LA GIORNATA 


Francesco Grignetti /ROMA 


ell’aria risuona anco- 
ra il rombo dello 
scontro sulla giusti- 
zia, e già si profila 
una nuova settimana infuoca- 
ta.Il ddl Nordio, conl’abolizio- 
nedell’abuso d’ufficio e l’inter- 
rogatorio obbligatorio prima 
dell'arresto, un passaggio par- 
ticolarmente delicato con tut- 
to quel che si è detto negli ulti- 
mi giorni, è alla firma del Capo 


Palazzo Chigi intende 
abbassare il livello 
dello scontro 

coni magistrati 


dello Stato. Il Presidente della 
Repubblica, appena rientrato 
dalla missione in Sud Ameri- 
ca, si prenderà il tempo neces- 
sario per valutare tutti gli 
aspetti della riforma dopo che 
gli uffici tecnici del Colle gli 
avranno consegnato, forse en- 
trolasettimana, le valutazioni 
sul testo. Eccetto la partecipa- 
zione ai funerali di Stato di Ar- 
naldo Forlani, in programma a 
Roma, l'agenda del Quirinale 
per alcuni giorni non prevede 
altri appuntamenti ufficiali. 
Tempo prezioso, si ragiona in 
ambienti parlamentari, per va- 
lutare con calma gli sviluppi 
della situazione. Dal Quirinale, 
insomma, peril momento c'è si- 
lenzio. Il che nonsignifica che il 
Capo dello Stato non abbia se- 
guito con particolare attenzio- 
ne le polemiche di questi gior- 
ni, ma il Presidente durante la 
sua visita all'estero «non ha 
commentato pubblicamente 
né fatto valutazioni riservata- 
mente con alcun interlocutore 
sulle vicende italiane», ribadi- 
scono dal suo entourage. 

Sicuramente, Mattarella 
qualche giorno perla firma del 
testo della riforma se lo pren- 
derà. Tempi e modi per far co- 
noscere il suo pensiero non 
mancheranno. 

Nel frattempo fonti di palaz- 
zo Chigiribadiscono la linea di 
queste ultime ore: la riforma 
della giustizia andrà avanti, se- 
condo ilcronoprogramma pre- 
visto, ma senza infiammare ul- 
teriormente (e inutilmente) 
gli animi. Tanto più che gli al- 
leati si sono disciplinatamente 
allineati. E diieri una nota uffi- 
ciale della Lega, farina del sac- 
co di Salvini e di Giulia Bon- 
giorno: «Una riforma della giu- 
stizia che unisca garantismo e 
certezza delle pena è attesa da 
decenni e non è più rinviabile, 
come ci hanno ricordato an- 
che i milioni di cittadini coin- 
volti dai referendum di giugno 
2022». Scrivono: «In genera- 
le, come da programma eletto- 
rale, è doveroso impegnarsi 
per un piano nazionale che 


renda effettiva l'esecuzione 
della pena attraverso carceri 
idonee con più personale e 
mezzi. E poi: per la separazio- 
ne delle carriere, per tempi cer- 
ti per arrivare a sentenza, per 
maggiori garanzie, per com- 
battere la degenerazione del 
correntismo. E una sfida da 
vincere, per rendere l’Italia 
più moderna e credibile an- 
che a livello internazionale». 
Infine la postilla più politica, 
rivolta soprattutto ai magi- 
strati e a chi, nel destra-cen- 


MAURIZIO GASPARRI 
VICEPRESIDENTE 
DEL SENATO 


Alcuni magistrati 
hanno atteggiamenti 
fuori dai confini 

della Costituzione 


Il ministro della 
Giustizia Carlo Nordio, 
un passato da 
magistrato, è al centro 
delle polemiche 


tro, è tentato dalla voglia di ri- 
valse: «Il tutto dovrà essere 
fatto all'insegna della rispetto- 
sa collaborazione, non contro 
qualcuno e nel rigoroso rispet- 
to sia dell'obiettivo finale che 
delle prerogative costituzio- 
nalidiognisoggetto». 

Anche Antonio Tajani ha fat- 
to sapere che per FI non ci sono 
distinguo. «Andremo avanti sul- 
la riforma e sulla separazione 
delle carriere che è uno dei pila- 
stri storici del nostro program- 
mafin dal 1994 edera un sogno 


irrealizzato di Berlusconi», ha 
detto il neopresidente degli Az- 
zurriin unaintervista al Messag- 
gero.E pure lui ha tenuto ad ag- 
giungere: «Nessuno cerca ven- 
dette contro i magistrati. Le ri- 
forme possono piacere o meno, 
per noi è importante distingue- 
reiruoli costituzionali». 

Quel che doveva dire, l’asso- 
ciazione nazionale magistrati 
l’ha detto. Ieri ha solo sottoli- 
neato un aspetto apparente- 
mente secondario, ma di note- 
vole portata simbolica: «La pos- 
sibilità per la magistratura di 
prendere parte alla vita delle 


L’Anmrivendica 
ancora un ruolo 

da protagonista 

nel dibattito pubblico 


istituzioni pubbliche costitui- 
sce una importante garanzia 
pertuttiicittadini, chenonhan- 
nocertamente bisogno dimagi- 
strati chiusi in una torre d'avo- 
rio». Si riferiscono ai mille vin- 
coli imposti con circolare dal 
Csm sugli incarichi extragiudi- 
ziari dei magistrati ritenuta 
troppostringente. Un altro mo- 
doperdire che nontrovano cor- 
retto essere estromessi dal di- 
battito pubblico e anche dalla 
gestione delle istituzioni. — 
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Il vicepresidente della Camera accusa l'Anm 
Mulé:il problema è la frangia politicizzata 
certe toghe stracciano la Costituzione 


L’INTERVISTA 


alle parti di Forza 
Italia, stavolta os- 
servano guai giudi- 
ziari di altri. Non 
cambia la verve contro imagi- 
strati, però. «Come vedete, il 
problema non era Silvio Ber- 
lusconi. Il problema è la fran- 
gia politicizzata della magi- 
stratura», dice Giorgio Mulé, 
vicepresidente della Camera. 
Perché riesplode il conflit- 
totra politica e giustizia? 
«Occorre una premessa. In chi- 
mica, vi sono alcuni elementi 
che sono innocui a prenderli 
da soli, non se li mescoli. Da 
piombo, antimonio e bario vie- 
nela polvere da sparo. Lo stes- 
so accade se mescoli potere 
esecutivo, potere legislativo e 
potere giudiziario. I tre poteri 
devonoessererigidamente se- 
parati altrimenti si ha una mi- 
scela esplosiva che fa scoppia- 
releistituzioni». 
Scusi, in Italia i tre poteri 
nonsono separati? 


GIORGIO MULÉ 
VICE PRESIDENTE 
DELLA CAMERA 


| magistrati 
ideologizzati come 

i mirmidoni di Achille 
Sono pochi ma 
contano tantissimo 


«Non quandoavviene aripeti- 
zionechele notifiche giudizia- 
rie avvengano a mezzo stam- 
pa. Ricordo che l’articolo 111 
della Costituzione prescrive 
che “la persona accusata di un 
reato sia, nel più breve tempo 
possibile, informata riservata- 
mente della natura e dei moti- 


vi dell'accusa”. Sottolineo: ri- 
servatamente. Ora, imagistra- 
tiche sono al vertice dell’Anm 
possono affermare che questo 
articolo della Costituzione 
non sia stracciato quotidiana- 
mente?». 

Stavamo parlando del con- 
flitto tra magistratura e po- 
litica. 

«Ci arriviamo. Tutto discen- 
de da unastorica questione ir- 
risolta, ovvero la mancata le- 
gittimazione della politica 
agli occhi di parte della magi- 
stratura. C'è una frazione di 
magistrati che non riconosce 
il primato della politica come 
prevede la Costituzione. Alcu- 
ni di loro non hanno mai ac- 
cettato questa primazia. È 
una questione antropologi- 
ca. E Silvio Berlusconi non 
c'entra. Basta andare indie- 
tro negli anni, a certi docu- 
menti di Magistratura demo- 
cratica degli Anni Settanta. 
Oppure rileggete il libro “To- 
ga rossa” dell’ex magistrato 
Francesco Misiani, ad inizio 
Anni Novanta, che mi sembra 


tanto il prequel dei libri di Lu- 
ca Palamara. Lì c'è la non ac- 
cettazione della supremazia 
della politica. Ecco perché 
noi da sempre diciamo che 
esiste da parte di alcuni magi- 
stratilavoglia dieterodirezio- 
ne, o quantomeno di influen- 
zasulpotere politico». 

Le solite toghe rosse, il vo- 
stro nemico giurato? 
«Quelli che si ritengono depo- 
sitarinon della verità giudizia- 
ria, madellaverità politica». 
Anche lei pensa che ci sia 
un complotto dei magistra- 
ti che si stanno muovendo 
invista delle Europee? 
«Nonsposolatesi delcomplot- 
to. Però, anche se sono solo 
una parte, quelli ideologizza- 
ti, contano tantissimo. Avete 
presente i mirmidoni, i soldati 
di Achille nella guerra di Tro- 
ia? Erano pochi, ma valevano 
quanto unintero esercito. Così 
è per i mirmidoni della giusti- 
zia, appoggiati da una notevo- 
le ribalta mediatica. Natural- 
mente non ignoro che il resto 
dell'esercito di giudici è fatto 
di fanti che lavorano in silen- 
zio». 

Un complotto per Santan- 
ché, Delmastro, e La Russa? 
«Presi singolarmente, ciascu- 
nohala suastoria. Tutti insie- 
me sono davvero un fuoco 
d’artificio». FRA.GRI.— 
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Il ministro della Giustizia Carlo Nordio durante una seduta parlamentare 


QUELLA RIFORMA MANCATA 
FRA GIUSTIZIALISMO E GARANZIE 


MASSIMO CACCIARI 


astoria siripete identica e i suoi diver- 

si protagonisti ne ignorano o fingono 

diignorarne il senso. Una politica de- 

bole, forme di governo che si fonda- 
no su coalizioni posticce, prive di ogni conte- 
nutostrategico, producono pernecessità l’ef- 
fetto che funzioni tecnico-amministrative 
dello Stato assumano, anche al di là delle lo- 
ro intenzioni, immagini e ruoli tendenti a 
supplirne le deficienze. 

Negli anni ’90, dopo il delirio giustizialisti- 
co succeduto a Tangentopoli (con il conse- 
guente oscuramento delreale significato sto- 
rico di quella stagione) questa tendenza 
giunse all’apice. Ma nulla si è fatto per correg- 
gerla alla radice. 

Correggerla avrebbe significato riforma 
della Giustizia in tutti i suoi settori, ma non 
solo: anche metter mano a una legislazione 
che disboscasse l’attuale giungla di norme e 
dispositivi che si contraddicono e sovrappon- 
gono in quelle materie più esposte al rischio 
dicorruzione, di abuso di ufficio, ecc. 

Insomma, ancora una volta, riformare — 
esattamente ciò di cui le classi dirigenti di 
questo Paese si sono dimostrate assoluta- 
mente incapaci. Nonchemancasseroleidee, 
un confronto culturale serio tra linee diverse 
ci è stato — è mancata la forza costituente, 
unamaggioranza politica ampia e coesa deci- 
sa ad affermare la propria. Così pallidi pen- 
sieri si sono confusi con ancor più pallide vo- 
lontà. 

L’assenza di una vera cultura del diritto 
nella classe politica ha regnato sovrana. Dal 
giustizialismo quandositratta di colpire l’av- 
versario allo strenuo garantismo (per modo 


di dire) quando è in gioco la difesa di sé stes- 
si. Dal Berlusconi (lo prendo a insuperabile 
esempio) che vuole Di Pietro ministro guar- 
diasigilli, al Berlusconi dell’arrogante quan- 
to assurda pretesa di una politica che si au- 
to-assolvein nome delpopolo sovrano. 

E tutti insieme appassionatamente nell’u- 
so più o meno spregiudicato di indagini, in- 
chieste, avvisi di garanzia, intercettazioni 
per colpire l”’altra parte”. Prepotente ruolo 
della giustizia nella lotta politica— e poi qual- 
cuno si stupisce del protagonismo di alcuni 
settori della Magistratura?! E tutti a farsi ma- 
le, ovviamente: la politica che non capisce di 
delegittimarsi in quan- 
to taleinunalottain cui 
ciascuno tiene il coltel- 
lo dalla parte del taglio 
—la stessa Magistratura 
che, anche a non voler- 
lo, finisce con l’assume- 
re un'immagine di sog- 
getto politico, di “parte 
in causa” —conle conse- 
guenze che si sono vi- 
ste: crescente, drammatica perdita di autore- 
volezza e credibilità. La sola “carica” del no- 
stro Stato che regge sembra a questo punto 
essere il Presidente della Repubblica, nostal- 
gia quasi della figura paterna. Auguri ai navi- 
ganti che vorrebbero scassare anche questa 
con dilettanteschi o propagandistici progetti 
presidenzialistici. 

Questa triste situazione dovrebbe forse su- 
scitare qualche interrogativo auto-critico sul- 
lo “stato presente dei costumi degli italiani” 
(Leopardi). Temo che i nostri padri costi- 


Dal Berlusconi (lo prendo a 
insuperabile esempio) che vuole 
Di Pietro ministro guardiasigilli, 
al Berlusconi e la pretesa di una 
politica che si auto-assolve in 
nome del popolo sovrano 


tuenti avessero una cultura del diritto molto 
lontana da tali costumi. Al suo centro vi era 
l’idea dell’inviolabile dignità della persona. 
Idea che in alcuni di loro rivelava un fonda- 
mentoteologico, ma che altri acquisivano da 
matrici illuministiche anche proprie della no- 
stra cultura (Verra, Beccaria). Non è proprio 
questa idea a dissolversi oggi nel crogiolo del- 
la crisi tra politica e Giustizia? Quale valore 
mantiene la persona nella sistematica viola- 
zione della sua privacy che è oggi di fatto con- 
sentita? 

Nella trasformazione di ogni non dico pro- 
cesso, ma semplice indagine in condanna? 
Nella liquidazione di 
fatto del principio fon- 
damentale che ritiene 
innocente chiunque fi- 
no a sentenza definiti- 
va? Più in generale an- 
cora: i principi-cardine 
di un ordinamento ga- 
rantista vengono, da 
molto lontano, almeno 
dalla fine degli anni 
770, subordinati alle “ragioni” dettate dalle 
varie “emergenze” che da allora si susseguo- 
no. Senza che si regolino in alcun modo, co- 
me pure il diritto imporrebbe, i margini nei 
quali quell’ordinamento possa anche essere 
forzato. L'eccezione diventa arbitrio se non 
viene asua volta normata. 

Ma una simile tendenza, non vi è dubbio, 
appare culturalmente consona allo “stato at- 
tuale dei costumi degli italiani”, propensi a 
trovare il colpevole al di qua diogni ragione- 
vole dubbio, a seguire le chiacchiere decisio- 


nistiche prima di ogni analisi dei fatti e di- 
scussione responsabile. In un contesto gene- 
rale in cui sembrano prevalere spinte sicuri- 
tarie e identitarie. La politica impotente a ri- 
formare asseconda servilmente tali costumi, 
fa leva su di essi per inseguire i propri fini di 
brevissima durata. E taglia così il ramo su cui 
è seduta. Può essere che da quel ramo cada 
anche l’abile Meloni. 

Certo non cadrà per mano di una opposi- 
zione che a contraddittori e asfittici progetti 
di riforma della Giustizia oppone ancora 
quella forma mentis conservatrice, che l’ha 
bloccata in questi decenni, che si trattasse di 
mercato del lavoro o di politiche fiscali, di 
istituzioni nazionali o europee, e che ci fa ri- 
trovare oggi con un parlamentarismo esan- 
gue surrogato da uno pseudo-presidenziali- 
smo, e con le funzioni tecnico-amministrati- 
ve dello Stato dominate tutte da istanze cor- 
porative altrettanto, per natura, conservatri- 
ci. Cominci questa opposizione a dire concre- 
tamente che cosa intende per riforma della 
Giustizia — vuole, ad esempio, non toccare il 
reato di abuso di ufficio? 

E allora sappia che non vuole alcuna rifor- 
ma, poiché tale reato come ora si configura è 
qualcosa di insostenibile, confondendo in sé 
posizioni e casi del tutto opposti, come qual- 
siasi amministratore sa benissimo sulla pro- 
pria pelle. E tenga finalmente fermo nel suo 
agire, questa presunta opposizione, il princi- 
pio a cui ci siamo sopra riferiti: è sempre una 
persona quella contro cui l’azione penale siri- 
volge, e anche il semplice essere indagati è 
già una pena, soprattutto per chi è onesto e 
tiene alla propria dignità sopra di tutto. — 


CORTINA 2026 
UN'OLIMPIADE A OSTACOLI 


FRANCESCO JORI 


ortina 2026, un De Coubertin rivedu- 
to e corretto: l'importante non è par- 
tecipare, ma cercare di riuscirci. Sarà 
un’impresa, per chi vorrà assistere al 
programma olimpico sulle Dolomiti, raggiun- 
gere i campi di gara, e tornare indietro poi: le 
duevarianti viarie principali, Longarone in en- 
trata e Cortinain arrivo, per quella data saran- 
no ancora un cantiere impraticabile. E gli spet- 
tatori dovranno rassegnarsi alla congestione 
delle attuali strade ordinarie: una via crucis 
d’asfalto, come ben sa chi oggi deve affrontar- 
la; ma non sarà una passeggiata neppure per 


atleti, tecnici e addetti ai lavori. Quello che si 
temeva da mesi ha appena trovato conferma 
nella relazione della Corte dei Conti: se tutto 
andrà bene, i lavori a Longarone saranno ulti- 
mati ad aprile 2026, quelli a Cortina a novem- 
bre 2027. Quando gli atleti di Olimpiadi e Pa- 
ralimpiadisaranno tornati acasada un pezzo. 

Non una gran figura, per la regina delle Do- 
lomiti, che d’altra parte fa ilbis con analoghi ri- 
tardi registrati per i mondiali di sci del 2021: 
stavolta con una replica davanti a una platea 
internazionale ancora più ampia. Eche minac- 
cia di subire una lunga e tormentata coda an- 


che molto dopo che i Giochi si saranno conclu- 
si, visto che il contratto conla società che gesti- 
sce i cantieri si chiude a fine 2026; qualcun al- 
tro dovrà per forza subentrare, ma con il ri- 
schio di ulteriori slittamenti; e soprattutto, 
con l’incubo della necessità di nuovi fondi, 
considerando che già oggi la copertura finan- 
ziaria è solo parziale. Il presidente del Veneto 
Zaia spiega di aver avuto rassicurazioni dal mi- 
nistro Giorgetti che i fondi necessari saranno 
stanziati entro l’anno; ma come suggerisce un 
vecchio detto africano, meglio prima vedere 
cammello. 

E comunque il “cahier des doléances” non si 
esaurisce qui. C'è soprattutto il macigno dei 
costi complessivi: gli interventi programmati 
sonointutto 101, per untotale di oltre due mi- 
liardi e mezzo di euro: cifra che la Corte ritie- 
ne sottostimata. Basti pensare alla vicenda del- 
la tanto discussa pista da bob, partita da un 
preventivo di 63 milioni, già oggi saliti a 124, 
dunque esattamente raddoppiati. In genera- 
le, le spese sono lievitate causa l’incremento 
dei costi energetici, e l'aumento del personale 


in servizio e delle consulenze; mentre a fine 
2022 la Fondazione Milano-Cortina, costitui- 
ta per gestire i Giochi, registrava una perdita 
di esercizio di 55 milioni di euro. Quanto al 
previsto contributo dei privati, i possibili spon- 
sor per ora non manifestano un grande entu- 
siasmo. Vero che mancano due anni e mezzo, 
maconl’ariachetiralo scetticismo è dirigore. 

Una marcia di avvicinamento adostacoli, in- 
somma, verso Olimpiadi già discutibili di loro, 
spalmate come sono su mezza Italia settentrio- 
nale; con Cortinaridotta a un ruolo da compri- 
maria nelle vetrine principali (assegnate a Mi- 
lano e Verona) e nel programma di gare oltre- 
tutto difficili da raggiungere. Per giunta col ri- 
schio di buchi finali di bilancio che toccherà 
poi allo Stato risanare: cioè agli italiani. 

Il pensiero va a quel giugno 2019 quando la 
modesta vittoria nell’assegnazione dei Giochi 
(ottenuta contro un avversario di serie B, Stoc- 
colma-Aare, anche grazie al ritiro dei competi- 
tori principali) venne festeggiata con un pro- 
fluvio di brindisi. Sperando che a conti fatti 
quelcin-cinnonsiriveliunamaro calice. — 
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Politica e giustizia 


«La Russa? Non entro 
nelle frasi di un padre» 
Roccella contestata 


Proteste contro la ministra che difende il presidente del Senato e Santanchè 
«Daniela non deve dimettersi, ricordo Enzo Tortora che era innocente» 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Stavolta tocca a Eugenia Roc- 
cella finire al centro delle po- 
lemiche, la ministra della Fa- 
miglia e delle pari opportuni- 
tà parla a Polignano per pre- 
sentare il suo libro “Famiglia 
radicale” ma quando arriva 
la domanda sul caso La Rus- 
sa risponde con una frase 
che ricorda più il Mario Me- 
rola di “I figli so” pezz? ‘e co- 
re” che non le storiche batta- 
glie di Marco Pannella. 
Quell’assoluzione-lampo 

pronunciata dal presidente 
del Senato in favore del fi- 
glio accusato di stupro è il te- 
ma del giorno, impossibile 
evitare l'argomento, ma Roc- 
cella preferisce risolverla co- 
sì: «Nonentro nei casi indivi- 
duali e nelle reazioni di una 
persona che ha un rapporto 


L'ira del pubblico 
alla presentazione 
del suo libro 

a Polignano a Mare 


affettivo: è un padre». 

Certo, quel «padre» è al 
momento anche la seconda 
carica dello Stato, mala mini- 
stra su questo sceglie di sor- 
volare, ricordando appunto 
che sono le parole di un geni- 
tore, frutto insomma del 
coinvolgimento emotivo. Pe- 
raltro, aggiunge, proprio «La 
Russa è stato quello che ha 
proposto per la prima volta 
una manifestazione di soli 
uomini contro la violenza 
sulle donne, ricordando che 
è un problema non solo delle 
donne, ma degli uomini. Mi 


In platea parte qualche 
brusio, molti non sono d’ac- 
cordo. Nonè il bis del Salone 
del libro di Torino, la conte- 
stazione è più ovattata, qual- 
cuno si alza e se ne va, ma 
Roccella può finire di parla- 
re. Etrovailtempo di alimen- 
tare un'ulteriore polemica 
azzardando una sorta di pa- 
rallelo tra Daniela Santan- 
chè e Enzo Tortora. La mini- 
stra non deve lasciare, dice, 
«credo da garantista che non 
ci sia certamente bisogno di 
dimettersi». Tanti politici, 
sottolinea, si sono dimessi in 
casi simili e poi «poi sono ri- 
sultati assolutamente inno- 
centi». Eppure, aggiunge, 
«nessuno ha restituito a que- 
ste persone la reputazione. 
Invece, ad esempio, i magi- 
strati che hanno accusato En- 
zo Tortora hanno fatto car- 
riera e nessuno ha chiesto lo- 
ro di rendere conto degli er- 
roricommessi». 

Ma se la reazione della 
platea è appunto un brusio 
composto, le opposizioni al- 
zano la voce. La capogrup- 
po Pd alla Camera Chiara 
Braga chiama in causa an- 
che la presidente del Consi- 
glio: «Meloni tace. Roccella 
liquida tutto come le reazio- 
ni di un padre. Non posso 
credere che due donne, una 
presidente del Consiglio e 
l'altra ministra alle Pari op- 
portunità, non sentano il do- 
vere di dire che una donna 
che denuncia violenza non 
può essere vittima una se- 
conda volta». Il riferimento 
è alle parole di La Russa che 
ha messo in dubbio la versio- 
ne della ragazza, alludendo 
ad un possibile stato di alte- 
razione dovuto alla droga 


LE PAROLE IN DIFESA DEI DUE ESPONENTI POLITICI 


Ignazio fu il primo 
a proporre una 


manifestazione 
di soli uomini 
contro la violenza 
di genere 


rebbe arrivata ben quaranta 
giorni dopo. 

Stesso argomento di Mar- 
ta Bonafoni, coordinatrice 
della segreteria Pde vicinissi- 
ma a Elly Schlein: «C'è un pa- 
dre che difende un figlio, e 
una ministra che difende 
quel padre. Risultato: viene 
messa a repentaglio la de- 
nuncia per stupro di una ra- 
gazza. Ministra Roccella, è 
questa la famiglia naturale 
che dite di voler preservare? 


Da garantista dico 
chenonc'è bisogno 
di dimettersi 
LELLAVOLG 
chilohafatto 

era poi innocente 


Le sue parole sono gravissi- 
me, tanto più che con la sua 
delega dovrebbe essere leila 
prima a prendere sotto tute- 
la il valore della parola delle 
donne». E Alessandro Zan, 
della segreteria Pd, aggiun- 
ge: «Roccella dovrebbe di- 
fendere tutte le famiglie di 
questo Paese non solo quel- 
le dei colleghi di partito». 
Daniela Ruffino, Azione, 
ricorda alla ministra che il 
garantismo non può essere 


Cdl 


Eugenia Roccella, ministra perla Famiglia ha difeso 
sia il presidente del Senato sia la ministra del Turismo 


invocato a corrente alterna- 
ta:«Essere un ex radicale co- 
me si proclama la ministra 
Roccella non è esattamente 
un titolo di merito, alla luce 
di quel che dice ogni gior- 
no». Avrebbe dovuto ricor- 
darsi del suo passato, ag- 
giunge, «quando l’allora de- 
putata di Fratelli d’Italia, 
Giorgia Meloni, si alzava 
dal suo scranno alla Camera 
per invocare dimissioni a 
raffica di ministri, colleghi, 


SI CERCA ANCORA DI IDENTIFICARE L'AMICO DI LEONARDO 


Oggi sarà ascoltata la ragazza 
che ha denunciato lo stupro 


Sarà sentita oggi dai pm mila- 
nesi la ragazza di 22 anni che 
accusa di violenza sessuale 
Leonardo Apache La Russa, fi- 
glio del presidente del Senato. 
La sua versione dell’episodio, 
così come le testimonianze di 
chi ha incontrato i due quella 
sera el’analisi dei cellulari, po- 
trannochiarire la precisa dina- 
mica del presunto stupro che, 
secondola denuncia presenta- 
tadalla giovane lunedì scorso, 
sarebbe avvenuto nella notte 


Leonardo La Russa col padre 


guono intanto le ricerche 
dell’altroragazzo, unamicodi 
Leonardo che, secondo la gio- 


violenza consumata ai suoi 
danniincasaLaRussa. Nonan- 
cora identificato, si trattereb- 
bediuno dei Dj che quella sera 
hanno suonato all’Apophis 
Club di via Merlo, dove Leo- 
nardo e la 22enne, ex compa- 
gni di scuola, si sarebbero in- 
contrati per caso. Ancheil lega- 
le della ragazza, Stefano Ben- 
venuto, è sulle tracce del giova- 
ne. Se venisse indagato anche 
lui nell’inchiesta coordinata 
dal procuratore Letizia Man- 


sindaci e assessori». E Enri- 
co Costa, sempre di Azione, 
commenta: «La ministra 
Roccella assimila il caso San- 
tanché a quello di Enzo Tor- 
tora. Questi sono in stato 
confusionale». Per Angelo 
Bonelli dei Verdi, poi, «La 
contestazione alla ministra 
Roccella è doverosa e legitti- 
ma. Inopportuna è invece la 
difesa della ministra nei con- 
fronti di La Russa». 
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ro, il reato di cui è accusato 
Leonardo si aggraverebbe in 
quello di «violenza sessuale di 
gruppo». Di quella notte la pre- 
suntavittima ha riferito dinon 
avere ricordi successivi alla 
consumazione di due drink 
dentro alla discoteca. Alsuori- 
sveglio la mattina seguente, si 
sarebbetrovata «nuda» e«con- 
fusa»nelletto di Leonardo e sa- 
rebbe stato lui stesso acomuni- 
carle che avevano avuto rap- 
porti sessuali a sua «insapu- 
ta», ai quali aveva preso parte 
anche il Dj, andato poi a dormi- 
reinun’altra stanza. Dalle ana- 
lisi effettuate alla clinica Man- 
giagalli di Milano, dove la gio- 
vane è stata visitata il 19 mag- 
gio, subito dopola nottata tra- 
scorsa nell’abitazione del vec- 
chio amico, è risultata positiva 
alla cocaina, ai cannabinoidi e 


sembra questa già una rispo- che avrebbe assunto e sotto- tra il 18e il 19 maggio. Prose- vane, avrebbe preso parte alla nellaedalpmRosariaStagna- allebenzodiazepine. — 
sta». lineando che la denuncia sa- 
LO SPIGOLO ALESSANDRO DE ANGELIS 


Quando la logica della tribù rende menoliberi 


veva detto, con un 

certo piglio: «Io non 

sono ricattabile». Ed 

effettivamente Gior- 
gia Meloni, forte di una sua 
estraneità, ha esercitato ver- 
so quel mondo la sua libertà e 
il suo potere, anche col Cava- 
liere vivente. Il discorso cam- 
bia ora che scandali e opacità 
toccano il “suo” mondo. Il ro- 
vesciamento dei principi è to- 
tale: il primato della compati- 
bilità sulla libertà di azione e 
pure l’identificazione postu- 
ma con Silvio Berlusconi, di 


cui fa parte la frettolosa con- 
versione garantista e la retori- 
ca del nemicoesterno (i giudi- 
ci). Un classicone che, al fon- 
do, rivela nervosismo e insicu- 
rezza. Deve averpensato, nel- 
la concitazione: era efficace 
per il Cavaliere, magari lo è 
anche per me, con buona pa- 
ce delle macroscopiche diffe- 
renze, a partire dal fatto che 
lo spartito della persecuzione 
funzionava perché il destina- 
tario delle indagini era Berlu- 
sconi, e non altri. 

Si capisce che la ricerca del- 


la rissa giudiziaria, che conla 
cosiddetta “riforma” poco 
cazzecca, sia anche un mo- 
do pernon parlare delle mise- 
rie dei singoli e di tutto ciò 
che non va del governo, pres- 
soché fermo su ogni dossier. 
È più facile cercare un alibi 
che giustificare le proprie ina- 
dempienze. Però, franca- 
mente, questa sindrome 
dell’assedio cozza con la lo- 
gica di cose molto differenti 
tra loro, che neanche la più 
sapiente delle Spectre riusci- 
rebbe a mettere assieme: 


dall’incontinenza verbale di 
Ignazio Benito La Russa, se- 
conda carica della Repubbli- 
ca che invade il terreno giu- 
diziario assolvendo preven- 
tivamente il figlio accusato 
di stupro, all’incontinenza 
comportamentale di An- 
drea Delmastro, che forse fi- 
nirà a processo per aver tra- 
sformato atti coperti da se- 
greto in canovacci da comi- 
zio per il suo coinquilino, 
all’incontinenza tout court 
di una ministra accusata dai 
dipendenti di non aver paga- 


tole liquidazioni. 

Proprio perché questioni 
nonlegate da unfilo, non c’e- 
ra alcuna ragione di fare dies- 
se tutto un “fascio”. La storia 
è piena di ministri o sottose- 
gretari cui, per opportunità 
politica, è stato chiesto un 
passo indietro senza che que- 
sto compromettesse l’intera 
impalcatura, anzi proprio 
per metterla a riparo dai pa- 
sticci. Il “fascio” è anche fi- 
glio del peccato originale nel- 
la formazione del governo: 
la logica del clan, cementato 
dalla sindrome del polo 
escluso e dal revanchismo. 
Quella logica ha portato a 
premiare fedeltà più che la 
competenza e a un assetto in 


cuiil nucleo forte è tutto ideo- 
logico-familiare, nella malsa- 
na idea che è più facile gesti- 
re tra amici, parenti e padrini 
politici, che a loro volta piaz- 
zano un’altra amica al Turi- 
smo e un altro parente col 
braccio alzato nella giunta 
lombarda. Finché poi non ar- 
riva lo scivolone che compli- 
ca il tutto. E colei che diceva 
«io non sono ricattabile» di- 
venta colei che amplifica 
ciò che sta avvenendo, per- 
ché non ha la libertà di dirsi 
estranea alla logica della tri- 
bù, che impedisce il sacrifi- 
cio degli accoliti. Più che un 
governo, pare un campo 
Hobbit.— 
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Biden frena sull'Ucraina nella Nato 
«Non prima della fine della guerra» 


Il presidente americano sbarca in Europa per il vertice di Vilnius di domani 


li sherpa lavorano 
sul linguaggio del 
comunicato finale 
del vertice della 
Nato di domani e mercoledì 
in Lituania. Ma toccherà ai 
leaderlimare le ultime paro- 
le per trovare la quadra di 
unsummit delicato e di svol- 
ta. Con l’esordio della Fin- 
landia pieno membro, l’at- 
tesa perla membership del- 
la Svezia, la richiesta dinon 
mostrare cedimenti sull’au- 
mento delle spese per la di- 
fesa, il famoso 2% del Pil 
sancito in Galles nel 2014, 
una narrativa da vendere di 
Nato globale con la parteci- 
pazione al summit degli al- 
leati del Pacifico, e le divi- 
sioni sul trattamento da of- 
frire all’Ucraina che vorreb- 
be aderire alla famiglia Na- 
tointempirapidi. 
Su quest’ultimo aspetto 


La richiesta di non 
mostrare cedimenti 
sull’aumento delle 
spese per la difesa 


l’ambasciatrice Usa alla Na- 
to, Julianne Smith ha preci- 
sato che ci «saranno risulta- 
ti concreti che indicheran- 
no un impegno a lungo ter- 
mine degli alleati per l’U- 
craina». Ma Washingtontie- 
ne il punto, nonci sarà un in- 
gresso e nemmeno una let- 
tera formale di invito — co- 
me vorrebbero alcuni Pae- 
si, principalmente del fron- 
teorientale—a Kiev. 
L'America non si è allonta- 
nata dalla politica delle 
“porte aperte” sancita a Bu- 
carest nel 2008, ma questa 
richiede dei passaggi e de- 


gli step che necessitano di 
tempo, come ha specificato 
in un'intervista ieri alla 
CNN Joe Biden - partito ieri 
per la missione in Europa 
fraLondra, Vilnius e Helsin- 
ki. Il presidente Usa ha ga- 
rantito che comunque du- 
rante il processo gli Usa da- 
ranno tutte le garanzie di si- 
curezza a Kiev. 

Quel che a Vilnius sarà ri- 
visto è il Membership Ac- 
tion Plan (MAP) ovvero il 
complesso di requisiti che 
un Paese deve mostrare per 
accedere al club dei 31. Un'i- 
dea ribadita dal ministro 
della Difesa britannico Ben 
Wallace il 29 giugno. Addol- 
cire il MAP, e quindi allenta- 
re i vincoli sulle riforme da 
attuare come chiedono al- 
cuni Paesi, consentirebbe 
un cammino di adesione 
più spedito. 


MARCO BRESOLIN-ALBERTO SIMONI 


Stoltenberg ha detto di at- 
tendersi che gli alleati con- 
fermino che l'Ucraina diven- 
teràmembro della Nato aiu- 
tandola a «raggiungere i 
suoiobiettivi» e conferman- 
do così questo approccio. 
L’ambasciatrice Smith, in- 
fatti, ha sottolineato che a 
Vilnius non «riconfermere- 
mo semplicemente la linea 
di Bucarest» poiché «le cir- 
costanza sono cambiate dal 
fatto che la Russia sta com- 
battendo una guerra in 
Ucraina». E ambienti diplo- 
matici riassumono questo 
approccio con l’espressione 
“Bucarest plus”. 

Vilnius ribadirà l'ampio 
sostegno all’Ucraina. La 
questione è fondamentale 
per gli Usa che ritengono 
serva un’architettura di si- 
curezza e deterrenza su un 
duplice piano. A breve ter- 


Il presidente 
degli Usa 
Joe Biden 
inpartenza 
perl'Europa: 
oggi sarà 
aLondra 

da Sunak 


mine significa continuare a 
rifornire gli ucraini conle ar- 
mi necessarie per la controf- 
fensiva; sul lungo termine 
invece iltema è più delicato 
eaquantorisulta a La Stam- 
pa, al momento non ci sa- 
rebbe un riferimento nel co- 
municato finale. Le garan- 
zie di sicurezza (sostegno 
economico e soprattutto mi- 
litare nei prossimi mesi o an- 
ni) verranno date a livello 
bilaterale, senza coinvolge- 
re direttamente la Nato co- 
me istituzione. All’interno 
diqueste misure di protezio- 
ne rientra anche la forma- 
zione del Consiglio Na- 
to-Ucraina: nella sessione 
di mercoledì ci sarà la pri- 
mariunione che sarà presie- 
duta dal presidente ucraino 
Zelensky, se da remoto o in 
presenza non è noto per mo- 
tivi disicurezza. 


«Se accettassimo ora Kiev nell'Alleanza saremmo tutti in conflitto con la Russia» 


La deterrenza ha come 
elemento basilare il soste- 
gno finanziario. Per regge- 
re l’urto russo bisogna raf- 
forzare, ha riconosciuto Sul- 
livan, i ritmi di produzione 
dell'industria bellica. Nella 
bozza del documento fina- 
le viene allo stesso modo ci- 
tata “l’industria europea”. 
Stoltenberg — d’intesa con 
la linea Usa — ha spiegato 
che servirà un nuovo impe- 
gno degli alleati sulle spese 
militari visto che quello del 
2% (rapporto spese in base 
al Pil) sta per scadere. Nel 
2014 — quando in Galles 
venne siglato l'accordo — c’'e- 
rano solo 3 Paesi che spen- 
devano il 2% per la Difesa; 
nel 2023 undici Paesi han- 
no raggiunto e superato la 
soglia. Ma le necessità at- 
tuali richiedono, è il mes- 
saggio con cui la delegazio- 


ne di Washington arriverà a 
Vilnius, che lo sforzo econo- 
mico e finanziario sia con- 
fermato se non potenziato. 
La rapidità con cui i singoli 
Paesi raggiungono l’obietti- 
vo è un tema divisivo. Ben- 
ché il comunicato confermi 
le spese “ad almeno il 2%” 
nel documento nonè inseri- 
ta una data e soprattutto, ri- 
feriscono alcune fonti, è 
sparita dalle bozze prece- 
dentila parola «immediata- 
mente», «al quale l’Italia si 
eraopposta». 

Nella sala plenaria ci sarà 
la Svezia ancora con status 
di Paese invitato ad aderire. 
La Casa Bianca resta ottimi- 
sta sull’adesione, anche se 
sui tempi le fonti non con- 
cordano. Sullivan ha detto 
che ilvialibera turco potreb- 
be non avvenire a Vilnius, 
la sensazione che traspare è 


Pressing su Erdogan 
per togliere 

il veto sull’ingresso 
della Svezia 


che ci vorrà ancora un po’ di 
pressingsu Erdogan. Al mo- 
mento non è previsto un bi- 
laterale  Biden-Erdogan, 
ma il funzionario della Ca- 
sa Bianca ha detto che i 
due si sono sentiti e visti 
già diverse volte e che un in- 
contro a Vilnius, in qualun- 
que formato, non è comun- 
que da escludere. Altre fon- 
ti europee ritengono inve- 
ce che la Turchia non si 
metterà di traverso e che 
un via libera a Vilnius ga- 
rantirebbe ad Erdogan cre- 
dito e visibilità. — 
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Cinque isole per vivere la Grecia più vera. 


Un tuffo nel Mar Baltico o nell'Oceano 
Atlantico. 


Placidi villaggi, boschi verdi e abbazie 


nascoste. 
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BALCANI 13 


Le tensioni nell'area 


Pad 


Di KI H 


Il presidente della Croazia Zoran Milanovite il premier Andrej Plenkovit da tempo sono ai ferri corti (archivio) 


Crisi istituzionale in Croazia 
fra capo dello Stato e premier 


Il conflitto è relativo alla nomina del numero uno dei servizi segreti militari 
Le accuse del presidente Milanovic respinte dal primo ministro Plenkovié 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


Milanovié vs Plenkovic: no, 
non è l'annuncio di un incon- 
tro di pugilato, ma poco ci 
manca. Lo scontro istituziona- 
le ai massimi vertici politici in 
Croazia sta scuotendo l’opi- 
nione pubblica che guarda un 
po imbarazzata, a quanto sta 
accadendo in queste ore nei 
palazzi che contano. 

Il presidente della Croazia 
Zoran Milanovic ha accusato 
nel corso di una diretta televi- 
siva il premier Andrej Plenko- 
vic di architettare un attacco 
all'ordine costituzionale. Il 
motivo del contendere è la no- 
mina del nuovo capo degli 
007 militari che secondo Mila- 
novic, che cita la Costituzio- 
ne, spetta a lui in veste di capo 
delle forze armate, mentre 
Plenkovidsta tentando di inse- 
diare un suo uomo che rispon- 
derebbe al ministro della Dife- 


sa, Mario Banozic (altro politi- 
co poco amato dal capo dello 
Stato) e quindi al governo e 
non direttamente al capo del- 
lo Stato. In particolare Milano- 
vié ha sottolineato che «in 
quanto Presidente della Re- 
pubblica e allo stesso tempo 
Comandante Supremo delle 
Forze Armate della Repubbli- 
ca di Croazia, esorto il gover- 
no a non farlo perché sarò co- 
stretto a reagire secondo i 
miei poteri» e ha aggiunto che 
il direttore dell'Agenzia mili- 
tare deve essere nominato co- 
me previsto dalla Costituzio- 
ne croata: con l'accordo del 
Presidente della Repubblica e 
del primo ministro, previo pa- 
rere del Parlamento croato. 
«Qualunque cosa al di fuori di 
quella procedura costituzio- 
nale rappresenta una violen- 
za politica che minaccia l’ordi- 
ne democratico nel Paese». 
Milanovit ha concluso il suo 


discorsoinvitando il primo mi- 
nistro a fermare la politicizza- 
zione dell’esercito e dell’agen- 
zia militare, che apparente- 
mente intende attuare attra- 
verso il ministero della Dife- 
sa. 

Dopoche il premiersi èrifiu- 
tato di coordinare e concorda- 
re con il Presidente della Re- 
pubblica la nomina di un nuo- 
vo direttore, l'adozione di tale 
decisione lascerebbe i servizi 
segreti militari senza un diret- 
tore a lungo termine, e il coor- 
dinamento dei lavori e la fir- 
ma del gli atti di competenza 
dell’Agenzia sarebbero lascia- 
tia una persona designata dal 
ministro della Difesa. In tal 
modo, i servizi militari rimar- 
rebbe esclusivamente sotto il 
controllo del ministro della Di- 
fesa e del governo, e al Presi- 
dente della Repubblica sareb- 
beimpedito di coordinare e di- 
rigere i lavori degli 007 con le 


IL MINISTRO MARIO BANOZIÉ 
PIÙ VOLTE È INCORSO NELLE 
POLEMICHE CON IL CAPO DELLO STATO 


Si cercherà 

di risolvere la 
situazione e uscire 
dallo stallo 

con un gruppo 

di lavoro congiunto 


IL GRANDE AUMENTO DEI RICAVI 


Allevare pesci in Dalmazia 
è un’impresa milionaria 


ZAGABRIA 


La pescicoltura in Croazia sta 
diventando la gallina dalle uo- 
va d’oro per chi, con lungimi- 
ranza, ha iniziato a lavorarci 
già da qualche anno. E così i 
profitti delle società che alle- 
vano branzini, orate e tonni 
sono, quest'anno, saliti alle 
stelle. Vediamo da vicino i 
principali protagonisti di que- 
sta performance. Secondo i 
dati riportati dal quotidiano 
di Zagabria Jutarnji List, Cro- 


maris di Zara, noto per l’alle- 
vamento di orate e branzini, 
ha registrato un fatturato di 
94 milioni di euro, ovvero il 
15% in più rispetto all'anno 
precedente. L’utile netto è sta- 
to di 2 milioni di euro ed è sta- 
tosuperiore diben il 54%. Og- 
gi a Cromaris lavorano circa 
500 persone. Il loro stipendio 
netto medio lo scorso anno è 
stato di circa 1210 euro, ovve- 
ro circa 40 euro in meno ri- 
spetto all'anno precedente. 
Un'altra compagnia di pesca 


è la Sardina Postira dell’isola 
di Brazza. L’anno scorso han- 
no registrato un fatturato di 
32,5 milioni di euro, addirit- 
tura il 73% in più rispetto 
all'anno precedente. Allo stes- 
so tempo, l’utile è stato di 3,2 
milioni di euro ed è stato qua- 
si del 19% superiore rispetto 
all’anno precedente. Postir- 
ska Sardina ha circa 340 di- 
pendenti con uno stipendio 
netto medio di 721 euro al me- 
se, che è solo 20 euro in più ri- 
spetto all’anno precedente. 


Al terzo posto si colloca la 
fattoria della rete Pelagos fon- 
data dal generale Ante Goto- 
vina, eroe di guerra croato. 
L’anno scorso, Pelagos ha re- 
gistrato ricavi per 17 milioni 
di euro (crescita del 19%) e 
profitti per 2, 3 milioni di eu- 
ro (105% inpiù).Impiega cir- 
ca 130 lavoratori il cui stipen- 
dio medio netto è di 1003 eu- 
ro (circa 100 in più rispetto al- 
lo scorso anno). Il quarto è lo 
stabilimento ittico Mirna Ro- 
vinj di Podravka con un fattu- 
rato di 12 milionidi euro (cre- 
scita del 19%), ma anche una 
perdita di 1, 8 milioni di euro. 
Impiegano circa 220 lavorato- 
ri, 11% in più, e lo stipendio 
medio netto lo scorso anno è 
stato di 1. 005 euro (30 euro 
inpiù).— 

M.MAN. 


stellette, che è suo dovere co- 
stituzionale. 

Plenkovic, da parte sua get- 
taacqua sul fuoco. «Non c’è al- 
cuna violazione della Costitu- 
zione da parte del governo. 
L’asserzione riguardo a un 
complotto politico è infonda- 
ta», ha detto il premier. Pre- 
mierche ha anche parlato del- 
la presunta violazione della 
Costituzione perla quale è sta- 
tocriticato da MilanoviC. «Mi- 
joValidzic è stato proposto co- 
me capo del dell’intelligence 
militare. E un membro dell’u- 
nità antiterrosimo Lutko, un 
ufficiale dell’Esercito recente- 
mente nominato nel contesto 
del sistema d’intelligence del 
ministero della Difesa. Riguar- 
do a questa persona, Milano- 
vic afferma: “Lo si butta oltre 
il recinto”. Al contrario, in ba- 
se alla carriera di questa perso- 
na, il ministro della Difesa e il 
sottoscritto stanno proponen- 
do una persona che non ha al- 
cun coinvolgimento nella poli- 
ticizzazione dei servizi», ha 
aggiunto. Ribadendo di non 
volerlo incontrare di persona 
in assenza di scuse per «le con- 
tinue offese», Plenkovié ha 
proposto al Capo dello Stato 
di trovare un compromesso 
sulla nomina del direttore del 
servizio segreto militare per il 
tramite di emissari che do- 
vrebbero cercare un accordo. 
E la telenovela in divisa conti- 
nua. — 


Michele Valente 


Vicini alla famiglia tutti gli 
amici della Moreri's. Sem- 
pre con noi. 


CRIS, ALFRED, FABIO, AN- 
GIO, LIVIO, PAOLA, DARIO, 
SANDRA, VANESSA, EM- 
MA, SILVIA, MAX, PATTY, 
ROBY, ALESSANDRA e gli 
amici del Red Bridge. 


Trieste, 10 luglio 2023 


SABINA e FRANCO assieme 
a GIOVANNI e GIULIA ab- 
bracciano le cugine MARI- 
NA e VALENTINA per la per- 
dita della cara 


Sandra Grego 
Trieste, 10 luglio 2023 


AD ANCONA 
Migranti: 

la trilaterale 
Roma, Lubiana 
e Zagabria 


LUBIANA 


Il dossier migranti sarà al 
centro della Trilaterale Ita- 
lia-Croazia-Slovenia dedi- 
cata alla cooperazione 
nell'Alto Adriatico, in pro- 
gramma oggiad Ancona. 

A presiedere i lavori il vi- 
cepremier e ministro degli 
Esteri Antonio Tajani, che 
nel capoluogo marchigia- 
no incontrerà i colleghi di 
Lubiana e Zagabria Tanja 
Fajon e Gordan Grlié Rad- 
man. Sarannotantiitemial 
centro dal dialogo: dalla 
connettività, all'economia 
del mare, dalla proteziona- 
le ambientale e alla sicurez- 
za interna, con l'obiettivo 
di promuovere l'Alto Adria- 
tico quale polo di sviluppo 
integrato, ad alta innova- 
zione e sostenibilità, rilan- 
ciandoilruolo di quest'area 
quale cerniera strategica 
traimercati internazionali, 
sottolinea la Farnesina. La 
cooperazione dell'Alto 
Adriatico, allo stesso tem- 
po, è quanto mai decisiva 
per affrontare la questione 
dei flussi migratori verso 
l'Europa. 

In quest'ottica, ad Anco- 
nai tre ministri discuteran- 
no di come rafforzare ulte- 
riormente questa collabora- 
zione, conl'obiettivo di con- 
tenere le partenze e raffor- 
zare la lotta al traffico di es- 
seri umani. In una fase in 
cui, oltre alla rotta mediter- 
ranea, c'è da monitorare 
conattenzione anche la rot- 
tabalcanica. 

I lavori della Trilaterale 
prevedono una sessione 
plenaria al termine della 
quale è prevista la firma di 
unadichiarazione congiun- 
ta. 

Dopo Ancona, le delega- 
zioni si sposteranno nella vi- 
cina località di Numana, 
con un incontro di lavoro a 
cui parteciperà come invita- 
to speciale il ministro degli 
Esteri austriaco, Alexander 
Schallenberg. — 

M.MAN. 
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Ente Parco Naturale 
delle Dolomiti Friulane 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
L’Ente Parco Naturale Dolomiti Friulane 
di CIMOLAIS (PN), indice gara aperta, 
mediante procedura telematica su piat- 
taforma eProcurement della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia “eAppalti- 
FVG” (https://eappalti.regione.fvg.it) per 
l'affidamento del servizio di gestione dei 
servizi informativi e gestionali nelle strut- 
ture gestite dal Parco nelle area della Val 
Tramontina, Val Colvera, Val Cellina, nella 
Forra del Cellina e presso il Coronamento 
della diga del Vajont nonché delle preno- 
tazioni di visite guidate, delle sale e delle 
foresterie gestite dal Parco con durata di n. 
2 anni, eventualmente rinnovabile di altri 2 
anni. Importo a base di gara € 474.080,00 
+ IVA di cui € 1.000,00 per costi della si- 
curezza non soggetti a ribasso d'asta, CIG: 
99191315D8 Aggiudicazione con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantag- 
giosa. Le offerte dovranno pervenire sulla 
piattaforma eAppaltiFVG” entro il termine 
delle ore 12:00 del giorno 11.09.2023. 
I documenti di gara sono disponibili sulla 
piattaforma eAppaltiFVG” (https://eappalti. 
regione.fvg.it) 
Il dirigente 
Dott. for. Graziano Danelin 
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La gente commossa alla sua ultima partenza. Ora sarà ormeggiato 
a Cherso, in attesa che la Jadrolinija definisca il suo futuro 


Dopo 68 anni di servizio 
vain pensione “Tijat 

Gli onori marinari 

al decano dei traghetti 


LASTORIA 


ANDREAMARSANICH 


robabilmente è tra le 

navi più amate nel 

Mediterraneo. Sicu- 

ramente lo è in Dal- 
mazia, dove per decenni 
(precisamente 68 anni) ha 
trasportato generazioni di 
isolani e di turisti, non tra- 
dendo mai le aspettative, 
sempre in forma, di guasti 
neanche a parlarne, piccola 
matenace. Stiamo parlando 
del traghetto Tijat, dell’ar- 
matrice fiumana Jadrolini- 
ja, varato nell’ormai lontano 
1955, che è stato collocato 
in pensione ufficialmente 
dall’1 luglio, mentre lo scor- 
soweekend ha compiuto l’ul- 
timo, emozionante viaggio, 
venendo salutato da centina- 
ia di persone in ogni località 
dellalinea 505, levarie Zlari- 
no, Porto Provicchio (Prvic 
Luka), Provicchio Sepurine 
e approdando infine a Vodiz- 
ze, tutti abitati della Regio- 
ne di Sebenico. 

DaVodizze, il Matusalem- 
me della flotta di Jadrolinija 
ha fatto ancora uno sforzo, 
risalendo a settentrione per 
raggiungere la quarnerina 
Cherso città, dove attenderà 
di sapere il suo destino. Nel 
viaggio d’addio, parecchi tra 
passeggeri e membri d’equi- 
paggio, come pure tra la gen- 
te di tutte le età venuta a sa- 
lutarlo, avevano le lacrime 
agli occhi perché sapevano 
che il loro beniamino navi- 
gante non si sarebbe visto 
più, sostituito da un’altra 
unità, più giovane e grande, 
la Postira, costruita nel 
1963. 

La Tijat è lunga 37, 6 me- 
tri, larga 7, può raggiungere 
lavelocità massima di 12 no- 
di e trasportare fino a 300 


[e] 

ROBERT SKOBLAR 

È STATO L'ULTIMO COMANDANTE DELLO 
STORICO TRAGHETTO TIJAT 


«È stato un onore per 
me e i miei uomini 
dirigere e governare 
questa unità navale» 


passeggeri. Dal canto suo, la 
Postira ha una lunghezza di 
44, 6metri, larga 8, 1, la velo- 
cità massima tocca i 14 nodi 
e può avere a bordo fino a 
380 passeggeri. 

Che l’amore per questo 
oldtimer sia fortemente radi- 


NUOVA BMW XI | 


ANCORA PIU DINA 


SCOPRI E PROVA LA NUOVA BMW X] IN CONCESSIONARIA. 


Autotorino 


Concessionaria BMW 
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cato tra i dalmati del Seben- 
zano lo confermala creazio- 
ne del gruppo Facebookinti- 
tolato Tijat u srcu (Tijat nel 
cuore) e segretario dell’Asso- 
ciazione dei capitani maritti- 
mie degli ufficiali di Sebeni- 
co, Sasa Jurat: «Ci stiamo 


Un'immagine del Tijat, iltraghetto della Jadrolinija in servizio in Dalmazia 


adoperando affinché questa 
gloriosa e utilissima nave, 
mai doma anche in presenza 
di difficili condizioni meteo- 
marine, possa diventare na- 
ve museo e venire collocata 
nel porto di Sebenico. Conla 
Tijatsene è andato un pezzo 


del nostro cuore, le saremo 
gratipersempre». 

AVodizze c'è stato lo scam- 
bio di consegne tra i coman- 
danti di Tijat e Postira, rispet- 
tivamente Robert Skoblar e 
Luka Soletic, che si sono fat- 
tigliauguri, con Skoblara di- 


chiarare: «È stato un onore 
perme e il mio equipaggio di- 
rigere questo veterano della 
Jadrolinija, unità diventata 
leggenda in Dalmazia e che 
non merita di finire in disar- 
mo, ma di raccontare storie 
e ricordi ai suoi visitatori co- 
mespazio museale». 

Dalla compagnia armatri- 
ce di palazzo Adria a Fiume 
è stato diramato unbreve co- 
municato: «La Tijat è in pen- 
sione dall’inizio di luglio, so- 
stituita dalla nave Postira 
che riteniamo adeguata ad 
espletare i collegamenti sul- 
la tratta 505. Gli eventuali 
passi che intraprenderemo 
circa i destini della Tijat sa- 
ranno comunicati in tempi 
rapidi all’opinione pubbli- 
ca». 

Anche il sindaco di Sebeni- 
co, Zeljko Burit — che ha in- 
contrato i promotori della 
raccolta di firme per la sal- 
vezza della pluridecennale 
nave — ha confermato che è 
in atto il procedimento per 
ormeggiare la Tijat nella cit- 
tà dalmata, trasformandola 
in museo. 

Intanto la Jadrolinija ha 
confermato che è in dirittu- 
ra d’arrivo l'acquisto di una 
nave capace di trasportare 
208 passeggeri e che saràim- 
piegata nella linea che colle- 
ga Lussinpiccolo, Sansego, 
Unie e Canidole. 

Questa unità andrà a rile- 
vare la vecchia nave Premu- 
da e dovrebbe entrare in fun- 
zione nell'autunno di que- 
stanno. Ricordiamo che l’ar- 
matrice fiumana ha 75 anni 
di vita operativa e nella sua 
flotta ci sono 36 traghetti 
perle linee locali, 10 catama- 
rani, 3 ferry per i collega- 
menti internazionali e 4 na- 
viclassiche. Hain concessio- 
ne 34 tratte interne e 4 con 
l’Italia. — 
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IL SINDACO ZELJKO BURIÉ 
SEBENICO VUOLE TRASFORMARLA IN 
UNANAVE MUSEO 


«Puntiamo a 
ormeggiare la nave 
a Sebenico e farne 
un museo» 
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‘estate 


degli squali TED 


Usa, dalle spiagge di Long Island alla Florida è boom di attacchi ai bagnanti 
Gli esperti: colpa dei riscaldamento globale, seguono le prede in acque basse 


ILRACCONTO 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


ronie pattugliamen- 
ti con moto d’acqua 
lungo le coste di 
Long Island per pro- 
teggere i bagnanti dagli squa- 
li. Ela risposta che l’autorità di 
New York State Parks ha intro- 
dotto dopo la sequenza di at- 
tacchi che ha funestato il lun- 
go weekend dell’Independen- 
ce Day. Cinque persone sono 
state morse da squali vicino al- 
laspiaggia: escoriazionie feri- 
te, nessuna vittima è in condi- 
zioni serie, ma la convivenza 
coni pescecani non è effettiva- 
mente di facile gestione. 
Il primo episodio risale a lu- 
nedì quando una quindicenne 


è stata morsa a una gamba 
mentre stava nuotando alla 
Robert Moses Beach. Un coeta- 
neo poche ore dopo è stato in- 
vece morso a un piede a Fire 
Island mentre faceva surf. 
Sempre qui il 4 luglio una 
donna è stata ferita a una ma- 
no e due attacchi si sono regi- 
strati suuna spiaggia pubblica 
di Quogue Village sulla via de- 
gli Hampton. Troppi, dicono 
gli esperti, visto che siamo ap- 
pena all’inizio della stagione. 
Nel 2022 infatti nella zona di 
New York ci furono 8 segnala- 
zioni, quest'anno siamo già a 
cinque. Nel 2023 alivello mon- 
diale sono 37 le persone bersa- 
glio degli squali, sei sono mor- 
te. Il trend è in rialzo rispetto 
al passato e i numeri di Long 
Island sembrano a una prima 
lettura confermare la tenden- 
za.Daquila decisione di adde- 
strare bagnini e guardia costie- 


ra al pattugliamento delle co- 
stesino arivaeilricorso a mez- 
zi hi tech per intervenire pron- 
tamente e chiudere le spiagge 
in caso di avvistamenti. 
Eppure, gli esperti sono divi- 
si sia sull’aumento degli attac- 
chisia sui metodi di prevenzio- 
ne. Al Guardian Greg Metz- 
ger, coordinatore del Sofo 
Shark Research Program nel- 
lo Stato di New York, ha detto 
che nel complesso gli attacchi 
sono pochi e che dinanzi «a 
centinaia di migliaia di oppor- 
tunità di interazioni fra uomo 
e squalo, solo cinque hanno 
avuto unepilogo negativo». 
Diciamo, ha proseguito, 
che si è trattata «di sfortuna 
per coloro che hanno avuto un 
incontro ravvicinato» con i 
predatori dei mari. Ma soprat- 
tutto quel che Metzger conte- 
sta è il ricorso ai droni. Difficil- 
mente, sostiene, gli squali si 


spingono nelle acque basse e 
nel90% deicasiincuisi avvici- 
nano restano a profondità che 
per i droni è impossibile cap- 
tarne la presenza. Altro aspet- 
to è la difficoltà per un drone 
di identificare uno squalo. A 
sostegno della sua tesi, lo stu- 
dioso cita che dei 50 squali av- 
vistati al largo delle coste di 
Long Island di recente, «beh 
nonerano squali». 

Tuttavia, la contabilità de- 
gli attacchi a Long Island nel 
biennio 2022-2023 dice che 
ce ne sono stati ben 13, più di 
quelli riportati negli ultimi 
175 anni, riferisce un report 
dell’Atlantic Shark Institute. 
La ragione secondo gli esperti 
è che gli squali si avvicinano al- 
le coste a caccia delle loro pre- 
de che a causa del riscalda- 
mento dei mari nuotano dove 
le acque sono meno profon- 
de. Nel caso di Long Island, il 


fer ’ 


i 


“colpevole” degli attacchi sa- 
rebbe lo squalo tigre della sab- 
bia (Carharias toro), non im- 
parentato con lo squalo tigre. 
È un predatore che si distin- 
gue per muso appiattito, coni- 
co e appuntito e non sono no- 
te aggressioni mortali agli uo- 
mini. Secondo alcune ricer- 
che gli squali tigre della sab- 
bia sono responsabili di 50 at- 
tacchi agli uomini in assolu- 
to, enessuno letale. 

Se a Long Island è scattata 
allerta, è comunque la Flori- 
dalo Stato che ogni anno regi- 
stra il più alto numero diattac- 
chi da parte di squali, davanti 


per La ‘ ed 


A INS 


Unosqualo fotografato 
a pochi metri dalla riva i 
trai bagnantiin Florida 


de. ale i) 


nell’ordine ad Hawaii e Cali- 
fornia. L'ultimo in ordine cro- 
nologico è avvenuto a Pensa- 
cola. Un video ha catturato la 
pinna di un pescecane a ridos- 
so della riva e il fuggi fuggi dei 
bagnati. Secondo l’Internatio- 
nal Shark Attack File dal 
1837 ci sono stati 1604 attac- 
chi non provocati negli Stati 
Uniti, di cui 912 nella sola Flo- 
rida dove, gli studiosi della 
University of Florida, hanno 
evidenziato esistono 15 spe- 
cie diverse che negli ultimi an- 
ni hanno intensificato gli at- 
tacchiall’uomo.— 
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Quando le 
articolazioni 
causano problemi 
L'innovativo complesso 


supporta la funzionalità 
articolare 


A partire dai 50 anni, distur- 
bi come rigidità articolare e 
tensioni muscolari diventano 
più frequenti. Attività come 
fare la spesa, svolgere lavo- 
retti in casa o giocare con i 
nipotini possono risultare dif- 
ficili. Scienziati del marchio di 
qualità Rubaxx hanno quindi 
sviluppato Rubaxx Estratto (in 
libera vendita, in farmacia). Il 
salice bianco e lo zenzero con- 
tenuti nel prodotto contrasta- 
no gli stati di tensione locale 
e supportano la funzionalità 
articolare. L'artiglio del diavo- 
lo contribuisce a sua volta a 
sostenere la normale funzione 
delle articolazioni. Insieme 
formano in Rubaxx Estratto un 
innovativo triplice complesso. 
Rubaxx Estratto è ben tolle- 
rato e adatto all'assunzione 
quotidiana. 


1 Perla farmacia: 


: Rubaxx Estratto 
! (PARAF 980506404) 


I Mita 
I 
Y 
a 75) 
Ù P 
! www.rubaxx.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
® Immagine a scopo illustrativo 


Dalla TV alla tua farmacia! 


Come fare a ritrovare l'intesa di coppia? 


Scopri Neradin: il prodotto speciale per uomini, 
disponibile in libera vendita! 


Sei stressato dalla quotidianità lavorativa o familiare? Questo tran tran 
giornaliero può incidere negativamente sul desiderio sessuale. Richiedi 
presso la tua farmacia di fiducia l’integratore alimentare Neradin (in 
libera vendita) - il prodotto speciale per gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svol- 
ge un ruolo importante, 
a prescindere dall’età. 
Tuttavia, se nell'intimità 
le cose non funzionano 
bene, potrebbero insor- 
gere frustrazione e ten- 
sione — un vero e proprio 
circolo vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 

COMPLESSO VEGETALE 
Nella preparazione di 
Neradin sono stati ac- 
curatamente selezionati 


dei nutrienti che, fra le 
loro funzioni, supporta- 
no la vitalità degli uomi- 
ni. L'estratto di damiana, 
contenuto in Neradin, 
veniva già utilizzato dai 
Maya come rinvigorente 
in caso di stanchezza e 
afrodisiaco. Tra gli ingre- 
dienti di Neradin è com- 
preso anche il prezioso 
estratto di ginseng rosso, 
noto tradizionalmente 
come tonico e combina- 
to in questo caso con la 
damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE 
UTILE PER GLI UOMINI 
Una sana funzione sessua- 
le inizia con il desiderio 
sessuale, che è in gran par- 
te controllato dal testoste- 
rone. Per questa ragione, 
Neradin contiene anche 
zinco, che contribuisce al 
mantenimento di normali 
livelli di testosterone nel 
sangue. Una normale ere- 
zione richiede una buona 
circolazione sanguigna. 
Tuttavia, livelli troppo alti 
di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido foli- 
co, contenuto in Neradin, 
promuove il normale 
metabolismo dell'omoci- 
steina. Il magnesio, a sua 
volta, contribuisce alla 
normale funzione musco- 
lare e al normale funzio- 
namento del sistema ner- 
voso. Il sistema nervoso 
è responsabile nel nostro 
corpo della percezione e 
della trasmissione degli 
stimoli, compresi quelli 
sessuali. Neradin contiene 
anche selenio per la nor- 
male spermatogenesi. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. € Immagini a scopo illustrativo 


y Per il mantenimento 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


cui 


NERADIN - IL PRODOTTO SPECIALE PER GLI UOMINI! 


y Come rinvigorente in 
caso di stanchezza 
(damiana e ginseng) 


di normali livelli di 
testosterone (zinco) 


y Per la normale 
spermatogenesi 
(selenio) 


ES 
Perla farmacia: 


Neradin 
(PARAF 980911782) 
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ELLERI 


La conservazione 


Il castelliere di Elleri, nell'area di 
Muggia, è stato oggetto di unim- 
portante progetto di valorizza- 
zione. | lavori di scavo hanno 
enucleato la fortezza in pietra 
arenaria risalente al 1600 a.C. e 
la connessa necropoli di Santa 
Barbara. Il sito fu lungamente 
popolato, probabilmente per- 
ché vicino a una zona di terreni 
fertili e adatti al pascolo. In età 
romana il castelliere venne rin- 
forzato e dotato di nuove struttu- 
re, prima di essere definitiva- 
mente abbandonato. 


SLIVIA 


La cinta muraria 


La cinta esterna del castelliere 
di Slivia ha un diametro di 300 
metri, secondo le misurazioni 
fatte dall'archeologo Marcheset- 
ti, che vi ha ritrovato resti dell'e- 
tà del ferro, di epoca romana e 
più recenti. Nella foto tratta dal 
sito archeocartafvg.it si può ap- 
prezzare una veduta dall'alto 
dell'antico insediamento, che si 
caratterizza per due distinte fa- 
si abitative susseguitesi nel 
tempo, come attestano gli scavi 
condotti negli anni Sessanta. 


SAN LEONARDO 


La chiesetta 
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Il castelliere delmonte San Leo- 
nardo si trova nel comune di 
Sgonico. A testimonianza del 
succedersi delle epoche stori- 
che, dove un tempo fu la fortez- 
za è possibile imbattersi nelle 
rovine di una chiesetta di età 
medievale. Il San Leonardo è al- 
to circa 400 metri e offriva ai 
suoi abitanti un'ampia visibilità 
in tutte le direzioni. Le macerie 
del circuito difensivo si incontra- 
no anche lungo il sentiero 10 
che raggiunge la cima del mon- 
te. 


TESTIMONIANZE 


I sentieri verdi 
per arrivare 
agli ex bastioni 


Nella foto in alto a sinistra il sen- 
tiero dei castellieri nell'Isontino 
(foto di Katia Bonaventura). 
Nell'immagine grande a destra il 
castelliere di Slivia sul Carso trie- 
stino, raggiungibile con il sentie- 


nello informativo a Slivia (foto di 


Andrea Lasorte). 
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Da Muggia a Monfalcone 
alla scoperta del mistero 
degli antichi castellieri 


Sono "prototipi" di fortezze che costellano il Carso triestino e isontino, ma pure 


le alture slovene, Istria e Quarnero: preziosi per capire la vita nella preistoria 


Giulia Basso 


Fannocapolino qua e là, tra 
gli arbusti e le pietre calca- 
ree della landa carsica, e si 
dice che sull’Altipiano ogni 
colle ne abbia uno. Ma a es- 
serne punteggiata è tutta la 
costa dell’Adriatico orienta- 
le, dal monfalconese fino al- 
le isole del Quarnero, pas- 
sando per il Carso triestino, 
quello sloveno e l’Istria. So- 
noicastellieri, prototipi an- 
te litteram di città fortifica- 
te, localizzati principalmen- 
te in prossimità del mare. 
Fioriti tra l’Età del Bron- 
zo e quella del Ferro, il loro 
nome deriva da un toponi- 
mo tipico dell’Istria: «Alcu- 
ni rilievi con queste rovine 
venivano chiamati in lin- 
guaggio popolare monte 
Castellier, perché ricorda- 
vanoi resti di antichi castel- 
li», spiega il geoarcheoleo- 
go Paolo Paronuzzi, docen- 
te dell’Università di Udine e 
presidente della Società di 
preistoria e protostoria del- 


la regione Friuli Venezia 
Giulia. 

Oggi si presentano come 
giganteschi cumuli di pie- 
tra a cielo aperto, strane 
bordature che cingono i 
fianchi delle colline. Sono 
le vestigia di un passato re- 
motissimo, costruite nel 
corso di duemila anni da di- 
verse popolazioni, racchiu- 
se sottola definizione di “ci- 
viltà dei castellieri”, di cui si 
sa davvero poco. L’unica 
certezza è che queste co- 
struzioni vennero abbando- 
nate con l’arrivo dei primi 
avamposti romani: da allo- 
ra sono state impiegate sol- 
tanto occasionalmente dai 
pastori. Bisogna tuttavia 
provare a immaginarsi co- 
me potessero apparire quat- 
tromila anni fa: immense 
roccaforti di forma circola- 
re, alte tre o quattro metri, 
abbarbicate sulle cime e cir- 
condate da una natura sel- 
vaggia. 

Un itinerario alla scoper- 
tadi queste importantitrac- 


ce del passato, che rappre- 
sentano per ilnostro territo- 
rio ciò che i nuraghi rappre- 
sentano per la Sardegna, 
deve necessariamente par- 
tire—dice Paronuzzi accom- 
pagnandoci in questo viag- 
gio a ritroso nel tempo — dal 
castelliere di Elleri, subito 
fuori Muggia: è l’unico del- 
la zona che è stato adegua- 
tamente recuperato, valo- 
rizzato e inserito in un per- 
corso didattico-turistico. 
Per visitarlo si parte 
dall'abitato di Santa Barba- 
ra: parcheggiata l’auto nei 
pressi della chiesetta del 
paese, prendiamo sulla de- 
stra una strada larga e ster- 
rata, che dopo unaripida sa- 
lita, da affrontare respiran- 
doa pieni polmoni l’aria ric- 
ca di iodio che giunge dal 
mare, ci porterà sulla cima 
del monte Castellier. «I ca- 
stellieri — spiega Paronuzzi 
— rappresentano il momen- 
to in cui il nostro territorio, 
un’area chiave nella geogra- 
fia europea, punto di con- 


Sono sparsi qua e là 
tra arbusti e sentieri 
lungo tutta la costa 
adriatica orientale, 
fioriti tra l'Età del 
Bronzo e del Ferro 


Si presentano come 
giganteschi cumuli di 
pietre a cielo aperto, 
strane bordature che 
cingono i fianchi 
delle colline 


Risalgono a 4000 
anni fa e vennero 
abitati fino all'epoca 
romana per essere 
poi utilizzati di tanto 
in tanto dai pastori 


tatto fondamentale tra Me- 
diterraneo ed Europa cen- 
tro-orientale, inizia a popo- 
larsi densamente. Sono cu- 
stodi di circa duemila anni 
di storia, un periodo lun- 
ghissimo, che in quest'area 
ha visto alternarsi e sovrap- 
porsi tanti popoli diversi: 
non esiste dunque il “popo- 
lo dei castellieri”, così come 
non esiste un “castelliere ti- 
po”, ma tante tipologie, di- 
verse in base al periodo in 
cui sono state erette. In co- 
mune quasi tutti hanno la 
posizione: sono posti da cui 
si gode di una vista spetta- 
colare suun ampio tratto di 
orizzonte e sul mare». 

Quello diElleri risale all’e- 
tà del Bronzo (XVII-XVI se- 
coli a.C.) ed è stato abitato 
per duemila anni, fino all’e- 
poca romana. Sono perlo- 
più di epoca romana i muri 
oggi visibili, costruiti con 
malta e leganti, a differen- 
za di quelli dei castellieri 
più antichi, per cui la tecni- 
ca usata è quella dei muri a 
secco. 

Dotato di porta d’ingres- 
so, all’interno del suo peri- 
metro il castelliere di Elleri 
ospitava la vita delle comu- 
nità preistoriche e protosto- 
riche: vi si custodivano le 
greggi e le abitazioni, ca- 
panne d’argilla, paglia e pie- 
tra. Della faseromanarima- 
ne un’area chiusa adibita a 
scopi culturali, come dimo- 
strato da una stele dedicata 
al dio Mitra ritrovata lì ac- 
canto. I materiali rinvenuti 
nel sito di Elleri, tra i quali 
una collezione di cerami- 
che protostoriche, si posso- 
no ammirare all’interno del 
Civico museo archeologico 
diMuggia. 

A pochi passi da Elleri si 
puòvisitare anche la necro- 
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Rappresentano 

il momento in cui 

il nostro territorio, 
cardine tra Europa e 
Mediterraneo, inizia 
a popolarsi 


In due millenni 

si alternano e 
sovrappongono tanti 
popoli diversi: non 
esiste il "popolo dei 
castellieri"' 


Incomune quasi tutti 
hanno la posizione 
da cui 

si gode di una vista 
spettacolare 
sumare e orizzonte 


poli di Santa Barbara, risa- 
lente all’età del Ferro e do- 
ve sono state rinvenute 
spoglie di bambini e adole- 
scenti, manufatti orna- 
mentali e d’uso quotidia- 
no. 

Un altro castelliere che 
si può vedere nei dintorni, 
spostandosi stavolta sul 
Carso triestino, è quello di 
Slivia, dove in realtà ce ne 
sono due. Il più semplice 
da rintracciare è dedicato 
all’archeologo Carlo Mar- 
chesetti, uno dei massimi 
esperti dell'argomento, di 
cui scrisse nel volume del 


1903 “I castellieri preisto- 
rici di Trieste e della regio- 
ne Giulia”. Si raggiunge 
imboccando il sentiero 
Cai 47, che conduce a una 
vetta circondata da una 
muraglia alta fino a cin- 
que metri, con varco d’in- 
gresso. 

Un altro castelliere sul 
Carso triestino piuttosto 
facile da identificare si tro- 
va sulla vetta del Monte 
San Leonardo, mentre so- 
no molto più difficili da no- 
tare quello di Monrupino, 
sulle falde inferiori della 
rocca e quello di Rupinpic- 
colo. Spostandosi invece 
sul Carso monfalconese so- 
no almeno cinque i siti che 
si possono visitare: la Gra- 
discata, a breve distanza 
dall’ospedale di San Polo, 
le Forcate, la Rocca, il Go- 
las e la Moschenizza. Per 
vederne alcuni si può per- 
correre il sentiero dei Ca- 
stellieri (Cai 78), che 
dall’estrema periferia di 
Monfalcone (via dei Ca- 
stellieri) conduce fino a 
Doberdò del Lago, snodan- 
dosi tra rocce e arbusti. 
Con lievi saliscendi si arri- 
va alle alture della Gradi- 
scata, delle Forcate e della 
Rocca. 

Il castelliere della Gradi- 
scata è il più grande dell’T- 
sontino e risale all’età del 
Bronzo medio: immagina- 
te una duplice cinta mura- 
ria, ancora riconoscibile 
lungo il suo perimetro, un 
vallo (il muraglione a sec- 
co) robusto, alto fra due e 
cinque metri, e infine un 
pianoro sommitale nel 
quale si riconoscono anco- 
ra oggi i ricoveri e le trin- 
cee della Prima guerra 
mondiale. — 
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Il geologo Paronuzzi si rivolge alle istituzioni del Friuli Venezia Giulia 
«Peculiarità del territorio abbandonata dai nostri amministratori» 


«Risorsa da valorizzare 
per il turismo culturale 
In Croazia siti gioiello» 


L’APPELLO 


i castellieri ne sono 

stati stimati circa 

450 nella zona co- 

stiera e semicostie- 
ra compresa tra il Carso mon- 
falconese e le isole del Quar- 
nero. Mala scia dei castellieri 
prosegue anche oltre, fino 
all’Albania. I confini tracciati 
migliaia di anni dopo tra que- 
ste terre segnano però una dif- 
ferenza abissale se guardia- 
moallavalorizzazione di que- 
ste pietre cariche di storia. 

«I castellieri potrebbero es- 
sere un elemento molto im- 
portante per il nostro territo- 
rio sul fronte turistico-cultu- 
rale: basterebbe inserire nei 
siti che li ospitano una segna- 
letica adeguata, che aiuti a 
identificarli e ne racconti la 
storia, come è stato fatto con 
successo in Slovenia ein Croa- 
zia», sostiene Paolo Paronuz- 
zi, che a questa peculiarità no- 
strana ha dedicato gli studi di 
unavita. 

Come mai questa passio- 
ne? 
«Sono un elemento molto im- 


PAOLO PARONUZZI 
PROFESSORE DI GEOLOGIA 
APPLICATA ALL'UNIVERSITÀ DI UDINE 


portante del territorio: rac- 
contano una storia lunga 
2000 anni e documentano il 
momento in cui quest'area 
cruciale per il collegamento 
tra Europa centro-orientale e 
bacino Mediterraneo iniziò a 
essere densamente popola- 
ta». 

Come ha alimentato questa 
passione? 

«Negli anni ho partecipato ad 
alcuni scavi come consulente 
della Soprintendenza: ai ca- 


stellieri di Cattinara, di Rupin- 
piccolo, di Elleri. Ma dall’ini- 
zio degli anni Ottanta tutto è 
stato abbandonato, tranne 
nel caso di Elleri, l’unico ca- 
stelliere della zona che sia sta- 
to valorizzato. Perciò con le 
mie lezioni e conferenze cer- 
coditrasmettere ai triestinila 
conoscenza di questa peculia- 
rità del territorio, completa- 
mente dimenticata dai nostri 
amministratori». 
Se dovesse fare qualche 
esempio di siti di castellieri 
che invece sono stati valo- 
rizzati, quali citerebbe? 
«Sceglierei due siti chiave per 
il turismo croato: il più antico 
e celebre è quello di Moncodo- 
gno, vicino a Rovigno, valoriz- 
zato in modo spettacolare. Il 
secondo è quello di Nesazio, 
antica capitale degli Istri: si 
trova vicino all'aeroporto di 
Pola, sopra il magnifico fior- 
do di Porto Badò (Budava). 
Sono due siti gioiello che an- 
che quando organizzo le 
escursioni a tema porto a visi- 
tare: il più distante si trova sol- 
tanto a un’ora e mezzo da 
Trieste». — 

G.B. 


MONFALCONE 


I5 insediamenti 


La Gradiscata, le Forcate, la Roc- 
ca, il Golas e la Moschenizza: sono 
questi i nomi dei 5 castellieri che 
si trovano sopra l'abitato di Mon- 
falcone di cui possiamo vedere le 
rovine. | siti sono localizzati su 
una quota altimetrica attorno a 
sono 60 metri sul livello del mare 
ed in comunicazione visiva tra di 
loro, seguendo un percorso ideale 
verso il contiguo Carso triestino. 
Tali costruzioni testimoniano una 
società pastorale stanziale, che vi- 
veva inluoghi fortificati per difen- 
dersi da nemici e animali. 


GRADISCATA 


Le tombe romane 


° Den 
Castelliara 
Gradiscata q.80 
® 


Il paleontologo Marchesetti lo de- 
scriveva così: «E a duplice cinta, 
di cui l'esterna lunga 510 metri, 
l'interna 390. Il vallo è assai robu- 
sto, specialmente dalla parte 
sud-ovest, oveha un'altezza da 2 
a 5 metri». Nel ripiano interno 
Marchesetti scoprì cinque tombe 
romane. Nel pianoro sommitale 
si riconoscono ricoveri e trincee 
della Prima guerra mondiale. Per 
qualità e quantità dei materiali rin- 
venuti, si tratta dell'abitato princi- 
pale dell'area isontina. 


MONCODOGNO 


La perla croata 


Il castelliere di Moncodogno si 
trova acirca 5 kma sudest di Ro- 
vigno. Venne scoperto nel 1953 
quando furono eseguiti i primi 
scavi. Dal 1997, vengono con- 
dotte ricerche ed è stata effet- 
tuata una parziale ricostruzione 
architettonica. Il castelliere è im- 
ponente, con una cinta da 800 
metri e mura fino a 10 metri di 
altezza. L'insediamento è stato 
valorizzato con convinzione dal- 
le autorità croate che hanno 
creato un parco archelogico mol- 
tovisitato. 
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CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


Concerto dei Maneskin: 
venduti 24 mila biglietti 


4 }5< ma 


ba 


1_ 
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Stadio e città si preparano 


Montato il palco, previsti bus navetta per raggiungere il Rocco, alberghi pieni 


Micol Brusaferro 


Sale la febbre da Maneskin. 
Sono circa 24 mila i biglietti 
venduti finora, con faninar- 
rivo da tutta Italia e dall’este- 
ro. Verso il tutto esaurito tra 
hotel e altre strutture, so- 
prattutto del centro. Provve- 
dimenti per soste e viabilità 
già fissati, mentre a breve ar- 
riveranno anche i dettagli 
sui bus navetta previsti. 
Mancano pochi giorni al con- 
certo della rock band del mo- 
mento, in programma do- 
menica 16 allo stadio Roc- 
co, e cresce l’attesa per un ap- 
puntamento che attirerà tan- 
ti appassionati del gruppo 
sparsi in tutto il mondo, an- 
che perché sarà la data zero 
deltournegli stadi. 

E intanto l’assessore co- 
munale alla Cultura Giorgio 
Rossi, sull’onda dell’entusia- 
smo scatenato dagli ultimi 
concerti in città, sta già pen- 
sando a due grandi eventi, 
da portare sempre al Rocco 
nel 2024. Tra prato, tribune 


L'ASSESSORE GIORGIO ROSSI 


NELLA FOTO SILVANO. IN ALTO A DESTRA, 
ILMONTAGGIO DEL PALCO (F. LASORTE) 


Ancora disponibili 
duemila ticket 

E l'assessore Rossi 
pensa già «ad altri due 
grandi appuntamenti 
musicali nel 2024» 


e curva, i ticket per i MAnes- 
kin sono stati venduti in mo- 
do rapidissimo fin da subito, 
anche se ci sono ancora cir- 
ca2mila posti disponibili, in 
particolare nelle due tribu- 
ne numerate, mentre prato, 
curva e tribuna gold sono 
già sold out. Gli spettatori so- 
no in arrivo da oltre 30 Pae- 
si, italiani in cima alla lista e 
poi da Slovenia, Austria, 
Croazia, Germania, Spa- 
gna, Francia, Inghilterra so- 
lo per citare alcune prove- 
nienze, ma anche da più lon- 
tano, come Sudafrica, Usa, 
Singapore, Giappone, Co- 
lombia, Cile e Perù. Tutti 
pazzi perlaband che sta spo- 
polando un po’ ovunque. 

Il concerto è organizzato 
da VignaPr e Fvg Music Live 
in collaborazione con il Co- 
mune di Trieste e PromoTu- 
rismoFvg. Intanto proprio 
gli organizzatori comunica- 
no alcune informazioni. Per 
quanto riguarda l’apertura 
dei cancelli, una delle indica- 
zioni più attese dal pubbli- 


co, «sarà prevista a metà po- 
meriggio — spiega la Vigna- 
Pr —. Non siamo ancora in 
grado di dare l’orario preci- 
so, perché verrà definito nei 
primi giorni della settimana 
in seguito alle prove dello 
show e verrà comunicato su 
tutti i canali web, in primis 
quelli delle due società orga- 
nizzatrici ovvero VignaPr e 
Fvg MusicLive. Pubblichere- 
mo anche — viene precisato 
— la suddivisione degli in- 
gressi in base al settore ac- 
quistato. I varchi di accesso 
saranno quattro: in via Val- 
maura, via dei Macelli, via 
Miani e piazzale Atleti Az- 
zurri d'Italia». Indicazioni 
fondamentali per il fiume di 
persone che sarà diretto ver- 
solo stadio e che dovrà pun- 
tare nella direzione giusta 
per raggiungere il posto as- 
segnato almomento dell’ac- 
quisto. 

Nel frattempol’area dell’e- 
vento è già in fase di prepara- 
zione, con l’allestimento del- 
lo stadio iniziato il 3 luglio, 


ilmontaggio del palco il 5 lu- 
glio (concluso ieri) con le 
operazioni che riguardano 
la produzione scenografica 
(audio, luci, video) previste 
daierie l’inizio delle prove il 
13luglio. 

Tra i patiti di Damiano, 
Victoria, Thomas e Ethan, 
molti sui social attendono 
con trepidazione anche la 
scaletta della serata, per ca- 
pire la lista di brani scelti per 
l'apertura del tour, scaletta 
che per ora, nonostante 
qualche ipotesi che circola 
sul web, non è stata ancora 
svelata. 

Un’ondata di spettatori 
che avrà anche ripercussio- 
ni sull'economia cittadina. 
Sul fronte degli hotel Guerri- 
no Lanci, presidente di Fede- 
ralberghi Trieste, parla di 
un «quasi tutto esaurito. I 
prezzi ovviamente sono alti, 
con pernottamento in cen- 
tro, dove vengono richiesti 
almeno due o tre giorni di 
permanenza. Meno doman- 
de invece per le zone più pe- 


riferiche». Quanto alla circo- 
lazione veicolare, nei giorni 
scorsi il Comune ha predi- 
sposto un’ordinanza con di- 
vieti di sosta e di transito nel- 
lazonadi Valmaura, mentre 
per agevolare lo spostamen- 
to ditriestini e persone in ar- 
rivo da fuori città, l’assesso- 
re Rossi annuncia che «stia- 
mo definendo gli ultimi det- 
tagli per le navette di tra- 
sporto che partiranno da al- 
cune aree di parcheggio co- 
me era già stato fatto anni fa 
per grandi concerti. A breve 
daremo tutte le informazio- 
niutili». 

Nel frattempo Rossi antici- 
pa che «quest'anno abbia- 
mo fatto “bingo”, gli eventi 
promossi stanno andando 
alla grande, penso anche al 
successo di Zucchero in piaz- 
za Unità d’Italia. Per questo 
sto già pensando al 2024, 
per portare a Trieste, allo sta- 
dio Rocco, due nomi impor- 
tanti per altrettanti concer- 
ti». 
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Ul Allo stadio Rocco le operazioni 
che riguardano la produzione 
scenografica (audio, luci, video) 
sono state avviate ieri, prove al 
via invece il 13 luglio. 


Li 


Spettatori in arrivo da oltre 30 
Paesi: oltre all'Italia, anche da Slo- 
venia, Austria, Croazia, Germa- 
nia, Spagna, Francia, Inghilterra, 
Sudafrica, Usa, Giappone, Perù. 


Frato e curva sold out 
Ci sono ancora duemila biglietti 
disponibili, in particolare nelle 
due tribune numerate. Prato, 
curva e tribuna gold, invece, so- 
no già sold out. 


Lc 


TA 


Sui social ci si chiede dove parcheggiare e a che ora recarsi a Valmaura 


Attesa e organizzazione: 
anche pulmini condivisi 
per alleggerire le spese 
e la fatica del viaggio 


n auto, con il treno, con 
bus o pulmini condivisi. 
Trieste si prepara a una 
vera e propria invasio- 
ne, pacifica, su tutti i fronti. 
Sui sociali fan dei Maneskin 
raccontano come si stanno 
organizzando per arrivare 
in città, in diversi gruppi de- 
dicati agli appassionati del 


gruppo musicale. 

E se molti hanno già pron- 
to l'itinerario ormai da tem- 
po e anche i punti dove fer- 
marsiconla macchina, tanti 
chiedono ancora suggeri- 
menti, ad esempio sulle 
aree dove parcheggiare, su 
spazi a disposizione e tarif- 
fe, e sul modo più comodo 
per raggiungere lo stadio 
dalla stazione dei treni o da 
quella dei pullman. Tra i 


gruppi online si legge anche 
di mezzi di trasporto condi- 
visi, per ottimizzare le spese 
complessive del viaggio e la 
fatica di un tragitto spesso 
lungo da compiere fino a 
Trieste, soprattutto per chi 
ha tanti chilometri da maci- 
nare. Molti cercano anche 
di capire, chiedendo infor- 
mazioni ad altre persone 
che saranno al concerto, 
qual è l’orario migliore per 


recarsi nella zona del Roc- 
co, per poi attendere pazien- 
temente l’apertura dei can- 
celliedentrare. 

Spaventa solo il caldo, ma 
c’è chi si prepara a posizio- 
narsi comunque molto vici- 
no allo stadio, con scorte di 
acquae cibo, per raggiunge- 
re le prime file e il posto il 
più vicino possibile ai propri 
beniamini. Molti si ferme- 
ranno in giornata in città, 
per rientrare a casa a fine 
concerto, ma tanti approfit- 
teranno dell’evento per sco- 
prire Trieste e i dintorni, con 
unweekend più o meno lun- 
go, abbinando al concerto 
unavacanzainregione. 

Tra chi scrive sui social 
network ci sono persone di 
tutte le età, gruppi di amici, 
famiglie, coppie, giovani e 
giovanissimi, quest'ultimi 
accompagnati anche da ge- 
nitori e nonni. Un pubblico 
variegato, composto da fan 
che hanno già partecipato 
ad altri concerti dei Mànes- 
kin e da altri che aspettano 
con grande emozione il pri- 
mo “live”. — 

MI.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


\_/ 


fuori fermat 


eo. 


AIA 


NIDI 
dinfimi 


IL SITO AUTOREVOLE E COMPLETO PER CONOSCERE TUTTO SU GATTI, CANI, ALTRI ANIMALI. 
E CHI VIVE CON LORO. 


La Zampa è dedicato a chi ama gli animali. È un sito dove si dà voce alle emozioni, per raccontarti meraviglie e 
benefici della relazione tra uomo e animale. Dove parlano gli esperti, per darti risposte precise su alimentazione, 
salute, comportamento. Dove si parla il linguaggio dei bambini, con una sezione pensata proprio per 
loro. Ma è anche un sito di adozioni, notizie, curiosità, storie, viaggi. Se ami gli animali, amerai La Zampa. 
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LA NOVITÀ "GREEN" 


Park Maggiore e Silos: 
stazioni di ricarica 
per le auto elettriche 


Consentono di ‘fare il pieno" con tariffa a consumo 
Ce ne sono tre per ognuno dei parcheggi multipiano 


Nuove dotazioni “green” 
per i parcheggi multipiano 
Saba Maggiore, accanto 
all'ospedale, e Silos: sono 
state installate, infatti, le 
nuove stazioni di ricarica 
perle autoelettriche. 

Un risultato frutto della 
collaborazione tra Enel X 
Way, società del Gruppo 
Enel interamente dedicata 
alla mobilità sostenibile, e 
Saba Italia Spa, uno dei più 
importanti operatori italia- 
ni specializzati nella gestio- 
ne di parcheggi pubblici. 
Collaborazione finalizzata 
adoffrire a chi guida elettri- 
co nuove opportunità per 
“fare il pieno” con 51 infra- 
strutture di ricarica disponi- 
bili in 17 parcheggi gestiti 
da Saba Italia in tutto il Pae- 
se, Trieste compresa. Nel ca- 
poluogo giuliano, come det- 
to, sono stati scelti il Maggio- 
re in via Pietà e il Silos in 


piazzaLibertà. 

Le soluzioniinstallate dal- 
lasocietà di Enel dedicata al- 
la mobilità elettrica sono le 
Waybox, stazioni di ricarica 
domestica da 7,4 kW di po- 
tenza in corrente alternata. 
In ogni parcheggio ne sono 
state installate tre già attive 
e prenotabili dagli utenti 
dall’app Enel X Way per fare 
il pieno di energia con una 
breve sosta, usufruendo di 
unatariffa a consumo. 

La collaborazione tra Enel 
XWaye Saba Italia Spa rien- 
tra nell'impegno per agevo- 
lare ancora di più l’esperien- 
za di chi guida elettrico for- 
nendo ai clienti un’ulteriore 
opportunità di ricarica in 
punti strategici del territo- 
rio. «Così facendo è possibi- 
le contribuire allo sviluppo 
di una mobilità sempre più 
sostenibile — sottolineano in 
una nota Enel X Way e Saba 


—in grado di migliorare la vi- 
vibilità delle città. Si sta af- 
fermando in Italia e in tutto 
il mondo un modello di mo- 
bilità urbana intermodale 
che unisce trasporto privato 
e pubblico, servizi di mobili- 
tà condivisa e micromobili- 
tà, con i parcheggi pubblici 
che diventano vere e pro- 
prie aree nevralgiche nelle 
quali chi mette in sosta l’au- 
to elettrica deve poter conta- 
re su un sistema di ricarica 
performante e facilmente 
accessibile». 

Enel X Way conta attual- 
mente circa 22.500 punti di 
ricarica pubblici gestiti e ol- 
tre 90 mila dispositivi di rica- 
rica privati venduti lo scorso 
anno: la società opera in 16 
Paesi, direttamente o attra- 
verso le joint venture come 
EwivainItaliao ChargeWay 
inIndia. — 
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aiuti 


Gli ingressi dei Park Silos e del Maggiore: sono due dei multipiano più frequentati della città. Foto Lasorte 
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ALLE 17 LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


In aula la variazione di bilancio 
e l'esordio di Gherbassi (Lega) 


Torna a riunirsi oggi pome- 
riggio, con inizio fissato per 
le 17, il Consiglio comunale 
presieduto da Francesco di 
Paola Panteca. 

L'assemblea si aprirà con 
la surroga del consigliere di- 
missionario Giuseppe Gher- 
sinich con convalida del pri- 
mo dei non eletti Ivo Gher- 
bassi, entrambi esponenti 
della Lega. Dimissioni an- 
nunciate nei giorni scorsi da 
Ghersinich che dopo essere 
stato rieletto in Consiglio re- 
gionalelo scorso aprile ha de- 
ciso di rinunciare al doppio 
incarico. Il trentenne Gher- 
bassi, nel partito da oltre die- 
ci anni, è laureato in Scienze 
diplomatiche internazionali 
e in Economia e commercio. 
Alle comunali dell'ottobre 
2021 aveva ottenuto 194 
preferenze, posizionandosi 
in ottava posizione fra i più 
votati della Lega, subito do- 
polostesso Ghersinich. 

Tra i punti all’ordine del 
giorno figura il bilancio di 
previsione 2023-2025 con 
variazione di assestamento 
e salvaguardia degli equili- 
bri (relatore l'assessore al Bi- 
lancio e alla Programmazio- 
ne finanziaria Everest Berto- 
li). 

All'ordine del giorno, a ini- 
zio assemblea, anche il rico- 
noscimento di un debito fuo- 
ri bilancio derivante da una 
sentenza esecutiva pronun- 
ciata dalla Corte d'Appello di 
Trieste in aprile: la spesa è di 


38.044,88 euro (relatore il 
sindaco Roberto Dipiazza). 
Poi si arriverà al lungo 
elenco delle mozioni, sugli 
argomenti più svariati. Ecco 
le prime in lista con i relativi 
temi: la scala di collegamen- 
to tralevie Paisiello e Fresco- 
baldi (consigliere Porro e al- 
tri); intitolazione di una via, 
di una piazza, di un giardino 
o di un locale istituzionale 
ad Arrigo Grassi, medaglia 
d’oro al Valor civile (Porro e 
altri); interventi urgenti per 
il contrasto al disagio giova- 
nile (Salvati e altri); richie- 
stadirealizzare nuovi asili ni- 
do (Nicolini e Laterza); una 


panchina in ricordo di Ilaria 
Alpi e Miran Hrovatin (Porro 
e altri); rotatoria in via Costa- 
lunga, incrocio via della Pa- 
ce (Medauealtri); riduzione 
deirifiuti nelle iniziative e at- 
tività che si tengono sul fron- 
te mare (Nicolini e Laterza); 
campagna informativa rivol- 
ta alla cittadinanza sull’effet- 
tivo rapporto tra rischi e be- 
nefici della vaccinazione an- 
ti-Covid in età pediatrica 
(Rossi); riorganizzazione 
del Servizio unico emergen- 
ze nell’area giuliana (Later- 
zae altri). — 

P.T. 
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COMPLETATO IL RESTAURO 


Palazzo Vianello restituito 
al suo antico splendore 


Ecco come appare Palazzo Vianello dopo ilrestauro. Foto Lasorte 


Lorenzo Degrassi 


È stato restituito alsuo anti- 
co splendore Palazzo Via- 
nello, storico edificio di via 
XXX Ottobre che si affaccia 
anche su via Battisti e piaz- 
za Oberdan. Unlavoro diri- 
messa a nuovo e di preser- 
vazione dal punto di vista 
artistico e monumentale 
durato un anno e mezzo, 
realizzato al termine di un 
lungo percorso a ostacoli, 
nato dall’esigenza della So- 
printendenza ai Beni Cultu- 
rali del Fvg di inserirlo fra i 
monumenti di interesse sto- 
rico. 


Gestito dall’amministra- 
zione Sbisà, Palazzo Vianel- 
lo ha visto la realizzazione 
di interventi mirati e poi 
passati al vaglio della stes- 
sa Soprintendenza per il 
placet definitivo. «Si è trat- 
tato di unlavoro di squadra 
estremamente complesso 
e articolato—spiega il diret- 
tore dei lavori l’architetto 
Raffaele Baldini—. La situa- 
zione emersa durante una 
prima fase ha portato alla 
luce pericolose situazioni 
legate alla stabilità di parti 
decorative dello stabile, 
ben evidenziate dello stu- 
dio diagnostico richiesto. 


— "è | te — 


Si è quindi passati imme- 
diatamente a studiare una 
capillare mappatura degli 
interventi da realizzare, 
puntuali e di varia natura, 
con la supervisione dai re- 
stauratori». 

Un lavoro d’equipe reso 
possibile grazie alla colla- 
borazione dell’architetto 
Maria Antonietta Turco, 
dei restauratori Isabella 
Ciccolo, Stefano Tracanelli 
e Giovanna Nevjiel, dell’in- 
gegner Andrea Giannanto- 
nie staff, del geometra Sal- 
vatore Schembari e di tutta 
laFriulana Costruzioni. — 
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L'INCIDENTE DEL 2019 IN VIA MAZZINI 


Autista delbus condannato, depositato l’appello 


Ricorso per il conducente ritenuto in primo grado responsabile della Morte della &6lenne che aveva attraversato con ilrosso 


Gianpaolo Sarti 


Riapertala battaglia giudizia- 
ria per l'autista della Trieste 
Trasporti condannato per 
l'incidente mortale avvenuto 
all’angolo tra piazza Goldoni 
e via Mazzini nel marzo del 
2019, costato la vita alla ses- 
santunenne Gloria Bonetti. 
La signora, operatrice socio 
sanitaria alla Salus, aveva at- 
traversato sulle strisce ma 
con il rosso. Era stata colpita 
dallo spigolo del bus ed era 
caduta sbattendo la testa. In 
ospedale erano state diagno- 
sticate gravi lesioni craniche. 
Poiil decesso. 

Il conducente, Gabriele Sa- 
har, indagato dal pubblico 
ministero Federica Riolino, 


aveva subìto in primo grado 
una penadi otto mesi di reclu- 
sione per il reato di omicidio 
stradale. Illegale che lo difen- 
de, l'avvocato William Crivel- 
lari, ha ora depositato l’appel- 
lo. 

La sentenza, emessa dal 
giudice Luca Carboni (ifiglie 
la sorella della vittima sono 
difesi dall'avvocato Dario 
Lunder), aveva suscitato mol- 
ta indignazione tra i dipen- 
denti della Trieste Trasporti, 
visto che era stata la donna 
ad attraversare con il rosso, 
sebbene lo avesse fatto pas- 
sando sulle strisce pedonali. 
Tanto che i sindacati, all’in- 
domani del pronunciamento 
del Tribunale, si erano riuni- 
tiin unsit-in sulluogo dell’in- 


cidente per far sentire la pro- 
pria voce a sostegno del colle- 
ga ma anche sensibilizzare 
l'opinione pubblica e le istitu- 
zioni competenti sulla perico- 
losità dell'incrocio. Non era 
infatti la prima volta che si ve- 
rificavano gravi incidenti in 
quell’angolo. E proprio da 
quell’episodio che il Comune 
ha poi deciso di spostare l’at- 
traversamento pedonale di 
qualche metro. 

Sul piano giudiziario, la 
sentenza di condannaera sta- 
ta motivata dal fatto che — a 
detta del giudice di primo 
grado — il conducente avreb- 
be dovuto fermarsi prima 
dell’attraversamento perché 
il pedone dava segni di incer- 
tezza sulla carreggiata. Ma 


l’autista era in grado di veder- 
lo mentre svoltava in curva 
dall'angolo di piazza Goldo- 
ni che porta in via Mazzini? 
Secondo l'avvocato Crivella- 
ri no. E su questo punto, in 
particolare, si fonderà l’ap- 
pello. «Due consulenti tecni- 
cicihanno confermato che il 
pedone, per tutto l’attraver- 
samento, è rimasto invisibile 
all'autista perché coperto dal 
cono d’ombra del montante 
del bus», chiarisce l’avvoca- 
to.«Eche, quandoilbusè par- 
tito, il pedone era fermo. Ri- 
tengo quindi che l’autista 
non abbia alcuna responsabi- 
lità nel tragico evento e sono 
convinto che la Corte d’appel- 
lo glirenderà giustizia». — 
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L'angolo tra piazza Goldoni e via Mazzini teatro dell'incidente mortale 


IL SINDACATO SILP CGIL: MERCOLEDÌ PRESIDIO 
«Mancate assunzioni 

e carenza di agenti»: 

la protesta dei poliziotti 


Mercoledì gli agenti della 
Polizia di Stato che aderi- 
ranno alla mobilitazione 
sindacale si riuniranno da- 
vanti alla Prefettura. Lo an- 
nuncia il segretario provin- 
ciale della Silp Cgil di Trie- 
ste Claudio Zonch. «Denun- 
ciamo il dramma di un com- 
parto sicurezza sempre più 
abbandonato a se stesso si 
legge in una nota della sigla 
sindacale — nessuna assun- 
zione straordinaria di perso- 
nale per compensare i pen- 
sionamenti, come dimostra 
la drammatica carenza di 
poliziotti della nostra Que- 
stura, stipendi fermi al 
2021 (per i dirigenti poi 
nonè stato mai firmato il pri- 
mocontratto dal 2017), nes- 
suna attenzione per le con- 
dizionidilavoroe il benesse- 
re organizzativo delle poli- 
ziotte e dei poliziotti, men- 
tre di pari passi esplode il fe- 
nomeno suicidario. Sono 
28 i casi in Italia, ad oggi, 
tra tutto il personale in divi- 
sa solo dall’inizio dell’an- 


no». 

In tutto il Paese si terran- 
no analoghe iniziative per- 
ché la protesta è nazionale. 
«Proprio tramite chirappre- 
senta il governo sul territo- 
rio, cioè la Prefettura, inten- 
diamo mandare un forte 
messaggio a Palazzo Chigi 
perché delle chiacchiere sia- 
mo stufi», prosegue Zonch. 
«Attueremo un volantinag- 
gio per cercare di spiegare 
ai cittadini che i nostri pro- 
blemi, la mancanza di risor- 
se e di assunzioni, incidono 
direttamente sulla sicurez- 
za delle persone e sul vissu- 
to quotidiano. Le assunzio- 
ni straordinarie promesse 
sono un miraggio — conclu- 
de l’esponente del sindaca- 
to di polizia — e con una ca- 
renza di organico comples- 
siva di 10.000 unità, grazie 
al combinato disposto con i 
pensionamenti che supere- 
ranno i nuovi arrivi, la Poli- 
zia avrà sempre meno ope- 
ratori nei prossimi anni». — 
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TRIBUNALE 


Caso auto blu, domani 
lasentenza su Panontin 


È attesa per domani la sen- 
tenza a carico dell'ex asses- 
sore regionale alle Autono- 
mielocali, Paolo Panontin, e 
dell’autista Fulvio Spitz. 

I fatti risalgono a dieci an- 
ni fa, il 2013. Entrambi sono 
imputati perun presunto uti- 
lizzo improprio di un’auto di 
rappresentanza, assegnata 
dalla Regione all’epoca dei 
fatti per le attività istituzio- 
nali: laBmw “serie 5” affida- 
ta all'assessore, guidata da 
Spitz. L'accusa è di concorso 


in peculato (con annessi truf- 
fa e falso connessi al pecula- 
to per quanto riguarda la 
compilazione dei registri 
delle auto): sette gli episodi 
contestati a Spitz e cinque a 
Panontin (ma alcuni sono 
considerati prescritti). Il pm 
Massimo De Bortoli ha chie- 
sto la condanna a due annie 
nove mesi di reclusione per 
l’ex assessore e due anni e 
dieci mesi per l’autista. — 
G.S. 
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LE FRECCE TRICOLORI 


Dopo Trieste, lo show si è spostato a Lignano 


Dopo lo show di venerdì scorso sul cielo di 
Trieste, in occasione dei 100 anni dalla 
fondazione dell'Aeronautica militare, le 
Frecce Tricolori ieri si sono spostate a Li- 
gnano. Un evento amato e molto atteso, 


che da una trentina d'anni si rinnova entu- 
siasmando grandi e piccini. 

A Lignano sono andate in scena due 
ore dispettacolo aereo: migliaia di spetta- 
torihanno ammirato la bravura e la preci- 


sione della Pattuglia acrobatica naziona- 
le (Pan), che con la città di Lignano ha 
sempre avuto un particolare legame, rag- 
giungendo il mare anche durante l'anno 
perle esercitazioni. Foto Petrussi 
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L'avvocato triestino, docente all'Università di Udine, eletto all'unanimità. Succede a Zunarelli. Mandato triennale 


Antonini presidente dell’Associazione 
di diritto della navigazione e dei trasporti 


ILPERSONAGGIO 


MASSIMO GRECO 


lsettore del trasporto è se- 

gnato in questa congiun- 

tura dall’intrecciarsi di 

tre fattori critici: Covid, 
incaglio di “Ever Given” nel 
canale di Suez, guerra rus- 
so-ucraina. Da queste situa- 
zioni sono sorti rallentamen- 
ti nel commercio mondiale, 
soprattutto per alcuni com- 
parti, vedi la componentisti- 
ca, chehanno avuto effetti ne- 
gativi sulle produzioni indu- 
striali. Nonè casuale che alcu- 
ne lavorazioni reimpatrino: 
ebbene, i punti franchi triesti- 
ni, sotto l’aspetto logistico e 


produttivo, rappresentano 
una risposta “combinata” a 
questi nodi. 


Ma Trieste è importante an- 
che perunaltro aspetto carat- 
teristico: la ferrovia serve l’ae- 
roporto di Ronchi come “pas- 
sante” che collega la città con 
altre città, diversamente da 


quanto accade per collega- 
menti “vocati” come quelli 
che interessano Fiumicino e 
Malpensa. Una «multimedia- 
lità nel trasporto passeggeri» 
dal notevole margine di svi- 
luppo. 

Alfredo Antonini, 68 anni, 
è ordinario di Diritto dei tra- 
sporti nell'Università di Udi- 
ne, dove è approdato dopo 
averinsegnato nell’Ateneo di 
Modena. È stato appena elet- 
to all'unanimità presidente 
dell’Aidinat, acronimo di As- 
sociazione italiana di diritto 
della navigazione e dei tra- 
sporti, cui aderisce una ses- 
santina di docenti universita- 
ri, dagli ordinari ai ricercato- 
ri. Succede a uno studioso 
che a sua volta ha una “base” 
triestina, Stefano Zunarelli. 
L’incarico ha una portata na- 
zionale ma Antonini non per- 
de di vista le peculiarità al- 
to-adriatiche. 

Nel suo studio professiona- 
le in via Lazzaretto vecchio, 
creato dallo zio Beniamino 
all’interno di uno dei palazzi 


\ a 


L'avvocato Alfredo Antonini fotografato nel suo studio da Francesco Bruni 


disegnati da Domenico Corti 
attorno al 1830, con un sug- 
gestivo affaccio su un giardi- 
no pensile dal quale s’intrav- 
vede villa Sartorio, Antonini 
raccoglie e riordina numero- 
seidee, dove i contesti territo- 
riali sincrociano con quelli 
più generali. 

Ha tre anni di tempo per il 
suo programma. Vuole impe- 
gnarsi nella tutela e nella cre- 
scita della disciplina nell’am- 
bito dell’offerta formativa 
universitaria. Perché - spiega 
-lamateria ha una forte cara- 
tura teorica e un altrettanto 
rilevante aspetto pratico. Per- 
ché presenta elementi di dirit- 
to pubblico e di diritto priva- 
to. Perché prospetta novità te- 
matiche come il diritto aero- 
nautico, aerospaziale, com- 
merciale internazionale. Tan- 
to che - propone - sarebbe op- 
portuno se la trasportistica 
fosse inserita negli esami di 
avvocato e di magistrato. 

Il curriculum di Antonini è 
di ardua sintesi. Allievo di 
Francesco Querci a Trieste, 
avvocato già a 25 anni, ha pa- 
trocinato assicurazioni, ban- 
che, compagnie aeree, autori- 
tà portuali, gestori aeropor- 
tuali. Già prorettore dell’Uni- 
versità udinese, presidente 
di Mediocredito Fvg, consi- 
gliere di amministrazione in 
Acegas, Act, Amt. Presidente 
delconservatorio Tartini. Co- 
nosce inglese, francese. E.illa- 
tino. — 
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Un veterano del settore: «Quella volta in cui la corsa richiesta per Duino 
si è trasformata in una sorta di giro turistico per una coppia di Napoli» 


In pensione “Uli”, 38 anni sul taxi: 
Verdone, Baudo e Paoli fra i clienti 


LA CARRIERA 


MICOLBRUSAFERRO 


i sono stati 
Carlo Verdo- 
<< ne e Pippo 
Baudo, en- 


trambi molto riservati, Leo 
Gullotta, aperto e simpatico, 
mentre Gino Paoli cantava in 
auto durante il tragitto». Sono 
alcuni dei ricordi del tassista 
Claudio Uliani, chiamato da 
colleghi e amici “Uli”, che do- 
po quasi quarant’anni di lavo- 
rosigodela pensione. 

E il 1985 quando “Uli”, che 
allora era al servizio di una 
cooperativa nel porto di Trie- 
ste, sceglie di cambiare: «Mi 
ha convinto chi poi sarebbe di- 
ventato un mio collega, e ha 
avuto ragione, perché fin da 
subito mi è piaciuto tutto. Era 
anche un periodo positivo sot- 
to tanti fronti. C'erano i tanti 
acquirenti che arrivavano 
dall’ex Jugoslavia e centinaia 
di militari che nel weekend 
sfruttavano la licenza per tor- 
nare in famiglia. Ricordo anco- 
ra le lunghe file fuori dalle ca- 
serme, in via Rossetti, in via 
Cumanoo a Opicina. Poi negli 
anni’90, con la guerra nei Bal- 
cani e poi con la fine della leva 
obbligatoria, abbiamo assisti- 
to un po’ tutti a un crollo degli 
affari, uno stop improvviso, 


rin ii sit cai 


Claudio Uliani, chiamato da colleghi e amici "Uli" 


molto simile a quello che ab- 
biamo vissuto durante la pan- 
demia. Per fortuna poi tutto si 
è ripreso, soprattutto negli ul- 
timianni, conitanti turisti pre- 
sentia Trieste». 

Per Uliani salire a bordo del 
suo taxi rappresentava «un 
momento di gioia, qualcosa di 
stimolante, perché in ogni tur- 
no c'è una clientela diversa, 
unmododilavorare che varia, 
enoncisiannoiamai». Trairi- 
cordi più belli che conserva 
«quello di una coppia di napo- 
letani, che doveva recarsi a 
Duino, ma quelviaggio si è tra- 
sformato in una sorta di gita 
turistica, ho raccontato le ca- 


ratteristiche del nostro territo- 
rio e hanno voluto vedere altri 
luoghi, e soprattutto le osmi- 
ze, che li hanno entusiasmati. 
Ho sempre amato parlare del- 
le bellezze e della storia di 
Trieste a tutti». Il turno preferi- 
to di Uliani è stato però quello 
notturno, «peraverela giorna- 
ta a disposizione e per guidare 
senza traffico, in una città più 
tranquilla» dove «spesso mi 
sentivo anche utile ai clienti, 
quando aspettavo con l’auto, 
primadiripartire, per control- 
lare che donne o ragazzini so- 
prattutto entrassero nel porto- 
ne di casasanie salvi». — 
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Max, specialista nell'utilizzo di droni, collabora con ilfamoso cantante 
Interazioni continue durante gli show e proiezioni sul maxi schermo 


Latelecamera volante di Morelli 
in tour assieme a Tiziano Ferro 


L’INCARICO 


ANDREA VELISCEK 


a anche delle sfu- 

mature triestine il 

nuovo tour di Tizia- 

no Ferro. Massimi- 
liano Morelli, detto Max, vi- 
deomaker specializzato nelle 
riprese con l’utilizzo dei dro- 
ni, sta accompagnando conla 
sua “telecamera volante” il fa- 
moso cantante nelle sue 14 
tappe attraversando tutta l’I- 
talia. 

Il progetto prevede tecni- 
che innovative e pionieristi- 
che, le performance dell’arti- 
sta e degli ospiti sul palco in- 
fatti vengono trasmesse in di- 
retta,intemporeale, suun ap- 
posito grande schermo a led 
costituito da 25 milioni di pi- 
xel, predisposto sul palco, per 
permettere agli spettatori 
non solo diseguire ilcantante 
nella sua esibizione madi ave- 
re anche unavisuale delle ani- 
mazionitridimensionali crea- 
te appositamente. Ciò è possi- 
bile grazie ad un drone realiz- 
zato e pilotato da Max che se- 
gue il cantante interagendo 
con lui in ogni suo movimen- 
to, regalando un'esperienza 
unica e coinvolgente. 

Maxei suoi droni non sono 
nuovi al mondo dello spetta- 
colo, musicale e cinematogra- 


fico, infatti oltre ad aver colla- 
borato al Jova Beach Party 
del cantante Lorenzo Cheru- 
bini, le sue riprese aeree sono 
state utilizzate anche nella 
produzione di molti film ita- 
liani, come Diabolik dei Ma- 
netti brothers, ed internazio- 
nali, tra cui The Hitman's Wi- 
fe’s Bodyguard diretto da Pa- 
trick Hughes, girato in parte 
anche a Trieste in piazza Uni- 
tà. 

Il connubio tra le sue gran- 
di passioni, il cinema e la tec- 
nologia, l’ha portato a scopri- 
re, ormai 10 anni fa, l’allora 
futuristica realtà del mondo 
dei droni, rendendolo uno 


del) 


Massimiliano "Max" Morelli, qui mentre pilota un drone 


dei primi professionisti in Ita- 
lia nel settore. La sua conti- 
nua ricerca nelle tecniche e 
nelle tecnologie unita al suo 
incessante aggiornamento 
l'hanno reso celebre in que- 
sto campo, distinguendolo 
per la sua capacità di rende- 
re, attraverso la sua lente e la 
suainventiva, quel che talvol- 
ta sembra impossibile, possi- 
bile. Impegnato anche nella 
formazione, tramite la sua 
scuola, ad oggi, ha aiutato ol- 
tre300 appassionati a conqui- 
stare il patentino per l’utiliz- 
zo dei droni. Collabora poi 
conl’Università di Udine. — 
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LA DENUNCIA DELLA PRIMA CIRCOSCRIZIONE 


«Cimitero di Prosecco: 
area fuori uso da mesi 
eloculiirraggiungibili» 


Il presidente del parlamentino Vidoni scrive ad Acegas: 
«Problematiche irrisolte anche a Contovello e Santa Croce» 


Ugo Salvini /TRIESTE 


«Ci sentiamo presi in giro». È 
stato diretto il presidente della 
prima Circoscrizione, Pavel Vi- 
doni, nel trarre le conclusioni 
incalce allalettera di severe cri- 
tiche indirizzata alla direzione 


dell’AcegasApsAmga, — nella 
quale chiede, ancora una volta, 
alla ex municipalizzata «quan- 
do saranno risolte le problema- 
tiche denunciate, che riguarda- 


no i cimiteri rurali di Prosecco, 


Contovello e Santa Croce». 


Nel documento Vidoni ricor- 


da che «in una mozione che il 
consiglio della nostra Circoscri- 
zione aveva approvato lo scor- 
so 1° giugno e recapitata pochi 
giorni dopo, chiedevamo quan- 
do sarà risolto il problema dei 
loculi pericolanti e provvisoria- 
mente recintati nel cimitero di 


Za I 


Una parte del cimitero di Prosecco in una foto d'archivio 


Prosecco, quando sarà modifi- 
cata l’attuale regola che preve- 
de una sola cerimonia funebre 
algiornoe per soli quattro gior- 
ni a settimana, per l’intera area 
che comprende tutto l’altipia- 
no, quali siano imotivi peri qua- 
lila parte del cimitero di Prosec- 


cotuttora sgombra e inutilizza- 
ta rimane tale, mentre la strut- 
tura è definita satura, quando 
vedremo apparire le più volte ri- 
chieste panche in tutte le tre 
strutture, utili soprattutto agli 
anziani, e risolti i problemi di 
accessibilità dei disabili nelle 


strutture di Prosecco e Santa 
Croce, installati i servizi igieni- 
ciobbligatorie, infine, affronta- 
ta e risolta la ventennale que- 
stione dell'ampliamento della 
struttura di Prosecco». 

Finora la Circoscrizione non 
ha ricevuto alcuna risposta. Si- 
tuazione che ha indotto il presi- 
dente della Circoscrizione stes- 
sa a sottolineare che «da dieci 
mesiiresidenti non possonovisi- 
tarei loro defunti, in quanto l’a- 
rea è delimitata. Da allora — evi- 
denzia — ho effettuato telefona- 
te sia al Comune sia alla vostra 
azienda, ma ho sentito solo pro- 
messe, peccato che il relativo 
progetto non abbia visto ancora 
la luce. Esigo che la questione 
sia presa seriamente in esame — 
continua Vidoni — perché que- 
sto stato di cose è irrispettoso 
delle esigenze dei cittadini. Vi 
chiedo perciò — conclude — di 
partecipare a una seduta del no- 
stro consiglio circoscrizionale, 
in data da concordare, per af- 
frontarequestitemi». — 
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LA MANIFESTAZIONE 


Giovedì la protesta 
del Comitato di Zaule 
contro Poste Italiane 


La fila all'esterno dell'Ufficio pictale di i quilinia nei giorni scorsi 


MUGGIA 


Dopo la risposta di Poste Ita- 
liane al Comitato cittadini di 
Zaule apparsa nei giorni scor- 
si sul Piccolo («nell’ufficio di 
Aquilinia è a disposizione un 
numero di sportelli propor- 
zionato alla richiesta di servi- 
zi e ai flussi medi di cliente- 
la» era stato il commento del- 
la società alle lamentele giun- 
te dalla frazione) il Comitato 
passa alla protesta che si ter- 
rà giovedì 13 luglio alle 
17.30 nei pressi dello sportel- 
lo postale di Aquilinia. 

«Non ho ricevuto nessuna 
comunicazione come pro- 
messo da Poste— ha dichiara- 
to il portavoce del Comitato 
Giorgio Jercog— anche seim- 
maginavo la risposta visto 
quanto riferito riguardo il 
bancomat di Prosecco. L'Ita- 
lia è il paese europeo con più 
anzianie noi dobbiamo lotta- 
re per mantenere i servizi per 
le fasce più deboli. Con la 
chiusura dell’ufficio postale 
di via Caboto rimane indi- 
spensabile mantenere, an- 
che perle aree artigianali-in- 
dustriali, la struttura di Aqui- 
linia anche in vista dello svi- 
luppo portuale dell’area ex 
Aquila. Dopo il taglio dai tre 
dipendenti ad uno solo chie- 
diamo a Poste di avere alme- 
nodue addettifissi. Glianzia- 


ni non sono dei pacchi posta- 
li che si possono spostare con 
lealidelle app». 

Alla manifestazione aderi- 
ranno anche il Comitato No- 
ghere e la civica “Meio Muja” 
come confermato dai rispetti- 
vi consiglieri comunali Ser- 
gio Filippi e Roberta Tarlao: 
«Ritengo che unrione così po- 
polato e con tante persone 
anziane non possa trovarsi 
senza servizi. Purtroppo pe- 
rò la Posta non è più un servi- 
zio, ma un business che se è 
antieconomico va ridotto e, 
chissà, in seguito chiuso» ha 
commentato Tarlao. 

Per il capogruppo del Co- 
mitato Noghere Filippi è un 
ulteriore impoverimento del- 
lazona: «La risposta dell’uffi- 
ciorelazioniconi media è ab- 
bastanza indicativa del ri- 
spetto e della considerazio- 
ne che questa struttura ha 
dell’utenza. Stiamo parlan- 
do di un’utenza in massima 
parteinetà, con poca dimesti- 
chezza con le nuove tecnolo- 
gie, che trova nell’ufficio po- 
stale e nelcontatto con gli ad- 
detti risposta ai problemi 
spiccioli di quotidianità. È 
una politica, quella di Poste 
Italiane, utile agli azionisti, 
non certo ai residenti di Zau- 
le Aquilinia».— 

LP. 
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Foto di gruppo alle premiazioni dell'Infiorata di Opicina, edizione 2023, ospitate ieri nella sala della banca Zkb. Andrea Lasorte 


Le premiazioni del tradizionale concorso annuale aperto a residenti 
ed esercenti. La giuria ai 55 iscritti: «Scelta difficile fra tanti bei lavori» 


Infiorata di Opicina 2023: 
Beccari, Calzi Lizzi e il Dar 
“Alla Tramvia” i vincitori 


L’INIZIATIVA 


LUIGI PUTIGNANO 


picina fiorita valbe- 

ne una manifesta- 

zione, soprattutto 

se giunta alla quat- 
tordicesima edizione e se i 
partecipanti hanno toccato 
quota 55 iscritti tra residenti 
edesercenti. 

Ieri, nella sala della Banca 
Zkb, nell’ambito della mani- 
festazione “Scopri Opici- 
na...una sera d’estate 2023” 
ci sono state le premiazioni 
dell’“Infiorata di Opicina 
2023”, promossa dal Consor- 


zio Insieme a Opicina - Sku- 
paj na Opcinah in collabora- 
zione con l'Associazione per 
la difesa di Opicina-Zdruzen- 
je za Zascito Opcinah, l’Asso- 
ciazione culturale “Marino 
Simic” e in coorganizzazione 
con il Comune di Trieste. Si 
tratta di una manifestazione 
annuale, consistente in un 
concorso gratuito e aperto a 
tutti i residenti che premia i 
più bei giardini, negozi, con- 
domini e balconi e che mira a 
ingentilire l'aspetto del bor- 
go carsico con piante e fiori 
con l’obiettivo di stimolare e 
promuovere il ritorno agli 
usi e costumi locali. Tre le ca- 
tegorie previste: “balconi, 


facciate e cancelli”, “esercizi 
pubblici” e “giardini a vista”. 
È stata una giuria di esperti 
formata dalla presidente del 
Consorzio Insieme a Opici- 
na, Nadia Bellina, dal presi- 
dente dell’Associazione per 
la difesa di Opicina, Dario 
Vremec, e presieduta dal pre- 
sidente dell’Associazione cul- 
turale “Marino Simic”, Mar- 
co Simic, a esaminare le com- 
posizioni in gara, dedicando 
una particolare attenzione 
all’aspetto estetico in correla- 
zione con l’ambiente circo- 
stante. Tutti i premiati han- 
noottenuto dei buonispesa. 
Nella categoria “balconi, 
facciate e cancelli” il primo 


premio se lo è aggiudicato Lo- 
redana Beccari, con le sue 
creazioni ricche di colori e fio- 
ri ben assortiti della sua casa. 
Seconda piazza per Maria 
Luisa De Fecondo e terza po- 
sizione per Salvatore Bovi- 
no. Per la categoria “esercizi 
pubblici” prima piazza per il 
bar “Alla Tramvia” di via Na- 
zionale 26, secondo posto 
per il ristobar campeggio 
“Obelisco” e medaglia di 
bronzo per l'Hotel “Valeria”. 
Infine per i “giardini a vista”, 
di cui è ben fornito l’altipia- 
no, prima classificata Silva 
Calzi Lizzi, secondo posto 
per Walter Bole e terza posi- 
zione per Valentina Baldas 
Savella. 

Infine ha ottenuto il pre- 
mio speciale per il valore e il 
gusto artistico della composi- 
zione Mariasilva Etorre Ca- 
rella, di cuisono stati apprez- 
zati l'impegno e la creatività 
per aver abbellito al meglio 
spazicomuni nel proprio con- 
dominio. 

«Moltissimi meritavano di 
essere premiati ed è stato 
molto difficile scegliere tra 
tante valide creazioni. Com- 
plimenti a tutti i partecipan- 
ti», hanno dichiarato soddi- 
sfattii giurati. — 
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LO DICO AL PICCOLO 


A Guardiella una bella casa di campagna ha ceduto il posto ad un bosco: che mistero nasconde? 


Nel 1969 nel corso di una pas- 
seggiata in Guardiella, ho sco- 
perto, a pochi passi dietro il Ca- 
pofonte teresiano, una bella 
casa, forse residenza di cam- 
pagna di qualche personalità. 
Lo rivela lo stemma di fami- 
glia scolpito sulla chiave di vol- 
ta dell'ingresso. L'edificio allo- 
raera abitato. 

Più di recente sono tornato sul 
luogo e... non c'era più nulla, 
Ma non un'altra costruzione 
sullo stesso posto che faces- 
se pensare a una speculazio- 
ne edilizia, ma solo un bel folto 
bosco cresciuto nel frattem- 


po. Restava traccia di quell'edi- 
ficio collaterale, forse una per- 
tinenza, che ho fotografato. 
La faccenda mi pare misterio- 
sa. 
Mi resta la curiosità di conosce- 
requalcosa in più di quell'edifi- 
cio, comele origini, la proprie- 
tà (nobiliare?) e il motivo della 
sua distruzione. 
Nonsoachirivolgermi perave- 
re le informazioni. Tra i lettori 
del Piccolo forse ci sarà un 
esperto di Trieste a conoscen- 
za di questa storia? Grazie in 
anticipo. 

Giorgio Xicovich 


La 
| 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


MIA 
Scomparsa a Muggia la scorsa 
settimana, aiutateci a ritrovarla. 


La micia Mia manca da casa 
dal 5 luglio scorso, si è smar- 
rita a Muggia, zona via Cola- 
richbassa/viale xxv Aprile. È 
una gattina taglia piccola, 
busto lungo, molto diffiden- 
te, dall’andatura dinoccola- 
ta con le zampe posteriori. 
Non si allontana mai e po- 
trebbe essere rimasta chiusa 
da qualche parte. In caso di 
avvistamento o ritrovamen- 
to vi preghiamo di contatta- 
re subito il numero 
345-7691332. 

All’Astad attende un ado- 
zione del cuore il piccolo 
Charlie, pincherino speciale 
di 14 anni, socievole e tanto 
coccolone. Merita di trovare 
una famiglia che si prenda 
curadilui. 

Non hanno dato risultato 
le richieste dei mesi scorsi 
per il micio Rocky, giovane 
gattino tigrato di un anno. È 
un micio educato, molto vi- 
spo e tanto coccolone, meri- 
ta sicuramente una seconda 
opportunità e saprà regalare 
tanto affetto alla sua nuova 
famiglia. Cerca ancora casa 


ROCKY 
Tigratone attende una famiglia in 
cui crescere sereno, all'Astad. 


PIA 
Gatta bellissima da adottare 
come figlia unica, è all'Astad. 


anche Pia, bellissima micia 
di6anni, vaccinata e steriliz- 
zata. E una gatta un po' bron- 
tolona, che non ama suoi si- 
mili, poco socievole con chi 
non conosce ma che diventa 
molto buona e coccolona 
con chi se ne prende cura: 
una bisbetica che vuol esser 
domata! Per informazioni e 
visite su appuntamento, tele- 
fono 040-2112920 mailari- 
fugio.astad@gmail.com. 

La Lav rinnova l’appello 
per Appa, simpatico cane ta- 


CHARLIE 
Pincherino buono e coccolone in 
attesa di un'adozione del cuore. 


APPA 
Estroverso e giocherellone cerca 
una famiglia che lo accolga. 


glia grande di due anni, 
estroverso e giocherellone: 
cerca una famiglia che lo ac- 
colga con amore. Per infor- 
mazioni: Lav, Patrizia 
338-5933056. 

Terminiamo ricordando 
che i cani rinunciati a Trieste 
sono adottabili anche presso 
il Canile convenzionato “Del- 
le Vallate Fratelli Boscato” a 
Brazzano di Cormons (Go). 
http://www.allevamento- 
dellevallate.it/rifugio-e-ado- 
zioni/. 


Nella Riserva alla foce dell’Isonzo 
è nata una puledrina Camargue 


Nicole Cherbancich 


Non importa a quale specie 
appartengono, i cuccioli so- 
no sempre incredibilmente 
belli e teneri. A conferma di 
questo dato di fatto basta ve- 
dere la puledra di all'incirca 
un mese di vita nata nella Ri- 
serva naturale regionale del- 
la Foce dell’Isonzo, ubicata 
in direzione di Staranzano. 
La giovane creatura ha un le- 
game viscerale conla madre, 
un esemplare del branco di 
cavalli Camargue che sono 
dicasa nella Riserva: si rivele- 
rà fondamentale per la sua 
sopravvivenza e crescita. I ca- 
valli della Camargue vivono 
liberi su questo territorio di 
zone umide e, grazie al loro 
pascolamento semi-brado, 
svolgono un ruolo importan- 
te nella gestione della biodi- 
versità, consentendo di diver- 
sificare e incrementare la 
gammadispecie animali eve- 
getali presenti. 

La nascita della piccola è 
stata annunciata sulla pagi- 
naFacebook “Riserva natura- 
le regionale Foce dell’Isonzo 
- Isola della Cona” un mese 
fa: la madre è una cavalla del- 
la Riserva, chiamata Upupa, 
mentre il padre è uno stallo- 
ne sloveno del Naravnirezer- 
vat Skocjanski zatok, oasi al- 
le porte di Capodistria, di no- 
me Barrio. Entrambi i genito- 
risono esemplari Camargue, 
antica razza originaria della 
Francia che oggigiorno vive 
in diverse parti del mondo. A 


La puledrina (Matteo De Luca) 


differenza deiloro piccoli, so- 
no totalmente bianchi; il 
manto dei puledri è marro- 
ne, solitamente con qualche 
segno distintivo bianco qua e 
là. Con il passare del tempo, 
intorno ai cinque anni d’età, 
cambia colore. I cavalli Ca- 
margue sono animali sociali 
che vivono in branchi con 
strutture gerarchiche ben de- 
finite e comunicano attraver- 
so segnali sia vocali che fisici. 
Il loro habitat sono i prati pa- 
ludosi: costantemente a con- 
tatto con l’acqua, si nutrono 
di piante acquatiche e, con 
l’attività di pascolo, favori- 
scono la crescita di alcune 
piante, mantengono gli spec- 
chi d'acqua liberi dall’alta ve- 
getazione palustre, nonché 
richiamano determinate spe- 
cie animali (come l’airone 
guardabuoi, per esempio). 
Gli adulti, nell’arco della gior- 
nata, riposano più volte per 
intervalli più brevi: in un las- 


so ditempo di 24ore, dedica- 
no treore a dormire o comun- 
que riposare e spesso ciò av- 
viene in piedi. In certi casi, 
tuttavia, si distendono a ter- 
ra: sulla lunghezza della per- 
manenza al suolo, incide an- 
che la familiarità con l'am- 
biente e la sensazione di sicu- 
rezza in esso. Per quanto ri- 
guardailnumerodiore dedi- 
cate al riposo, anche questo 
varia per diversi motivi, uno 
tra i quali l'età del soggetto. I 
puledri, come tutti i cuccioli, 
riposano più frequentemen- 
te fino al terzo mese di vita, 
sfiorando le 12 ore al giorno. 
Oltre ai quadrupedi, uno dei 
punti d’interesse della Riser- 
va naturale della Foce dell’I- 
sonzo - Isola della Cona sono 
gliuccelli, tant'è che a simbo- 
leggiarla è il chiurlo maggio- 
re. Situata nella parte orien- 
tale del Friuli Venezia Giulia, 
in corrispondenza dell'ulti- 
mo tratto dell'omonimo fiu- 
me, si tratta di una superficie 
che si estende per 2.338 etta- 
ri. Quest’oasi è stata istituita 
con la Legge regionale 
42/96 nel 1996 e promuove 
attività educative, divulgati- 
ve, di ricerca, di informazio- 
ne, tutte quante volte a incre- 
mentare la cultura naturali- 
sticainsomma. Tra queste c'è 
anchela possibilità che viene 
offerta ai visitatori di vedere 
Upupa, la sua piccola e gli al- 
tri cavalli percorrendo il sen- 
tiero ad anello della Riserva. 
Per uno spettacolo assicura- 
to. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


10 LUGLIO 1973 


- La motocisterna panamense "Patro" ha potuto lasciare il nostro 
golfo, dopo aver pagato una cauzione di tre milioni di lire per avere 
inquinato le acque del mare per fuoriuscita di greggio. 

- Perla rapina del 26 giugno alla Banca del Friuli di Gemona, è sta- 
to arrestato un triestino di 41 anni, che era già evaso dalla casa di 


lavoro di Soriano nel Cimino. 


- Situazione peggiorata per i prezzi dei generi di prima necessità. 
Addirittura si è giunti ad una sconfortante novità nel settore degli 
ortofrutticoli: il calcolo dei prezzi per etto e non più per chilo. 

- Dopo il divieto del transito di auto e moto in Viale XX Settembre, 
si sperava di passeggiare tranquilli, ma ora si sono scatenati ragaz- 
zini con le loro biciclette. Sarebbe il caso di porvi la presenza di un 


vigile. 


- La presenza di un vigile sarebbe necessaria anche sulla riviera di 
Barcola, dove si continua a giocare a pallone, cosa proibita, con ba- 
gnanti continuamente colpiti dall'oggetto. 


CIÒ CHE NON VA 


Nessun abbonamento senza i mezzi promessi da Trieste Trasporti 


Sono la titolare della tabac- 
cheria n. 108 divia Conti 10 
a Trieste, in cui vendo bi- 
glietti ed abbonamenti per 
conto della Trieste Traspor- 
tu. 

Tre anni fa l'azienda, mi 
propose, come ai miei colle- 
ghi, l'installazione di un ap- 
parecchio composto da 
computer e stampante per 
vendere i titoli di viaggio 
agli utenti; in questo modo 
sivoleva cambiare grazie al- 
la tecnologia, la vendita dei 
classici biglietti cartacei. 

Purtroppo sto ancora 
aspettando l'apparecchiatu- 
ra promessa, e quotidiana- 


mente sono costretta a scu- 
sarmi con gli utenti dicen- 
do che non posso vendere 
gli abbonamenti mensili in 
quanto la Trieste Trasporti 
non mi ha dato l'apparec- 
chiatura necessaria. 

L'azienda però ha installa- 
to in prossimità della ferma- 
ta del bus vicino alla tabac- 
cheria un cartello in cui si di- 
ce che la rivendita più vici- 
naèlamia.... 

La mia vuole essere una 
segnalazione "costruttiva" 
sia per me come titolare, 
ma soprattutto per la clien- 
tela. 

Raffaella Vascotto 


Tempo reale 


PUNTI VENDITA BIGLIETTI PIU' 


BARTESI- VIA GAMBINI 24 
NTI:10 


BARVASCOTTO - VIA CO 


1. — 
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MIB TRIESTE ILCALENDARIO 
Il santo Rufina e Seconda (martiri) 
Il giorno è il 191°, ne restano 174 


Ilsole sorge alle 5.25 tramonta alle 20.55 


Agli alluvionati i fondi deltorneo benefico tra scuole manageriali Mba Football Cup stese 
gealle 0.35 cala alle 13.54 
na 7 men 7 CRI OY z ni 1 Il proverbio Luglio poltrone 
Si è svolto il tradizionale tor- risultata vincitrice la squadra È portala zucca col melone 
neo di calcio amatoriale fra partenopea dell'Ipe Napoli e 
scuole di management deno- —alqualehanno preso parte co- 
minato Mba Football Cup. AI me giocatori numerosi allievi LEFARMACIE 


torneo, organizzato da Mib 
Trieste School of Manage- 
ment, con il sostegno del Co- 
mune di Trieste, di Federma- 
nager e dell'Associazione ita- 
liana Mba, hanno partecipato 
sette importanti scuole italia- 
ne: Ipe Napoli, Luiss Roma, 
Sda Bocconi Milano, Bologna 
Business School, Cuoa Altavil- 
la Vicentina, Politecnico di Mi- 
lano e Mib Trieste. Dopo un ap- 
passionato torneo, del quale è 


ed ex allievi delle sette scuole 
partecipanti, inclusi alcuni do- 
centi, le scuole hanno raccolto 
un fondo di 3.429,92 euro, 
che hanno collegialmente de- 
ciso di devolvere in beneficen- 
zaafavore delle famiglie italia- 
ne colpite dalle recenti alluvio- 
niinRomagna. Il fondo è stato 
versato all'Agenzia perla sicu- 
rezzaterritoriale ela Protezio- 
ne civile della Regione Emilia 
— Romagna. 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S.Giacomo 1, 040 
639749; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti 1,040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040 572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 


seaqualicriteri. zienza dell'operatore alla fi- Unità 4), 040 365840; via Guido 
LELETTERE Poste Italiane Comunque c'è un sito ed ini- ! ne siamo riusciti ad entrare. ! Buffet Siora Rosa Brunner 14 (ang.via Stuparich) 040 
Pacchetto zio una chat ma l'operatore : Abbiamo segnalato il fatto al- Unadonnaforte 764948; via Belpoggio 4 (ang. via 
“ " virtuale è limitato e vano il : la Commissione medica che ; Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Violenze in Francia fantasma tentativo di conferire con un ! cihaanchedetto cheungior- ! @ lavoratrice Ginnastica 6, 040772148; via Flavia di 


no hanno dovuto andare in 


Aguilinia 39/C - Aquilinia, 040 232258; 


A umano. Comunque è possibi- I i 
Adotta re il metodo Aspetto un pacchetto, dalla ! le fornire maile telefono. Pe- ! strada ad effettuare le visite ! Leggo della chiusura del Buf- Località Campo Sacro 1 - Sgonico (solo 
SVIZZero tracciaturavedo che èincon- ' rò alle 19 tutto tace. proprio perchè la pedanasiri- : fet Siora Rosa, altempo inte-  suchiamatatelefonica conricetta 


Abbiamo visto tutti alla Tv il 
violento caos sociale esploso 
giorni fa in Francia. 

Inostri buonisti, ovvero la si- 
nistra, ha immediatamente 
assolto i facinorosi “sospinti 
da una sacrosanta collera 
contro la violenza polizie- 
sca”. Sonole solite considera- 
zioni che mi ricordano da vi- 
cino quelle di don Baget Boz- 
zo, di qualche decina di anni 
fa. Sempre colpa della socie- 
tà. 


segna. Aspetto sino alle 
11.06e poiesco. Ultimamen- 
te, poiché accanto all'indiriz- 
zo c'è anche il mio numero di 
telefono, in caso di assenza 
venivo contattato per concor- 
darela consegna. Ottimo! 

Rientro alle 13.12. In casset- 
ta c'è un avviso di giacenza, 
che metto in tasca, lo guardo 
dopo. Prendo le mie pillole e 
mangio qualcosa. Appena 
adesso guardo l'avviso, se- 
gna compilato alle 14.35, 
non può essere: adesso sono 


Esiste un centro operativo lo- 
cale ma non è possibile con- 
tattarlo, l'unico numero che 
ho trovatoin Rete risulta ine- 
sistente. 
Guardoilcalendario, è il 6lu- 
glio 2023 (duemilaeventi- 
tre) e siamo in Italia, ottava 
potenza industriale mondia- 
le. 
Sonoio sfortunato o...? 

Fabio Rebeschini 


fiutavadi fare il suo lavoro. 
Al momento dell'uscita le co- 
se sono andate anche peg- 
gio: la pedana si è bloccata 
più volte e, alla fine, dopo cir- 
ca venti minuti solamente, 
questa volta grazie alla gran- 
de disponibilità manuale del- 
le guardie giurate la situazio- 
nesièrisolta. 
Non c'è bisogno di aggiunge- 
re altro a quanto sopra de- 
scritto. 

Alessandra Piva 


stato "Vittorio Veneto". Origi- 
naria di Sedrano di San Quiri- 
no, la famiglia Cattaruzza 
abitava al n° 3 di piazza Cor- 
neliaRomana. 

L'orgoglio della signora era il 
figlio don Libero, vicerettore 
del Seminario e poi parroco 
di San Giusto. 

Educatoe riservato, perilbre- 
ve tragitto, il marito si avvia- 
va al lavoro rigorosamente 
inabito scuro e cappello in te- 
sta. 

Morto improvvisamente a 


medica urgente) 040 225596 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via delle Sette Fontane 39, 040 
390898 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 


Io, più semplicemente, pen- : le 14 controllo meglio, lada- ' Nuova sede Inps Natale del '46, coraggiosa- -laconcentrazionemedia giornaliera delle 
so viceversa che più che una : ta è del 4luglio ed è una rac- Pedana disabili mente la signora si assunse polverisottili PMIO (pg/mì) 
giustificata e spontanea pro- ' comandata, non il pacco che _ Ricorrenza l'onere della conduzione. è I, 
testa sia stata data la possibi- ' attendevo. malfunzionante Una messa Fino ad allora raccoglieva Giomo PMIO in pg/me 03in pg/Nm» 
lità per i più giovani abitanti ! Pudessere, ieri non sono usci- n giornaletti per le missioni € vl 

5 RUI ROLE ga dan 9 a a pali: s luglio 9 95 
delle banlieue di riunirsi, di ' to e quindi non ho controlla- : Segnalo quanto di seguito: : per don Ritossa quasiogni giorno ciaccompa- — glualio 18 109 
sfogarsi controitutori dell’or- : to la posta. Però c'è un però, ! mercoledì mattina mi recavo gnava alla "Cattolica" di via TE 28 79 
dine, depredare inegozi, pas- ! quel giorno sono rientrato a ! presso la nuova sede Inps di ! In occasione del secondo an- : Madonna del Mare, attuale igjugio 31 g4 
sare una giornata “da leoni”, ! casa alle 14.35, la stessa ora : Trieste, in via Ghiberti con : niversario del giorno in cui il ! Domus Mariae. Abitando a uglio 95 90 
fidando magari nell’impuni- ' dell'avviso. Voglio essere ga- ! mio marito invalido al! Signore ha chiamato a sé il ! un portone di distanza dal 12Juglio tn 105 


tà. E vero, nel quadro di que- 
sti violenti disordini il poli- 
ziotto a Nanterre ha indub- 
biamente sbagliato e sono 
convinto che ne pagherà du- 
ramentele conseguenze. 

Ma perché il 17enne Nahel 
ha ritenuto di non fermarsi 
all’altdella polizia? Evidente- 
mente i tutori dell’ordine so- 
novisti da questi abitanti del- 


rantista, evidentemente per 
una fantozziana circostanza 
avrà suonato mentre ero in 
ascensore! Andrò a ritirarla 
domani. 

A questo punto verifico la 
tracciatura del pacco dal sito 
edapprendo che oggi, esatta- 
mente 2 minuti prima, alle 
13.58 mentre ero a casa a ta- 
vola ero invece assente da ca- 


100%, tetraplegico (quindi 
in carrozzina) per effettuare 
la visita per il rinnovo dell'in- 
validità. 

Premesso che il marciapiede 
davanti alla sede non era ac- 
cessibile dalla strada perchè 
transennato con una striscia 
di plastica e in ogni caso mol- 
to alto, ci accingiamo ad en- 
trare conla pedana sollevatri- 


molto rev.do don Fabio Ritos- 
sa, canonico onorario del Ca- 
pitolo Cattedrale di San Giu- 
sto martire, mercoledì 12 lu- 
glio alle 19 nella Chiesa par- 
rocchiale di San Giovanni De- 
collato, in piazzale Gioberti 
5 a Trieste, viene celebrata 
unamessa in suffragio, perri- 
cordarlo nella preghiera e far 
tesoro della sua testimonian- 


suo e nella piùumana dimen- 
sione rionale di allora, la sua 
compagnia era frequente. 
Un po' come figli, con la sua 
voce chioccia, da ragazzini ci 
chiamava per nome a raccol- 
ta. 

Incidentalmente, nei pressi, 
vent'anni dopo ero entrato 
nellocale. 

Come immersa in altri pen- 


I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inguinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


lebanlieue coninsofferenza, ' sa. Verifico il campanello, : ce (macchinario del 2001 co- : zapaternaedevangelizzatri- ' sieri, la signora Rosa tagliava ——Numerounico diemergenza 112 
come nemici: contravvenire : funziona. me si vede da una targhetta) : ce assieme a tutti coloro che : il prosciutto. Dondolando la Capitaneria diPorto 040676611 
ailoroordiniè unabagatella. ' Forse soffro di bipolarismo, : dopo avere allertato la guar- : lohanno conosciuto, apprez- ! testa quasi per una infinita Prevenzionesuicidi 800510510 
Amioavviso 40 annidi politi- : mifaròvederedaunobravo. : dia giurata che la comanda- : zatoe amato nella condivisio- ' negazione, almio cenno ave- —Guardiacostiera- emergenze 1530 


che di immigrazioni permis- 
sive hanno importato in Fran- 
cia, nel cuore dell’Europa, 
un’altra civiltà. Esiste una 
nuova popolazione coni suoi 
costumi, i suoi valori, la sua 
cultura che non sono france- 
si, anzi detestano la Francia. 
Nonsisentono francesi. Con- 
siderano i tutori dell’ordine 
quasi fossero i collaborazio- 
nisti della Repubblica di Vi- 
chy durante la Seconda guer- 
ra mondiale. Non disdegna- 
no peròle prestazioni sociali, 
gli assegni di disoccupazione 
la assegnazioni gratuite di al- 
loggi. 
Viceversa nella benpensante 
Svizzera, ai primi segni di “ri- 
volta” dei giovani, visto che 
responsabile di un minoren- 
ne è chi esercita la patria po- 
testà, si è deciso direvocare a 
quest’ultimo il permesso di 
soggiorno, se il figlio si lascia 
andare a queste incivili in- 
temperanze. Il che in Svizze- 
ra equivale all’espulsione. Sa- 
rà disumano ma sicuramen- 
teefficace, l’abbiamovisto. 
Paolo Pocecco 


Oggi non mi muovo, domani 
sicuramente troverò l'avviso 
in cassetta o appiccicato ai 
campanelli, non so quale pro- 
ceduraverrà seguita ed in ba- 


va. La pedana si è bloccata 
più volte, nel frattempo ha 
iniziato pure a piovere, met- 
tendo anche in pericolo mio 
marito e solo grazie alla pa- 


ne della esperienza pastora- 
le. 

don Sergio Frausin 

amm. parrocchiale 

San Giovanni Decollato 


ISTITUTO DA VINCI 


Riuniti per la “matura d’oro” gli ex della classe V B 


Inunristorante lungola Stra- 
da Costiera gli ex compagni 
di classe della V B dell’Istitu- 
to tecnico Da Vinci si sono ri- 
trovati per celebrare i cin- 
quant'anni della maturità, la 
loro "matura d'oro". Una sera- 
ta all'insegna dei ricordi, con 
un saluto agli assenti e un ca- 
ro ricordo dedicato a Parovel 
e Vidmar, che non sono più 
connoi. 

In alto da sinistra: Mesar, 
Vivona, Turco (amico-ospi- 
te), Furlani, Palin, Stefani, 
Zuberti, Piccini, Depasquale 
e Cattaruzza. In basso da de- 
stra: Puzzer, Deconti, Ginna- 
neschi, Tominez e Narder. 


va alzato il capo e illuminata 
in un sorriso, aveva esclama- 
to: «Francesco!». 
Ora, caduta l'ultima vestigia, 
lunga un secolo, restano per 
noi storici residenti solo i ri- 
cordi di un epoca e di un sito, 
quando si giocava in giardi- 
no, si andava alla scuola ele- 
mentare Nazario Sauro di 
via San Giorgio, al "Nautico", 
al Museo di Storia naturale a 
Palazzo Biserini, al"Revoltel- 
la" di via Diaz e al Museo del 
mare di via dell'Annunziata. 
Inarrestabile "Tutto scorre", 
celo hainsegnato Eraclito. 
Francesco Hlavaty 


RINGRAZIAMENTO 


Asugiringrazia perle seguen- 
tidonazioni. 

Donazione di 250 euro da 
parte della dottoressa Doria- 
na Potente, in memoria della 
signora Emilia Potente da de- 
stinare alla Ssd Cure palliati- 
veareaisontina. 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


GLIAUGURI 


MARISA 
La "mula Marisetta'fa 70 
anni: auguri dai suoi cari 
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CULTURE 


Il personaggio 


Una pagina di diario sull'esperienza in città scritta al rientro all'Università di Cambridge 
dal docente Lloyd Meadhbh Houston invitato a tenere una conferenza alla Scuola Joyce 


«Sospeso con le corde 
in uno studio di Shibari 
ho trovato la Trieste queer» 


ILRACCONTO 


LLOYD MEADHBH HOUSTON 


elsuolibro dimemo- 

rie del 2001, “Trie- 

ste o del nessun luo- 

go”, Jan Morris par- 
la dell'incongruenza di Trie- 
ste. Troppo austriaca per esse- 
re italiana, troppo italiana 
per essere austriaca, troppo 
slovena per essere 'continen- 
tale', Trieste è, secondo Mor- 
ris, uno dei 'luoghi' più straor- 
dinariamente idiosincratici 
chesi possano visitare. Sebbe- 
ne io senta un'affinità con Jan 
Morris - una persona trans 
oxoniense interessata alle vi- 
cende della Storia—a condur- 
mi in questo bellissimo “nes- 
sun luogo” non è stata lei, ma 
James Joyce. Sono arrivato 
qui per tenere una conferen- 
za sulla politica culturale del- 
lasalute sessuale, nell'ambito 
dell'annuale Trieste Joyce 
School. Stimolato dalla pro- 
pensione di Joyce per l'etno- 
grafia urbana, decido di pro- 
vare a cogliere il più possibile 
lavita della città. Passeggian- 
do lungo le Rive assieme allo 
scrittore ospite della Scuola e 
alla sua compagna, ci stupia- 
mo della brillantezza del sole 
che scintilla sull'Adriatico. 
“Come è possibile che qui ad- 
dirittura 'la luce' sia miglio- 
re?", protestiamo. Scrutando 


CHI È 


Autore e attivista 
dell'Irlanda del Nord 


Lloyd Meadhbh Houston, è Le- 
verhulme Early Career Fellow 
in English all'Università di 
Cambridge ed Associate Lec- 
turer in Theatre and Perfor- 
mance all'Università di Lon- 
dra. Accademico, scrittore, at- 
tivista queer e non-binario 
dell'Irlanda del Nord, Houston 
ha partecipato come relatore 
alla venticinquesima Trieste 
Joyce School conclusasi la set- 
timana scorsa con un interven- 
to suJoyce e le politiche cultu- 
rali della salute sessuale. Il 
suo ambito di ricerca va dalla 
cultura queer alla storia dell'e- 
rotismo, ha pubblicato sul 
Journal of Medical Humani- 
ties, il Times Literary Supple- 
ment, e l'Irish Times. E appena 
uscito ilsuo interessante sag- 
gio "Irish Modernism and the 
Politics of Sexual Health" (0x- 
ford University Press). 


il bordo delle colline che cir- 
condano la città, noto un mi- 
naccioso trapezio di cemen- 
to. Che cos'è? Scherziamo su 
quella piramide tronca, im- 
maginando i culti che potreb- 
be ispirare, enumerando gli 
orrori segreti che devono an- 
nidarsi nelle sue nicchie a ni- 


Lloyd Meadhbh Houston fotografato a Trieste da Andrea Lasorte 


do d'ape. Siamo francamente 
stupiti, poi, quando Google - 
il grande disincantatore - ci in- 
forma che si tratta, in realtà, 
di un santuario mariano, co- 
nosciuto localmente come 'il 
formaggino'. Con una simile 
mariolatria, il satanismo è su- 
perfluo. Quell'inquietante 


santuario mi torna in mente 
la sera successiva mentre sia- 
mo in un bar elegantemente 
arredato nel centro della cit- 
tà, e sento che la notte sta per 
prendere una strana piega. 
Per raggiungere la toilette si 
deve passare dietro il banco- 
ne e una volta dall'altra parte 


avventori impazienti mi ordi- 
nano un'altra grappa, tanto 
che inizio a contemplare una 
nuova vita come barista trie- 
stino. Proprio quando questa 
confusione tra il personale e 
gli avventori, i triestini e i joy- 
ceani, il Sé e l'Altro, sembra 
raggiungere l'apice, il bar e le 
strade circostanti piombano 
nel buio. C'è stato un black 
out. Mentre circolano le can- 
dele, una coppia di giovani vo- 
ci maschili intona una canzo- 
ne che non riconosco, poi 0s- 
servo le loro braccia destre 
che iniziano a sollevarsi in un 
inconfondibile saluto fasci- 
sta. Era questa la forza mali- 
gna chel'ominoso monumen- 
to in cima alla collina era sta- 
to costruito per incanalare? 
Lo spirito di Gabriele D'An- 
nunzio si stava forse vendi- 
cando di una settimana tra- 
scorsa a discutere di Leopold 
Bloom e Italo Svevo? Oppure 
si trattava semplicemente di 
unatto di provocazione giova- 
nile, autorizzato dalla cultu- 
ra politica italiana, sempre 
più di estrema destra? Il gior- 
no seguente, mentre entria- 
mo nell'appartamento senza 
pretese che ospita l'unico stu- 
dio di Shibariin città, in cuiso- 
nostato invitato, raccontol'in- 
cidente a un amico queer. 'Ec- 
co perché esco solo a Lubia- 
na...', sospira. Lo Shibari - è 
un'antica forma di bondage 
artistico giapponese, realizza- 
ta costringendo il corpo con 
corde di canapa, iuta o lino — 
edè un punto fermo della vita 
queernella maggior parte del- 
le città. Chi sitrovain una nuo- 
va città e vuole conoscere ra- 
pidamente persone 'alternati- 
ve' si reca in uno Shibari. Per 
alcuni, lo Shibari è perverso. 
Per altri, è meditativo e spiri- 
tuale. Per la maggior parte, è 
entrambe le cose. Secondo il 
responsabile di questo studio 
triestino, il respiro è la chia- 
ve, poiché ha un potere curati- 
vosia sulcorpo che sullo spiri- 
to. Mi chiedono se sono un 
'rigger'(coluio colei chelega) 
o un 'bunny' (colei o colui che 
viene legato). Come nella 
maggior parte dei settori del- 
la vita, mi dichiaro uno 'swit- 
ch' (qualcuno che è entrambe 


pesi 


le cose). Cedo lentamente l'u- 
so di ogni arto, mentre vengo 
raccolto in un reticolo di cor- 
da. Quando mi viene chiesto 
se voglio provare una sospen- 
sione, annuisco beato. Soste- 
nuto nell'aria, sento che ven- 
go fatto ruotare lentamente. 
Se resisto questo movimento 


DA RISCOPRIRE 


Constance Fenimore Woolson 
la scrittrice con una voce triestina 


Ilibri dell'autrice americana 

editi da Sellerio sono tradotti 

e curati da Edoarda Grego. 

Sua anche la postfazione 

nel saggio della Georgia University 


n insospettato le- 
game transatlanti- 
co lega la scrittrice 
americana Con- 
stance Fenimore Wool- 
son a Trieste. Nata in New 
Hampshire, Constance Fe- 


nimore Woolson 
(1840-1894) morì probabil- 
mente suicida durante un 
soggiorno in Italia, a Vene- 
zia, dove aveva ambientato 
“ViadelGiacinto”, raccon- 
ti apprezzati dall'amico 
Henry James, ispirati da si- 
tuazioni di luoghi vissuti, 
da cui traeva soggetti non 
ordinari, anticonvenziona- 
li. 

Lasua è una scrittura lim- 
pida, quieta, suadente, as- 


sunta spesso a modello di 
prosa, sotto la cui superfi- 
cie circolano però passioni 
nascoste e inquietanti mi- 
steri. Non sorprende che al- 
cuni di questi racconti ab- 
bianosfiorato il genere poli- 
ziesco (appena nato all'epo- 
ca), 0 il gotico, come nel ca- 
so di “Vigilia di Natale” am- 
bientato a Venezia, in unva- 
sto palazzo sul Canal Gran- 
de, pieno di passaggi segre- 
ti, dove il console america- 


FP 


Latraduttrice triestina Edoarda Grego 


no Peter Senter e la sorella 
Barbara, «la consolessa», 
tengono la tradizionale fe- 
sta di Natale, nel corso del- 
la quale avviene un omici- 
dio e una serie di strane ag- 


gressioni. 

InItalia la sua opera è edi- 
tada Sellerio che, oltre aiti- 
toli già citati ha pubblicato 
anche “Il giardino davanti 
casa” e “Pe il Maggiore”. 


Tutti ilibri di Constance Fe- 
nimore Woolson usciti da 
Sellerio sono stati tradotti e 
curati da Edoarda Grego, 
cheneha firmato anche le il- 
luminanti introduzioni; e 
quiscattaillegametralaFe- 
nimore Woolson e Trieste, 
perché la più grande studio- 
sa italiana di questa scrittri- 
ce, è proprio triestina. 
Nell'introduzione a “Vigi- 
lia di Natale”, Edoarda Gre- 
go scrive che Constance “eb- 
be una giovinezza travaglia- 
ta da molte tragedie familia- 
ri, visse a lungo negli Stati 
americani del Sud devasta- 
ti dalla guerra di secessio- 
ne, e poi, dal 1880, in Italia, 
soprattutto a Firenze, a Ro- 
maea Venezia, dove morì 
nel 1894, cadendo, quasi 
certamente di sua volontà, 
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FATTI 
& PERSONE 


Sanremo, i cantanti in gara saranno co-conduttori 


«l cantanti in gara saranno co-con- 
duttori» è l'annuncio fatto da Ama- 
deus (foto) ier i al Tg1 delle 13.30. È 
una delle novità del regolamento del- 
la prossima edizione del festival di 


Sanremo on line da oggi alle 12 su 
www.Sanremo.rai.it. Amadeus spie- 
ga: «Il 6 febbraio grande apertura con 
tutti in gara, mercoledì 7 e giovedì 8 in 
ogni serata metà dei cantanti, la novi- 


tà è che chi non canterà quella sera sa- 
rà co-conduttore e viceversa. Vener- 
dì la serata delle cover con ospiti: ican- 
tanti potranno proporre qualsiasi bra- 
no, anche i propri. Sabato la finale. Infi- 
ne novità per la giuria, oltre a televoto 
e stampa ci sarà una giuria delle radio 


al posto della demoscopica». L'abbi- 
namento tra gli artisti «presentato- 
ri» e gli artisti «interpreti» avverrà 
con un sorteggio pubblico, che avrà 
luogo durante le conferenze stampa 
giornaliere nelle giornate del 7 e dell'8 
febbraio 2024. 


diventerà vertiginoso. Ma, se 
mi abbandono adesso e, anzi- 
ché contro, respiro con le cor- 
de, mi ritrovo ad accedere a 
un altro tipo di 'nessun luo- 
go'. Numinoso. Irenico. Lon- 
tano dai saluti fascisti. Scri- 
vendo queste parole a Cam- 
bridge, sono colpito da ciò 


Lo Shibari è una pratica di liberazione nel racconto di Lloyd 
Meadhbh Houston Immagine Archivio Agf 


che Morris ha definito 'l'effet- 
to Trieste'- unasorta di “hirae- 
th”, di nostalgia per una casa 
transitoria — che mi ha tra- 
sportato indietro allo sciabor- 
dio dell'Adriatico e al dondo- 
lio della sospensione. Anche 
seilcaratteristico rosario dili- 
vidi lasciati dalle corde men- 


tre mi trattenevano ha inizia- 
to a svanire, non sono svanite 
le sensazioni che l'esperienza 
e il tempo trascorso a Trieste 
hanno lasciato su di me. Arri- 
vederci, Trieste. — 

(Traduzione di Elisabetta 
d'Erme) 
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da una finestra di palazzo 
Orio Semitecolo Benzon.” 
Una autrice arguta e ironi- 
ca Constance Fenimore 
Woolson, che andrebbe let- 
taconattenzione, nipote pe- 
raltro di James Fenimore 
Cooper, l'autore del famo- 
sissimo li- 
bro per ra- 
srdion gazzi “L'ul- 
timo dei 
Mohica- 
ni”. La 
Georgia 
University 
Press. ha 
ora deciso 
di dedicarle un volume inti- 
tolato “Constance Fenimo- 
re Woolson. The Secret Hi- 
stories”, una raccolta di di- 
versi saggi che porteranno 
una postfazione, intitolata 


“Lost in Translation”, di 
Edoarda Grego, nella sua 
qualità di specialista della 
produzione narrativa am- 
bientata in Italia di questa 
autrice. Tutto l'800 vide le 
comunità dei così detti 
“espatriati” britannici © 
americani 
unici prota- 
gonisti dei 
salotti let- 
terari fio- 
rentini, ro- 
mani o ve- 
neziani, 

da John 
Keatsa Per- 
cy Bysshe Shelley, da Geor- 
ge Byron a Frances Power 
Cobbe, da Landor Savage a 
JanetRoss, da Quida aFran- 
ces Trollope, da Charles Le- 
ver ai coniugi Elizabeth e 


Robert Browning, da Hen- 
ry James alla Woolson. 
Edoarda Grego, ex inse- 
gnante del Volta e — dopo 
una seconda laurea in lin- 
gue e letterature straniere 
con una tesi su Constance 
Fenimore Woolson - autri- 
ce delmemoirautobiografi- 
codi appassionata meloma- 
ne “Capricci a Trieste editi 
ed inediti” (Luglio 2020), 
ha sottolineato nel suo con- 
tributo al volume della 
Georgia University Press 
proprio il ruolo della Wool- 
son tra gli scrittori interna- 
zionali del suo tempo. Una 
occasione per riscoprire i 
racconti di questa curiosa 
autrice americana amante 
dell'Italia. — 

ELSA NEMEC 
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L'INTERVISTA 


Branciaroli: «Orsini e io 


ragazzi irresistibili 


ed esemplari in estinzione» 


L'attore a Verona ha appena ricevuto il Premio Simoni 
e in febbraio sara al Rossetti con la piéce di Neil Simon 


L’INTERVISTA 


Roberto Canziani 


ue attori. 
Due esem- 
<< plari rarissi- 
mi di una 


specie in estinzione. Anima- 
li di un mondo che non esi- 
ste quasi più. E se esiste, è 
nascosto dal folto impene- 
trabile della giungla con- 
temporanea». 

Franco Branciaroli la met- 
te giù così. Parla di sé e di 
Umberto Orsini. «Sarà così 
che il pubblico, questo pub- 
blico oramai abituato ad al- 
tro, ci vedrà apparire sul pal- 
coscenico». 

A partire dal prossimo au- 
tunno, Branciaroli e Orsini 
gireranno l'Italiain una lun- 
ga tournée. Saranno "I ra- 
gazzi irresistibili" di Neil Si- 
mon ("il Goldoni del Nove- 
cento", sostiene lui). Una 
amara e dolce commedia 
che dopo parecchi film e al- 
lestimenti teatrali porterà 
anche loro due, leoni bian- 
chi del teatro italiano, a dir- 
sele di tuttii colori e adarse- 
le di santa ragione. Ma in 
fondoavolersibene. 

Unadelle tappe sarà Trie- 
ste, dove "I ragazzi irresisti- 
bili" arriveranno il 19 e 20 
febbraio 2024, nel cartello- 
ne del Rossetti. 

Ne parliamo con Brancia- 
roli, nella hall di un alber- 
go, a Verona, tra turisti fra- 
cassoniche sormontano ad- 
dirittura la sua voce. E sì 
che della voce lui è il poten- 
tissimo padrone. 

“Quella di Branciaroli è 
l'ultima meravigliosa voce 
delteatro italiano. Ascoltar- 
la senza la mediazione de- 
gli altoparlanti significa ri- 
cordarsi che, proprio in que- 
sto, il teatro è diverso da 
ogni altro medium”. Così si 
legge nella motivazione del- 
la giuria che, alcune sera fa, 
al Teatro romano di Vero- 
na, in apertura del Festival 
shakespeariano, ha conse- 
gnato a Branciaroli il Pre- 
mio Renato Simoni “per la 
fedeltà al teatro di prosa”. Il 
lungo albo d'oro deipremia- 
ti aveva preso avvio addirit- 
tura nel 1958 e accoglie ora 
anche lui nell'olimpo delle 
maiuscole e inconfondibili 
voci della scena italiana 
(una quindicina di anni fa 
vi è entrato anche Orsini). 
Tuttavia per Branciaroli, di- 
vo entrante, la voce non è 
soltanto strumento di lavo- 


L'attore Franco Branciaroli 


ro. 

«Per me, la voce è piacere 
erotico. Se ce l'hai e la sai 
usare, la voce è una cosa da 
brividi, coinvolge tutto il 
corpo, dalla testa ai piedi. 
Tiprende, nonriesci a smet- 
tere. E proprio come lo 
sport, quando lo pratichi e 
lo ami. Noi attori lo faccia- 
mo in teatro: e sfianca 
ugualmente. Perché i pol- 
monibruciano tutta l'acqua 
che hai dentro. Alla fine ne 
esci sfinito. Però, erotica- 
mente appagato». 

AI bando il microfono 
dunque. 

«Raccomandava il com- 
mediografo americano Da- 
vid Mamet: se andate a tea- 
tro e vi accorgete che ci so- 
no i microfoni, fatevi rim- 
borsare il biglietto e tornate 
a casa. Poi, non lo nego: an- 
ch'io qualche volta sono sta- 
to costretto a usarlo. Si sa- 
rebbe altrimenti creato uno 
scompenso tra la mia voce e 
quella dei giovani attori che 
lavoravano con mein palco- 
scenico». 

La generazione delle fic- 
tion televisive, delle serie 
intimistiche, dei sussurri. 

«Di attori come Umberto 
e me, noncene sono pratica- 
mente più. E non ne nasce- 
ranno altri. Per tante diver- 
se ragioni. La nostra è una 
particolare forma d'arte, 
un'espressività scomparsa. 
Vuoi mettere in scena Amle- 
to? Fallo: ma non puoi pre- 
tendere che Amleto sussur- 


ri il suo monologo. La voce 
dev'essere spinta, non si di- 
scute». 

Come saranno questi vo- 
stri irresistibili ragazzi? 
Due entertainer sul viale 
del tramonto, al loro ulti- 
mo grande spettacolo. 
Non si sopportano, ma si 
vogliono bene. 

«Sarà uno spettacolo sul 
morire, non c'è dubbio. Ma 
anche sul vivere, sul non la- 
sciarsi andare, sul combat- 
tere. Neil Simon è così bra- 
vo che il risvolto amaro, che 
pure c'è, galleggia suunma- 
terasso di divertimento». 

Com'è il rapporto tra 
Branciaroli e Orsini? Lo 
stesso di quei due ultimi 
istrioni. 

«Abbiamo lavorato insie- 
me spesso. E litigato mai. 
Non è nel mio carattere: ho 
fortunadi possedere questo 
karma. Non litigherei nem- 
meno con il più cretino dei 
registi. Tanto meno in que- 
sto caso, ora che a dirigerci 
c'è Massimo Popolizio, atto- 
re anche lui, e con quale ab- 
biamo molte cose in comu- 
ne. Sarà uno spettacolo di 
qualità, ma non mancheran- 
no le risate. Sappiamo co- 
mesi fa a farviridere. Tant'è 
che le principali città italia- 
ne, tra le quali Trieste, se lo 
sono prenotato da tempo. 
Anche perché un teatro co- 
me il nostro non lo fa più 
nessuno. Solo noi due, 
esemplarirarissimi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


28 GIORNO&NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Confusion" 
di Sara Jazbar 


Oggi, alle 18, al Double Tree 
byHilton Hoteldi Trieste, al- 
la presenza dell'artista, si 
inaugura la mostra fotografi- 
ca personale di Sara Jazbar 
"Confusion". La rassegna 
espositiva, a cura de Le Vie 
delle Foto, sarà visitabile tut- 
ti i giorni dalle 16 alle 23 fi- 
no al24luglio 2023. Perinfo 
e prenotazioni: leviedellefo- 
to@gmail.com. 


Tempo libero 
Prati e boschi 
di Grozzana 


Sabato, dalle 16 alle 19, acu- 
ra della Riservata naturale 
della Val Rosandra, si terrà 
l'escursione —etnografica 
“Prati e boschi di Grozzana, 
ambienti carsici unici e ami- 
ci delle api”. Si andrà a sco- 
prire la ricca vegetazione 
che circonda il Monte Cocus- 
so. Ritrovo alle 16nella piaz- 
zetta di Grozzana . Durata: 
circa 3 ore. La partecipazio- 
ne è gratuita . Prenotazione 
obbligatoria all'indirizzo in- 
fo@riservavalrosandra-glin- 
scica.it. 


Domani 
Poesia 
e Solidarietà 


Domani alle 18.15,incontro 
settimanale di Poesia 
"dell'Associazione Poesia e 
Solidarietà" all’'Associazio- 
ne Microcosmo in via Becca- 
ria, GI piano". 


Mercoledì 
Messa 
per don Ritossa 


Inoccasione del secondo an- 
niversario della morte di 


don Fabio Ritossa, canonico 
onorario del Capitolo Catte- 
drale di San Gi martire, mer- 
coledì alle19 nella chiesa 
parrocchiale di San Giovan- 
niDecollato, inPiazzale Gio- 
berti5, santa Messa in suffra- 
gio. 


Venerdì 
Estate Fuoricentro 
aSan Giovanni 


Venerdì (e sabato) “Trieste 
Estate fuoricentro” arriva 
nel rione di San Giovanni. Il 
primo evento del weekend 
sarà “Musica e magia”. Alle 
19.30il Complesso bandisti- 
co Godbeno drustvo Prosek, 
diretto da Irina Perosa, ani- 
merà gli spazi esterni dell’O- 
ratorio di San Giovanni, Via 
S. Cilino 101. Alle21Hangar 
Teatri presenta il reading 
teatrale “Pericoloso”. Due 
amici leggono per la prima 
volta una raccolta di lettere 
ereferti medici degli interna- 
ti dell'Ospedale Psichiatrico 
di Trieste negli anni Trenta. 


Rassegna 
Gli appuntamenti 
di Approdi 


Perla rassegna Approdi mer- 
coledì la “Stand Up Comedy 
Night” nell’ambito di Trieste 
Estate nel parco del Museo 
Sartorio (Largo Papa Gio- 
vanni XXIII, 1); giovedì “Ec- 
ce Robot” con Daniele Tim- 
pano al Teatro dei Fabbri 
(via dei Fabbri 2/a); venerdì 
“Cuoro, inciampi per senti- 
menti altissimi” con Gioia 
Salvatori al Circolo Marina 
Mercantile Nazario Sauro 
(V.le Miramare, 40); dal 16 
al 18lugliositerranno le per- 
formance itineranti di Patri- 
zia Menichelli nel suo “Ru- 
mori di passi sul con-fine 
d’acqua”. 


Le Colorate magie di carta di Magda 


Siinaugura Venerdì alle 18 a Edilarea in Via Ghega 2/G la rasse- 
gna personale dell' artista triestina Magda Martinci intitolata 
"Colorate magie di carta" che verrà presentata da Franco Ros- 
so. Magda Martinci non è un'artista e una studiosa e una ricerca- 
trice nell'ambito delle discipline creative e del teatro di figura. 


TRIESTE - ALLE 21 


IMombao ela brass band Spakkazuck 


Oggi, alle 21, in Piazza Verdi, per TriesteLovesJazz, si potrà assiste- 
re al rito pagano senza tempo dei Mombao e al ritmo della moderna 
brass band Spakkazuck. Mombao è un duo formatosi a Milano da 
Damon Arabsolgar e il triestino Anselmo Luisi, che si è fatto cono- 
scere grazie al palco di X Factor 2021 ( diplomato in percussioni 
classiche al Tartini e in batteria jazz a Milano, laurea alla Bocconi, col- 
laborazioni con Le Luci della Centrale Elettrica, Selton, i Virtuosi del 
Carso di Paolo Rossi, Wooden Legs, Ariella Reggio). I due artisti pro- 
vengono da due mondi molto diversi, il jazz e l'indie, eamano mesco- 
lare lingue e canti popolari riarrangiandoli in chiave rock ed elettroni- 
ca. Tornano a TriesteLovesJazz dopo lo straordinario successo nel- 
la scorsa edizione col nuovissimo album "Sevdah". Gli Spakkazuck 
sono formati da Paolo Bernetti (tromba), Flavio Davanzo (tromba), 
Giuliano Tull (sax tenore), Pietro Ricci (batteria), Max Ravanello (sou- 
safono), Marco Kappel (trombone) e Jurica Prodan ( baritono), Una 
modernabrass band che propone con grande brio, forte comunicati- 
va ed arrangiamenti che valorizzano tutte le singole voci ele timbri- 
che degli strumenti, una rivisitazione del suono e del repertorio tra- 
dizionale delle bande di New Orleans. Ingresso libero. 


UDIN&JAZZ - MERCOLEDÌ 


Big Band Graz con “Armenian Spirit” 


Partenza con cambio di location per il Festival Udin&Jazz, giun- 
to quest'anno alla sua 33° edizione, che mercoledì alle 21.30 
ospiterà al Teatro Nuovo Giovanni da Udine il grande evento 
Stewart Copeland & Fvg Orchestra, inizialmente previsto al Ca- 
stello di Udine. I biglietti acquistati restano validi per la nuova lo- 
cation, mentre quelli ancora disponibili sono in vendita online su 
Ticketone e punti vendita autorizzati e, il giorno del concerto, al- 
la biglietteria del Teatro a partire dalle 19.30. Oggi, intanto, pren- 
derà il via la nove giorni di musica che quest'anno torna nel cuo- 
re di Udine. L'apertura ufficiale sarà affidata all'incontro Jazz 
Against the Machine, in programma alle 18.30 nell'incantevole 
Corte di Palazzo Morpurgo. Parteciperanno il giornalista e scrit- 
tore Marco Pacini; il docente e scrittore, Angelo Floramo; Clau- 
dio Donà, critico, produttore discografico; Giancarlo Velliscig, di- 
rettore artistico Udin&Jazz. Amoderare, sarà il giornalista e criti- 
co musicale Andrea loime. Alle 21.30 sul palco di Piazza Libertà 
salirà la Jazz Big Band Graz & Guests con ‘Armenian Spirit'' con 
la partecipazione del grande percussionista e vocalist Arto Tu- 
ngboyaciyane l'affascinante voce di Bella Ghazaryan. 
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MUSICA 


Oggi Joss Stone 
canta a Grado 
«Vado a istinto 
sento il pubblico» 


La principessa del soul in concerto 
alle 21.30 alla Diga Nazario Sauro 


Elisa Russo / GRADO 


«A Grado vedrete me canta- 
re: è tutto quello che ho! 
Certo, ci sarà anche la mia 
band. Non saprei anticipare 
la scaletta, andiamo molto 
a istinto, a seconda di quel- 
lo che vuole il pubblico, cap- 
to la sua energia, le sue ri- 
chieste e vado di conseguen- 
za. So bene quanto la gente 
desideri sentire le canzoni 
che conosce già da anni, che 
sono sedimentate nella me- 
moria, quindi i classici non 
possono mai mancare». L’e- 
state scorsa aveva tenuto 
un concerto incredibile al 
castello di San Giusto, per 
niente affaticata dal pancio- 


ne (il suo secondogenito sa- 
rebbe nato a ottobre) ed ora 
rieccolain tour, inarrestabi- 
le. Joss Stone, cantautrice 
britannica già vincitrice del 
Brit Award e del Grammy 
Award, capace di vendere 
oltre 12 milioni di dischi in 
carriera grazie a canzoni e 
album di successo planeta- 
rio, apre l'undicesima edi- 
zione del Grado Festival — 
Ospiti d’Autore, oggi alle 
21.30alla Diga Nazario Sau- 
ro. Porterà il suo “20 Years 
of Soul anniversary tour”, 
uno show che celebra i 
vent’anni dal suo fortunato 
debutto “The Soul Ses- 
sions”, uscito quandolei era 
appena sedicenne e che le 
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CINEMA 
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Animali selvatici 16.40,18.50,2110 Insidious-Laportarossa 18.50,2145 ; di) 9 CHIUSO PER RIPOSO 
adi za conitentacoli 16.30, 20.00 
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Raffa FA: ona i 1920 19.15(Laser),22.00(Lase) — ELURZZIA 
Monte Verità 16,45 iS Mi ki-P. Il liera 1545 
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se 16.30,2130 —TheFlash 16.00(Laser) 
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Indiana Jones e il Quadrante del De- 
stino 16.30, 18.00, 19.00, 20.30, 21.30 


Ruby Gillman la ragazza con i tenta- 
coli 16.30, 18.10, 19.50 


Disney: Elemental 
16.30, 18.10, 19.50, 21.30 


Asolo € 3,50. Solo domani. 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Il signore degli anelli-La compagnia 
dell'anello 19.00 


ARENA ESTIVA GIARDINO PUBBLICO 
www.casadelcinematrieste.it 


Il corsetto dell'Imperatrice (v.0.5/1) 
21.00 


Harrison Ford 
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portò un successo che, 
avrebbe confessato più tar- 
di, la fece anche soffrire. 

L’artistainglese ha all’atti- 
vo diversi album, “Never 
Forget My Love”, realizzato 
conla collaborazione di Da- 
ve Stewart degli Euryth- 
mics, è uscito l’anno scorso: 
«A livello di testi — spiega — 
non è un concept album, 
ma a livello di sound c’è un 
filo. Parlo di tutto quello 
che mi va, per esempio ho 
inserito una canzone scritta 
15 anni fa “You couldn'tkill 
me”, nonl’ho pubblicata pri- 
ma perché tocca un argo- 
mento di cui non ero anco- 
ra pronta a parlare, invece 
adesso lo sono, senza pro- 
blemi». 

Si è esibita al fianco di ar- 
tisti leggendari come Ja- 
mes Brown, Herbie Han- 
cock, Stevie Wonder, Gla- 
dys Knight, Sting. Inoltre, 
ha collaborato e contribui- 
to agli album di molti dei mi- 
gliori musicisti del mondo, 
tra cui Jeff Beck, Mick Jag- 
gere Damien Marley. Joss è 
nota per sperimentare di- 
versi stili e isuoi album pre- 
sentano un entusiasmante 
mosaico di influenze varie, 
creando un catalogo carat- 
terizzato dalla fusione del- 
la sua potente voce soul con 
paesaggi sonori dal soul di 
ArethaFranklin, James Bro- 


duettato conil rapper carni- 
coDoro Gjat: «Ricordo sem- 
pre con piacere — afferma 
Stone — la tappa ai Laghi di 
Fusine nel 2017, e il duetto 
con un artista locale, un ra- 
gazzo dolcissimo, di cui esi- 
ste un video, mi viene da di- 
re che è il posto più bello in 
cui sono mai stata, e poi ri- 
cordo la canzone di Doro, 
ancora la canto». Anche 
dell’Italia ha un ricordo en- 
tusiasta: «L'Italia è splendi- 
da, con così tanta storia die- 
tro, rimango sempre senza 
fiato semplicemente pas- 
seggiando, ma vi dico una 
cosa: è la gente che rende il 
luogo speciale. Perché un 
bel posto con gente noiosa 
non vale nulla. Date molto 
valore alla famiglia, siete ac- 
coglienti, carini con le don- 
ne, ospitali, a braccia aper- 
te, pronti a condividere un 
pasto e unbicchiere divino. 
Pervoi che ci vivete è sconta- 
to mavi assicuro: non è così 
ovunque». — 


[e | 

JOSS STONE 

CELEBRA CON IL LIVE 
VENTI ANNI DI CARRIERA 


È nota per 
sperimentare diversi 
stili e i suoi album 


DOMANI - AL GIARDINO PUBBLICO 


La North Fast Ska*Jazz Orchestra 


Domani alle 21 all'area gazebo del Giardino Pubblico Hangar 
Teatri presenta il concerto della North East Ska*Jazz Orchestra. 
Dopo cinque anni torna a Trieste un'orchestra unica nel suo ge- 
nere, ska-jazz e non solo. Porteràinscena uno show coinvolgen- 
te ed energetico, con 17 musicisti fronteggiati dalle singolari vo- 
ci di Freddy Frenzy, Michela Grena e Rosa Mussin. Tutti perso- 
naggi particolari e con diverse caratteristiche artistiche, uniti sul 
palco per un concerto divertente erocambolesco, godibile sia da 
ballare che da ascoltare. Si ascolterà musica tratta dal reperto- 
rio originale della North East Ska*Jazz Orchestra, i migliori brani 
prodotti dal gruppo in questi primi dieci anni di attività tra tour in 
Europa e collaborazioni internazionali prestigiose. La North Ea- 
st East Ska Jazz Orchestra è una big band di 17 elementi, nata 
nel 2012 con la volontà di unire molte persone attive professio- 
nalmente nel panorama della musica giamaicana e afroamerica- 
na presenti nel Triveneto. E formata da tre cantanti, una sezione 
ritmica, tre trombe, tre tromboni, tre sax e un flauto.Il primo di- 
sco "Stompin' & Rollin"' è uscito, grazie a un crowdfunding che 
ottiene un'ottima risposta da parte del pubblico. 


TRIESTE - ALLE 18 E ALLE 21 


Sissi e “Il corsetto dell'imperatrice” 


Doppio appuntamento dedicato al tedesco, oggi, organizzato 
dall'Associazione Casa del Cinema di Trieste in collaborazione con il 
DeutschZentrum Triest, che ha come fil rouge il film "Il corsetto 
dell'imperatrice" (2022, 113') di Marie Kreutzer, distribuito in Italia 
da Bim, presentato al Festival di Cannes nel 2022 e premiato agli 
European Film Awards 2022 con ilriconoscimento alla migliore at- 
trice a Vicky Krieps. Il film, una libera interpretazione sulla figura di 
Elisabetta d'Austria, nota come "Sissi", sarà proiettato - in versio- 
ne originale in lingua tedesca con sottotitoli in italiano - nell'ambito 
del "Il Giardino del Cinema", alle 21, al Giardino Pubblico "Muzio de 
Tommasini" (ingresso lato via Giulia/Largo Tomizza, biglietto pro- 
mozionale Cinema Revolution euro 3,50). La proiezione sarà prece- 
duta da una breve introduzione a cura dello scrittore Patrick Poini, 
che ha dedicato due libri all'imperatrice, "Sissi in prima pagina" e 
"Ultimissime su Sissi" (entrambi Mgs Press). Per coloro i quali fos- 
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TRIESTE 


Il Rossetti a Miramare 
torna con i segreti 
del giardino dell'arciduca 


TRIESTE 


Per la rassegna “Il Rossetti 
a Miramare. Vieni notte 
gentile...” frutto della si- 
nergia fra il Museo Storico 
del Castello e del Parco di 
Miramare e Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia, 
da domaniva in scena lo 
spettacolo “I segreti dei 
giardini dell’Arciduca” te- 
sto e regia di Paola Bonesi 
da un’idea di Andreina 
Contessa: si tratta di uno 
dei grandi successi dell’edi- 
zione 2022. Lo spettacolo 
nasce infatti da un intrec- 
cio di idee e proposte che 
Paola Bonesi ha saputo co- 
gliere e drammatizzare su 
serie basi di ricerca e di stu- 
dio: questo a partire dal 
suggerimento della diret- 
trice Andreina Contessa, 
che ha suggerito di costrui- 
re uno spettacolo dove Mi- 
ramare fosse davvero pro- 
tagonista, e dalla sua pre- 
ziosa concessione di acce- 
dere al carteggio fra Massi- 
miliano e il giar-diniere di 
corte Anton Jelinek, una 
documentazione diretta, 
che molto racconta della 
nascita del Parco di Mira- 
mare e del suo creatore. 
«Oh, lasciatemii miei silen- 
ziosi, quieti sentieri/il viot- 
tolo nascosto nel bosco dei 
mirti; /la cura delle scien- 


All'Ausonia 
Olimpiadi delle clanfe 
Iscrizioni aperte 


C’ è ancora tempo per le 
iscrizioni alla sedicesima 
edizione dell'Olimpiade 
delle Clanfe, l'atteso even- 
to annuale dell’estate trie- 
stina. L'appuntamento è 
persabato 29 luglio a par- 
tire dalle 14 allo Stabili- 
mento Ausonia. Anche 
quest'anno, la Giuria sarà 
composta esclusivamen- 
tedadonne.Le giurate sa- 
ranno Tania Andreutti, l 
Micol Brusaferro, la divul- 
gatrice scientifica Gaya 
Fior, l'attrice-autrice Sa- 
brina Gregori, Maria Ko- 


ESTER GALAZZI 
PROTAGONISTA CON GLI ATTORI 
DEL TEATRO STABILE 


ze e delle muse /è più dol- 
ce, credetemi, dello splen- 
dore dell’oro» scriveva ad 
esempio l’Arciduca Massi- 
miliano e nello spettacolo il 
pubblico ritroverà queste 
parole, restituite da un cast- 
composto dagli attoridel 
Teatro Stabile Marco Ca- 
sazza, Ester Galazzi, An- 
drea Germani, Iacopo Mor- 
ra, Maria Grazia Plos e da 
Alessandro Colombo, Sere- 
na Costalunga, Giacomo 
Faroldi, Cristina Greco, Ra- 
du Murarasu. I biglietti so- 
nodisponibili nei puntiven- 
dita consueti dello Stabile 
e sui circuiti internet. Data 
la limitata disponibilità di 
posti è consigliato l’acqui- 
sto in prevendita. Info allo 
040.3593511 e sul sito 
www.ilrossetti.it 


Domani 
Gli attrezzi da giardino 
per "Urbi et Horti "' 


Proseguono domanilelezio- 
ni pratiche di orticoltura 
con Bioest"Urbiet Horti". Al- 
le 18ritrovoinVia Grego da- 
vanti all'agraria Stokovac. 
Accompagnati dai maestri 
contadini Roberto Marinelli 
e Fabio Coppetti, prepara- 
zione teorica e pratica per 
formazione e accompagna- 
mentoin campo. Domani co- 
noscenza e preparazione 
all'uso corretto ed ergono- 
micodegli attrezzi da giardi- 
no. Martedì 18 luglio invece 
concimazione e l’uso degli 
insetti utili per la tutela del- 


wn, Solomon Burke, l’r&b presentano sero interessati a un approfondimento sulla figura di Elisabetta, Poi- chetkovaelacantanteDo- le piante. lunedi 24 luglio 
hip hop di Lauryn Hill, In- un mosaico ni terrà un incontro aperto al pubblico alle 18 all'Antico Caffè San rina, che ricoprirà ilruolo Orto biologico e biodinami- 
dia.Arie, fino al reggae. In n ; Marco nel corso del quale presenterà la figura dell'imperatrice di Giudice Artistico. co. Info 3287908116. 
Friuli aveva addirittura di influenze varie asburgica raccontata attraverso i quotidiani dell'epoca. 

VENERDÌ DOMENICA 


Nel giardino del Sartorio 
il Plik Guitar Quartet 


La Civica Orchestra di fiati 
“G. Verdi” — Città di Trieste 
presenta il concerto "Music 
Pictures" del Plik Guitar 
Quartet, venerdì nel giardi- 
no esterno del Museo Sarto- 
rio. Il Plik Guitar Quartet, è 
composto da Pierluigi Coro- 
na, Laurentiu Stoica, Ivan 
Semenzato , e Kutsi Gulse- 
ver, chitarristi classici diva- 
ria provenienza che sono 
anche insegnanti della scuo- 
la di musica della Civica Or- 
chestra di Fiati "Giuseppe 
Verdi" - città di Trieste. Que- 


sti affermati musicisti già 
da qualche anno hanno fon- 
dato il PLIK Guitar Quartet, 
unendo passione, abilità e 
grande affiatamento tra di 
loro, dal momento che so- 
no anche amici nella vita di 
tutti i giorni. Venerdì ac- 
compagneranno il pubbli- 
co in un viaggio musicale 
tra famosi autori per chitar- 
ra classica come Torroba e 
Kleynjans, riferimenti loca- 
li con il pezzo di Tortora su 
Nova Gorica e Gorizia ma 
non si faranno mancare an- 


Iquattro chitarristi classici del Plik Guitar Quartet 


che un brano scritto recen- 
temente dal direttore della 
"Civica", il Maestro Matteo 
Firmi. Quindi un sapiente 
mix di storia e freschezza. Il 


concerto si terrà nel giardi- stEstate. — 


no esterno del Museo Sarto- 
rio (Largo Papa Giovanni 
XXIII, 1). L'evento è ad en- 
trata gratuita ed è stato ca- 
lendarizzato sulsito di Trie- 


Conferenza sui rettili 
della Val Rosandra 


TRIESTE 


Domenica 16 luglio alle 10 
conferenza dedicata ai retti- 
li della Val Rosandra, qui 
rappresentati da 12 specie 
costituenti un variopinto e 
sorprendente caleidosco- 
pio evolutivo. 

Dalraro serpente gatto al- 
la celebre vipera dal corno, 
dalvariopinto algiroide ma- 
gnifico alla snella lucertola 
adriatica, tartarughe, ser- 
penti e sauri della nostra Ri- 
serva saranno presentati da 


Tiziano Fiorenza anche gra- 
zie alla proiezione del docu- 
mentario prodotto da Ia- 
nus “Anfibi e Rettili del 
NordEst”. Alle 10 al Centro 
visite della Riserva. Durata 
circa due ore. La partecipa- 
zione è gratuita grazie al 
contributo del Comune di 
San Dorligo della Valle - 
Obcina Dolina e della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia. 

La conferenza si terrà in 
italiano. Sarà presente un 
interprete pereventuali tra- 
duzioni. — 
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Cambia i tuoi serramenti! 


Eliminando le barriere architettoniche 
potrai approfittare ancora dello 


mem) NISD Sconto in b. 
1° | SerraffTent mari fattura del , % 


info@nsdsrl.it 


CALCIO SERIE C 


Godeas: «Tesser 
grande primo passo 

Il mister sa portare 
igiocatori alloro top» 


L'exbomber dell'Unione ha avuto iltecnico anche a Mantova in B 
«Il mister gestisce la squadra con saggezza e sa dialogare» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Attilio Tesserè la scelta miglio- 
reche si poteva fare e la Triesti- 
na americana ha fatto il primo 
passo giusto per dimostrare di 
voler fare le cose per bene. Pa- 
rola di Denis Godeas, che Tes- 
ser lo conosce benissimo per 
averlo avuto come allenatore 
fin dai tempi della Primavera 
dell'Udinese e poi nel biennio 
in alabardato dal 2003 al 
2005, anni di tante soddisfa- 
zioni ma anche di paura per 
una salvezza acciuffata ai 
play-out. 

Ma anche nell’anno in cui 
l’ariete di Medea fu il capo- 
cannoniere della serie B con 
il Mantova, in panchina c’e- 
ra proprio il tecnico di Mon- 
tebelluna. Godeas, cosa ha 
pensato dopola scelta di Tes- 
ser? 

«Credo sia la soluzione mi- 
gliore, per la categoria di me- 
glio non c'è, basta il curricu- 
lum per capire che sotto l’a- 
spetto della guida in panchina 
sei coperto bene. Poi ovvia- 
mente molto dipenderà dalla 
squadra che si riuscirà ad alle- 
stire e dalla capacità di trovare 
i profili giusti. Se sarà una 
squadra per poter vincere, la 
caratteristica di Tesser è pro- 
prio quella di portare ilmotore 
che ha in mano al livello del 
suo potenziale. Se i giocatori 
valgono 10, con lui in campo 
daranno 10». 


a Fi wi Hug ?/ 
ne Sat 


Vizicd3a 


L'exbomber Denis Godeas attuale tecnico del Sistiana 


È una scelta che rivela de- 
terminate ambizioni da par- 
te della società? 

«E palese, è un allenatore 
che ha mercato in serie B, dà 
immagine, ha vinto campiona- 
ti anche in serie. Di meglio è 
difficile trovare. Ma ripeto, 
non basta l’allenatore, servo- 
no anche buone idee da parte 
della società. Di certo a Trieste 
ora finalmente si può tornare 
a parlare di calcio, affidandosi 


alla competenza per fare le co- 
secomesi deve». 

In quelbiennio insieme al- 
la Triestina, cosa ha apprez- 
zato di più di Tesser? 

«Credo, conle debite propor- 
zioni, che Tessersia l’Ancelotti 
della categoria: è bravo a gesti- 
re il gruppo, è capace nel rap- 
porto con giocatori e ambiente 
eatirare fuori il cento per cen- 
todatutti. Nonacasohalascia- 
to sempre ottimi ricordi anche 


dal lato umano, riesce a moti- 
vare tutti e a tenere il gruppo 
vicino. Eha vinto anche in piaz- 
ze non semplici». 

E il rapporto personale 
com’è stato? 

«Conluiho vissuto tanti mo- 
menti di gioia e anche di fati- 
ca, compreso l'esonero a Man- 
tova, proprio in quell’anno io 
cuihovintola classifica canno- 
nieri. Ma al di là del campo do- 
ve le sue conoscenze sono no- 
te, mi è rimasto soprattutto il 
rapporto umano che aveva- 
mo». 

Qualche aneddoto? 

«Proprio a Mantova, duran- 
te un ritiro prepartita mi rega- 
lò le famose caramelle Golea- 
dor e io segnai una doppietta. 
Ovviamente continuò a darme- 
le anche dopo. E poi nei mo- 
menti di difficoltà le chiacchie- 
rate serali su cosa era meglio 
fare e dove intervenire. Picco- 
le cose, dettagli, che però solo 
le persone sensibili che hanno 
fatto calcio in maniera vera 
sannofare». 

Insommala Triestina ame- 
ricana parte col piede giu- 
sto? 


«Se il buongiorno si 
vede dal mattino, il 
tifoso alabardatodeve 
essere orgoglioso» 


«Per fare le cose per bene de- 
vi partire dalla testa. E con que- 
sta tipologia di scelta, vuol di- 
re che haila consapevolezza di 
voler fare calcio in maniera 
normale, affidando la squadra 
inottime mani. Se ilbuongior- 
no si vede dal mattino, il tifoso 
deve essere orgoglioso di que- 
sti primi passi. Il calcio non si 
fa tirando fuori cantanti e bal- 
lerini, ma facendo le cose per 
bene». 

Una boccata di ossigeno 
anche peritifosi? 

«Trieste, più che di vincere o 
di grandi proclami, ha soprat- 
tutto bisogno di vedere fare le 
cose con serietà, tornare final- 
mente a parlare di calcio. Fare 
una squadra competitiva, ma 
andare step per step, affidan- 
dosi a persone competenti che 
fanno le mosse corrette. I trie- 
stini hanno le scatole piene di 
grandi promesse e dei vari cir- 
chi che si sono visti». — 


IL CALCIO IN LUTTO 


Addio a Luisito Suarez 
architetto della grande Inter 
griffata da Helenio Herrera 


MILANO 


«Se non sapete cosa fare, da- 
te palla a Suarez». L'indica- 
zione di Helenio Herrera ai 
giocatori dell'Inter era chia- 
ra: quando la palla scottava, 
doveva passare dai piedi di 
Luisito. L'architetto della 
Grande Inter vincente in Ita- 
lia, in Europa e nel Mondone- 
gli anni'60 è scomparso oggi 
a88 anni, beffardamente nel 
giorno del compleanno di 
uno dei compagni che proba- 
bilmente più ha sfruttato le 
sue geometrie in nerazzurro, 
ovverosia il brasiliano Jair 
che oggi compie 83 anni. Gio- 
catore di testa prima ancora 
che di piede, Suarez nella 
perfetta definizione dell'In- 
terè stato il«giocatore perfet- 
toche, attraverso il suo talen- 
to, ha ispirato generazioni». 
Perché Luisito è stato uno dei 
primi registi moderni a cen- 
trocampo. Non solo, divenne 
anche uno dei primi grandi 
colpi di calciomercato. Clas- 
se 1935, Suarez esordì con il 
Deportivo La Coruna, squa- 
dra della sua città, prima di 
passare nel 1954 Barcellona, 
dove, con Helenio Herrera in 
panchina, ha conquistato 
due campionati spagnoli e 
una Coppa delle Fiere, oltre 
alPallone d'oro nel 1960. Ma 
la sua cessione fece scalpore, 
perché nel 1961 passò all'In- 
terdi Angelo Moratti che spe- 
se 300 milioni di lire per assi- 
curarsi le geometrie del cen- 
trocampista. Per capire la 
portata, i blaugrana utilizza- 
ronoi proventi per completa- 
re la costruzione dello stadio 
Camp Nou. A Milano ritrovò 
Herrera, ma soprattutto di- 
venne perno centrale di una 
squadra passata alla storia 
con la filastrocca che inizia 
con'Sarti, Burgnich, Facchet- 
tì e si conclude con 'Suarez e 
Corsò. Ma Suarez era molto 
di più di un 10, come spiegò 
lostesso Herrera il giorno del- 


Luisito Suarez 


la presentazione: «Ha la velo- 
cità di Bicicli, il palleggio di 
Corso, la forza di Lindskog, il 
dribbling di Sivori, il tiro di 
Altafini». Un giocatore tota- 
le, che trascinò l'Inter a con- 
quistare tre campionati, due 
Coppe dei Campioni e due 
Coppe Intercontinentali, pri- 
ma di chiudere la carriera da 
giocatore alla Sampdoria nel 
1973. Appese le scarpette al 
chiodo, provò a trasmettere 
la sua idea di calcio anche da 
allenatore, guidando dalla 
panchinatrale altre Cagliari, 
Spal, Como e la nazionale 
spagnola, oltre all'Interintre 
diversi periodi: prima nel 
1974/75 poi nel 1992 e infi- 
ne per alcuni mesi nel 1995. 
Entrando, poi, anche nella di- 
rigenza nerazzurra con l'arri- 
vo di Massimo Moratti alla 
guida del club, in una ideale 
continuità con il padre Ange- 
lo, con ruoli da osservatore e 
dirigente: tra gli altri, firmò 
anche il colpo Ronaldo. «Un 
talento unico e un grandissi- 
mo interista. Il numero 10 
della Grande Inter che portò 
i nostri colori sul tetto d'Ita- 
lia, d'Europa, del Mondo», lo 
ha ricordato l'Inter. «Saluta- 
re Luisito ci lascia una malin- 
conia profonda: la nostalgia 
del suo calcio perfetto e ini- 
mitabile, che di fatto ha ispi- 
rato generazioni, si unisce al 
ricordo di un calciatore uni- 
coediun grande interista». 


IL PUNTO 


La scommessa americana per un progetto sostenibile 


CIRO ESPOSITO 


opo due incubi ci sta 

che i tifosi coltivino 

un sogno. Un anno 

fa il rischio che la 
Triestina potesse sparire, do- 
po la scomparsa di Mario Bia- 
sin, era a un passo. Due mesi fa 
la retrocessione in D (e non si 
sa con quali conseguenze) era 
lì a tre minuti dal triplice fi- 
schio di Seregno. Va da sé che 
ora l’arrivo del fondo america- 
no Lbk riempia di speranze i 
cuori della tifoseria alabarda- 


ta. La luna di miele iniziale, 
quandosi volta pagina, è inevi- 
tabile. E durata un paio di an- 
ni dopo l’arrivo della coppia 
Biasin-Milanese, un paio di 
mesi dopo ilsalvataggio targa- 
to Giacomini e addirittura an- 
che dopo la comparsa di Aletti 
nel 2011. Quel sapore dolce si 
è poi sempre trasformato in 
amaro. La luna di miele dei ti- 
fosi non basta. Serve che il po- 
polo alabardato creda in un 
progetto che dia continuità al 
club. Irisultati positivi o le pro- 
mozioni sono il sale del calcio 


italico ma non bastano per un 
programma sostenibile. Lo di- 
ce la storia di molti club come 
l’arrivo in A (Spal e Siena per 
esempio) o in B (Pordenone) 
non abbia garantito l’equili- 
brio economico. Anzi. Il neo- 
presidente Ben Rosenzweig 
ha ben chiaro il concetto di so- 
stenibilità. Forse in pochi lo ri- 
cordano ma anche il compian- 
to Biasin aveva questo obietti- 
vo da raggiungere in quat- 
tro-cinque stagioni anche se 
non poteva certo prevedere, 
come nessuno al mondo, l’osta- 


colo biennale della pandemia. 
Sostenibilità significa arrivare 
a un equilibrio economico an- 
zia unprofitto. Perraggiunger- 
lo, specie partendo dalla C, ser- 
vono i denari per sostenere la 
fase di start-up, le capacità per 
scegliere gli uomini adatti e va- 
lidi sul piano professionale e 
umano, la costanza nello svi- 
luppare l’attività di scouting 
(con plusvalenze nel bre- 
ve-medio termine) e quella 
del settore giovanile (conrisul- 
tati nel medio lungo), la forza 
per rendere incisivo e profitte- 


vole il marketing, la lungimi- 
ranzadi dotarsi di infrastruttu- 
re di proprietà (centro sporti- 
vo e stadio) per patrimonializ- 
zare il club. Ebbene sembra 
proprio che i mezzi e le inten- 
zioni degli americani siano so- 
lidievadano in questa direzio- 
ne. Devono seguire i fatti ma è 
indubbio ‘che la cultura anglo- 
sassone è più pragmatica di 
quella italica. La volontà e la 
capacità di arruolare un tecni- 
co dell’esperienza e del calibro 
di Attilio Tesser (con il suo 
staff di ex alabardati come 


Mark Strukelj e Leonardo Cor- 
tiulia) è già un fatto inequivo- 
cabile. Vedremo il resto nelle 
prossime settimane e ne sapre- 
mo di più oggi quando i nuovi 
quadri si presenteranno 
(16.30in Comune).Inognica- 
so civorrà pazienza. Perché co- 
sì è sempre stato e così sarà. La 
nuova proprietà americana e il 
suo staff non godranno di 
un’immunità da critiche ma il 
sostegno della piazza sarà co- 
munque un ingrediente decisi- 
vo per accelerare il processo di 
crescita. Sognare è lecito e fa 
bene, accompagnare un per- 
corso di consolidamento e di 
continuità della Triestina può 
evitare in futuro di ricadere ne- 
gli incubi recenti. — 
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BASKET SERIE A2 


Anche riconferme 
nel futuro di Trieste 
Obiettivo: trattenere 
il duo Ruzzier-Bossi 


Per Michele va affrontata la concorrenza della A (Trento) 
Possibile la permanenza di Vildera, corteggiato da Rieti 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Non sarà una Pallacanestro 
Trieste rifatta totalmente. 
Qualche volto conosciuto ri- 
marrà e anche su questo il 
gm Michael Arcieri sta lavo- 
rando sottotraccia in queste 
settimane. 

C'è, ad esempio, l’intenzio- 
ne di cercare di riproporre 
l'accoppiata Michele Ruz- 
zier-Stefano Bossi. Opera- 
zione possibile, con altissi- 
me probabilità per quanto ri- 
guarda la permanenza di 
Bossi. Più complessa la ricon- 
ferma di “Ruz”, ben disposto 
arimanere a casa, ma natu- 
ralmente può fare gola an- 
che a club della massima se- 
rie e il pericolo in questo ca- 
so si chiama Dolomiti Ener- 
gia Trento se - come pare or- 
mai scontato - Flaccadori do- 
vesse accasarsi all’Armani 
Milano. 

Un’eventuale riconferma 
del ticket Ruzzier-Bossi pe- 
raltro non sposterebbe altre 
operazioni di mercato come 
il corteggiamento ad Ariel 
Filloy, anzi. L’intenzione sa- 
rebbe quella di completare 
quello che sarebbe uno dei 
migliori tre reparti piccoli 
del campionato: un play pu- 
ro (Ruzzier), una combo 
guard affidabilissima per 
l’A2 (Bossi) e un elemento di 
mestiere, fisicità e buon at- 


taccante (Filloy). È invece 
uscito dai radar biancorossi 
Matteo Schina che prolun- 
gherà la sua esperienza a To- 
rino. 

Ci sarebbero anche altri 
contattiin corso con elemen- 
ti dell’organico della scorsa 
stagione. Giovanni Vildera è 
l'oggetto del desiderio da 
parte di Rieti ma il nome del 
lungo veneto figura ancora 
sul taccuino triestino. In A2 
Vildera ha dimostrato di es- 
sere una garanzia e Trieste, 


I tifosi di Varese non 
vogliono che Ferrero 
parta. L’incrocio 

con Campogrande 


che ha già perso Lever rima- 
stoinAmaa Napoli, ha biso- 
gno di coprirsi sotto cane- 
stro. Il lungo straniero non 
potrà fare pentole e coper- 
chi, l'intenzione sarebbe di 
andare su un 4/5 Usa dina- 
mico. 

FERRERO Capitolo Ferre- 
ro edeffetti collaterali. Quel- 
lo che è stato il capitano di 
Varese dopo il ritorno di Da- 
niele Cavaliero a Trieste uffi- 
cialmente risulta libero in 
quanto il club lombardo è 
uscito dal contratto. Avreb- 
be ricevuto qualche offerta 


dalla A, vedi Scafati, ma sa 
che a Trieste avrebbe un ruo- 
lo importante contando su 
due punti di riferimento co- 
me Arcieri e Cavaliero. Negli 
ultimi giorni però a Varese 
sta montando una sorta di 
sollevazione popolare con 
raccolta di firme per tratte- 
nere Ferrero e convincere la 
dirigenza dell’Openjobme- 
tis a rifirmarlo. Da notare 
che per colmare lo sport di 
cambio degli esterni lasciato 
libero da Ferrero i varesini 
starebbero pensando a due 
vecchie conoscenze dell’Al- 
lianz Dome come Fabio 
Mian e soprattutto Luca 
Campogrande. In sostanza, 
i destini di Ferrero e Campo- 
grande potrebbero finire 
con l’incrociarsi: chi andrà a 
Varese “dirotterebbe” l’altro 
verso Trieste. 

CAPITANO E COACH 
Nessuna voce di mercato al 
momento su Lodovico Dean- 
geli. Il capitano dell’ultima 
stagione biancorossa per 
personalità e attaccamento 
gode però della massima 
considerazione da parte del- 
la proprietà Usa della Pall- 
Trieste e anche lui potrebbe 
esserci nel roster del prossi- 
mo campionato. Un roster al- 
lenato da...Già, da chi? Sia- 
mo ormai al 10 luglio ma 
non c'è ancora alcun annun- 
cio ufficiale. Continuano so- 


Michele Ruzzier, alle sue spalle Vildera. Trieste vorrebbe riconfermarli Foto Bruni 


lo le conferme su una guida 
statunitense che potrebbe 
aver avuto esperienze nella 
GLeague, dove peraltro si 
pratica un tipo di basket “di- 
sinvolto” e da questo punto 
di vista Varese l’anno scorso 
era sicuramente il team ita- 
liano più vicino a quel tipo di 
gioco. 

LE ALTRE C'è un uragano 
che si sta abbattendo sul 
mercato della A2 e sichiama 
Trapani. Il patron Antonini 
sta cercando di portare in Si- 
cilia pezzi da novanta, ha 


strappato Marini a Treviglio 
e non senza polemiche, è vi- 
cino a Cinciarini, contende a 
Cantù Ugliettie si è preso an- 
che Rei Pullazi. Una manna 
per i procuratori. Neanche 
gli altri club però stanno a 
guardare. Meo Sacchetti 
avrebbe espresso l’intenzio- 
nedi allenare Ale Gentile (re- 
duce dall’avventura udine- 
se) a Cantù mentre l’Old 
Wild West Udine, che ha in- 
gaggiato Arletti e spera che 
Da Ros a un passo dalla fir- 
maresista alle lusinghe arri- 


vate dalla solita Trapani, vor- 
rebbe mettere le mani su Var- 
nado, decisivo nella promo- 
zione di PistoiainA. 

Quella Pistoia che aspetta 
il disco verde dalla Comtec 
per la sua iscrizione tra i 
grandi ma non ha ancora ri- 
solto il problema del reperi- 
mento di un budget adegua- 
to. Intanto però ha riconfer- 
mato quello che era uno dei 
possibii obiettivi della Palla- 
canestro Trieste: Carl Whea- 
tle.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Europei Under 20 a Heraklion: l'Italia si riscatta 
dopo la sconfitta contro il Belgio all'esordio 


Azzurrini, Israele ko 
Tre punti di Fantoma 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Pronto riscatto della nazio- 
nale under 20 agli Europei 
di categoria in corso di svol- 
gimento a Heraklion, in 
Grecia. 

Azzurri che dopo il passo 
falso nella giornata inaugu- 
rale contro il Belgio supera- 
no nettamente Israele per 
66-50 grazie ad un ottimo 
secondo tempo dove sono 
scappati nel punteggio sen- 
za mai concedere il fianco 
agli avversari. Avvio nervo- 
so dell'Italia che sente il pe- 
sodiuna partita da nonsba- 
gliare, fatica a trovare il ca- 
nestro, e gioca un primo 
quarto all'insegumento di 
un'avversaria raggiunta 
perla prima volta sul 13-13 


grazie alla bomba del triesti- 
noFantoma. 

Israele tocca il massimo 
vantaggio sul 14-20 all'ini- 
zio delsecondo parziale poi 
è Ferrari, con due triple con- 
secutive, a suonare la cari- 
ca portando per la prima 
volta in vantaggio i suoi sul 
21-20. Azzurri che manten- 
gono un vantaggio minimo 
ametà partita sul 35-32. Ita- 
lia che esce benissimo 
dall’intervallo lungo, par- 
ziale di 7-0 e primo vantag- 
gio in doppia cifra del mat- 
chsul 42-32. La formazione 
delcet Magro (con Margo Le- 
govich assistent coach) al- 
lunga fino al 49-34 prima 
della timida reazione israe- 
liana che chiude il terzo 
quarto sul 50-40 provando 


a restare aggrappata alla 
partita. Minuti finali che pe- 
rò vedono l'Italia riprende- 
resaldamentein mano il co- 
mando delle operazioni e 
gestire il match senza mai 
concedere all'avversaria la 
possibilità di tornare sotto 
la doppia cifra di svantag- 
gio. 
ll girone di qualificazione 
si concluderà oggi contro la 
Turchia (ore 15, diretta sul 
canale YouTube della Fiba) 
che all’esordio si è arresa 
proprio agli israeliani col 
punteggio di 86-70. Servirà 
vincere per avere il miglior 
piazzamento possibile invi- 
stadegli ottavi a eliminazio- 
nediretta. 

ITALIA ISRAELE 66-50 
ITALIA: Ferrari 6 , Giorda- 
no 3, Berdini 6, Onojaife 3, 
Casarin 4, Virginio 8, Bo- 
glio 7, Maretto 10, Fanto- 
ma 3, Vincini 6, Loro 1, Fag- 
gian 9. AIl. Magro ISRAE- 
LE: Wolf 13, Goyte 1, Levin 
5, Harel 6, Dror, Aizik 2 , 
Mintz 2, Zipper, Sommer- 
feld, Gol, Berman2, Yaacov 
18. All. Hasin. — 
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Basket femminile serie B: le operazioni 
in corso nel sodalizio biancoceleste 


La Ginnastica Triestina 
ricomincia da quattro 


Guido Roberti /TRIESTE 


La Società Ginnastica Trie- 
stina si conferma particolar- 
mente attiva anche in que- 
sto periodo tipicamente 
transitorio, in cui — spesso — 
le società sono alla ricerca 
di nuovi allenatori o pedine 
per la nuova stagione en- 
trante. 

Pescare al di fuori al mo- 
mento non riguarda la so- 
cietà del presidente Varrec- 
chia, cheha anziadottatola 
politica, solitamente frut- 
tuosa, della continuità asso- 
luta. A seguito della confer- 
ma dell’allenatore Matija 
Jogan, protagonista nella 
stagione conclusa di un otti- 
mo quinto posto in serie B, 
era arrivata la settimana 


scorsala promozione al ruo- 
lo di capitano di Irene Ci- 
gliani, giocatrice di assolu- 
to talento ma ancor più ra- 
gazza in possesso delle ca- 
ratteristiche fondamentali 
per assurgere a tale ruolo. 
La via tracciata della conti- 
nuità nonsi ferma qui. 

La Società Ginnastica 
Triestina ha ufficializzato 
la conferma di altre quattro 
pedine del roster. Si tratta 
di Michela Mervich, Annali- 
sa Prodan, Lisa Nardella e 
Sophie Tobou. 

Michela Mervich nel cam- 
pionato scorso è risultata la 
miglior marcatrice della 
Sgt, nonché sesta miglior 
marcatrice dell'intero cam- 
pionato di serie B, dimo- 
strandosi un elemento defi- 


nitivo imprescindibile per 
gli equilibri della squadra. 
In cerca di riscatto dopo 
una stagione un po’ sotto le 
attese è invece Lisa Nardel- 
la, su cui la società punta 
forte, si tratta infatti di una 
vera e propria bandiera per 
la Sgt, da dieci anni con que- 
sti colori. 

Dedizione e attaccamen- 
to che fanno anche di Anna- 
lisa Prodan un elemento 
cardine, non solo per il tiro 
eirimbalzima anche perl’e- 
sempio che dà alle compa- 
gne su come ci si allena in 
palestra. 

Per Sophie Tobou infine, 
classe 2004, si prefigura, o 
quantomeno si auspica, il 
salto di qualità definitivo 
nella nuova stagione. Le 
qualità, il tiro e la compo- 
nente atletica di sicuro non 
le mancano. 

Con allenatore, capitano 
e questo poker di giocatrici 
riconfermate, la Società 
Ginnastica Triestina ha già 
piantato basi importanti in 
direzione serie B 
2023/2024. — 
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CALCIO - ECCELLENZA 


Michelutti: «Sarà un San Luigi costruito per divertire» 


Il nuovo direttore sportivo: «Continuiamo a inserire | giovani del vivaio e l'arrivo di Andreolla sta portando entusiasmo» 


Francesco D.Severi /TRIESTE 


Tra le tante novità in casa 
SanLuigi in vista della stagio- 
ne 2023/24 c'è l'approdo in 
biancoverde di Stefano Mi- 
chelutti, arrivato dal Sant'An- 
drea per prendere il posto di 
Maurizio Cespa. 

Michelutti, com'è stato 
questo primo mese dietro 
lascrivania del San Luigi? 

«Bellissimo visto che si trat- 
ta di un ritorno, essendo sta- 
to già allenatore degli allievi 
del San Luigi ormai quindici 
annifa quando allenavoivari 
Ciriello, Beltrame e Simic. 
Per la mia carriera da Ds si 
tratta invece di un grande sal- 
to di qualità, in una società 
che è iltop di Trieste nei dilet- 
tanti e che in questi 15 anni è 


continuata a crescere pur con 
lo stesso spirito di fondo». 
Parlando di spirito socie- 
tario, è un caso che i primi 
due acquisti siano due gio- 
catori cresciuti nelvivaio? 
«No, non è un caso ma è in- 
dice di una strategia ben pre- 
cisa. Vista la partenza di Tuc- 
cia e Mazzoleni (il primo alla 
Pro Gorizia di Luigino San- 
drin e il secondo a Roma per 
motivi di studio, ndr), la pri- 
ma necessità sul mercato era 
rimpiazzarli con giocatori 
dalle stesse caratteristiche. 
Così abbiamo optato per un 
laterale sinistro di spinta co- 
me Millo e per una punta che 
vede la porta come Cofone, e 
il fatto che siano cresciuti in 
biancoverde è un valore ag- 
giunto per una squadra con 


molto senso di appartenen- 
Za». 

Un'altra partenza doloro- 
sa è quella di Gabriele Bo- 
schetti (anche lui diretto al- 
la Pro Gorizia). Avete in 
mente un sostituto? 

«In realtà non è una priori- 
tà, visto che a centrocampo e 
sulla trequarti abbiamo mol- 
ta scelta, quindi un altro uo- 
moin mezzo al campo arrive- 
rà solo se si presenterà qual- 
che occasione irripetibile». 

Il nuovo tecnico sarà San- 
dro Andreolla, cosa vi ha 
portato a scegliere lui tra i 
tanti papabili? 

«Andreolla è la naturale 
conseguenza della volontà 
ben chiara di cercare di dare 
una continuità allavoro egre- 
gio svolto da Sandrin in que- 


sti anni, cercando un mister 
che abbinasse una filosofia di 
gioco propositiva ed un tem- 
peramento simile a quello 
del suo predecessore. E l'entu- 
siasmo con cui ha cominciato 
lasua avventura in biancover- 
de mi conferma che abbiamo 
scelto la persona ideale». 

Il nuovo mister ha avan- 
zato richieste precise per il 
mercato? 

«No, nessuna cosiddetta "li- 
sta della spesa" ma solo degli 
"identikit" di giocatori ideali 
per la sua idea di calcio che 
prevede generalmente un tre- 
quartista dietro a due pun- 
te». 

Il San Luigi arriva al nuo- 
vo campionato reduce da 
un girone di ritorno di altis- 
simo profilo. Qual è l'obiet- 


Stefano Michelutti 


tivo dichiarato perla prossi- 
ma stagione? 

«Vogliamo fare il meglio 
possibile e recitare il ruolo 
dei guastafeste provando ad 
inserirci nella lotta promozio- 
ne, ma senza fare il passo più 
lungo della gamba. L'inten- 
zione della società nel medio 
termine è quella di tornare in 
Serie D per rimanerci. Ci so- 
nosquadre come Brian Ligna- 
no, Pro Gorizia e Tamai che 
sul mercato stanno allesten- 
do rose importanti, ma noi ab- 
biamo dalla nostra il fatto 
che la squadra si conosce a 
memoria e con meccanismi 
più che oliati. Non abbiamo 
l'ossessione della promozio- 
neinD, ma se avremola possi- 
bilità di provarci non citirere- 
moindietro». — 


CALCIO: LA STORIA 


Niente staffetta tra i Nonis 
alla guida del San Giovanni 


Jacopo non raccoglie l'eredità di papa Moreno in casa 
rossonera: «Vado ad allenare gli juniores del Kras» 


TRIESTE 


Non c'è il San Giovanni nel fu- 
turo di Jacopo Nonis, l'ormai 
ex vice allenatore degli stessi 
rossoneri che non occuperà 
dunque la panchina lasciata 
vacante da papà Moreno ma 
vivrà la sua prima esperienza 
da tecnico alla guida dei Junio- 
res regionali del Kras Repen. 
Eppure il possibile passaggio 
di testimone tra padre e figlio 
come mister del club di viale 
Sanzio ad un certo punto era 
stato quasi sul punto di concre- 
tizzarsi. 

«A fine campionato mio pa- 
dre Moreno ha comunicato al- 
lasocietàla sua decisione dila- 
sciare l'incarico per prendersi 
un anno di riposo, e credevo 
chela società mi promuovesse 
a primo allenatore - commen- 
ta Nonisjr- anche alla luce de- 
gli ottimi risultati raggiunti 
con 12 vittorie nelle ultime 13 
gare ufficiali». Poi è arrivata la 
doccia fredda. «Invece come 
un fulmine a ciel sereno ho sa- 
puto che il club aveva scelto al- 
tri nomi e non ho potuto fare 
altro che prenderne atto ed ac- 
cettarelaloro decisione», con- 
tinua il classe '88 che tuttavia 
nonserbarancore percome so- 
no andate le cose. «Da parte 
mia c'è la massima serenità, 
perché comunque in questa 
stagione abbiamo fatto il mas- 
simo. Siamo partiti con 2 soli 
giocatori in rosa - ancora No- 
nis- e abbiamo terminato l'an- 
nata in bellezza sfiorando un 
piazzamento ai playoffe trion- 
fando al "Città di Trieste"». 

Ora una nuova avventura, 
la prima da allenatore "titola- 
re" dopo gli anni di apprendi- 
stato da "vice". «A fine stagio- 
nemiha contattato il presiden- 


Moreno Nonishalasciato la panchina del San Giovanni 


te Kocman proponendomi di 
andare al Kras ad allenare iJu- 
niores appena promossi nei re- 
gionali, e ho colto al volo l'op- 
portunità. Sono contento del- 
la scelta - conclude Nonis - per 
vari motivi. In primis perché ci 
ho giocato per 2 anni e con la 
famiglia Kocman ho da sem- 
pre ottimi rapporti, ma anche 
perché volevo misurarmi con 
un'esperienza nuova e il Kras 
è una società ambiziosa dove 
si può lavorare bene». Il San 
Giovanni ripartirà invece dal 
serbo Predrag Markovic, già 
sulla panchina del Sant'An- 
drea nella stagione 2021/22, 
come confermato dal presi- 
dente Spartaco Ventura. «Il 
nuovo allenatore, dopo atten- 
te valutazioni, sarà Markovic 
che è un nome di assoluto livel- 
lo perla categoria - commenta 
il patron rossonero - mentre 
per quanto riguarda il merca- 


tointerverremosututtiirepar- 
ti per rinforzare ulteriormen- 
tela squadra dell'anno scorso, 
riservandoci la possibilità di 
rinforzarci ulteriormente nel 
mercato di dicembre se si pre- 
sentasse l'opportunità di ambi- 
re al salto di categoria». Per i 
movimenti in entrata è però 
ancora tutto in stand-by, in at- 
tesa di chiarezza sulla portata 
di una riforma dello sport an- 
cora avvolta dal mistero ri- 
guardo i suoi effetti sulle socie- 
tà. «Tutto ciò che faremo o 
non faremodipende dal conte- 
nuto della riforma, della qua- 
le non sappiamo ancora asso- 
lutamente nulla - conclude 
amaramente Ventura - e consi- 
deriamo questa situazione sur- 
reale vista la rivoluzione che 
potrebbe portare nel modo di 
fare calcio delle società dilet- 
tantistiche comela nostra». 
F.D.S. 


CALCIO PROMOZIONE 


Sangiovanni e Selva 
gran colpi per l'Ufm 


Comincia la campagna di rafforzamento dell'organico 
affidato a mister Gregoratti: il 24 al via la preparazione 


Luigi Murciano / GORIZIA 


Una "potenza di fuoco" per 
ricominciare, da subito, ad 
inseguire il sogno dell'Eccel- 
lenza. Parte con effetti piro- 
tecnici il calciomercato 
dell'Ufm, che ritocca il suo 
reparto avanzato per la sua 
terza rincorsa alla massima 
serie dilettantistica regiona- 
le. Hai voglia, perla verità, a 
chiamarlo ritocco. Con un 
doppio blitz, il club cantieri- 
no si è assicurato in un sol 
colpo il ritorno della sua ban- 
diera Beppe Sangiovanni 
('88, dal Fiumicello) e l'arri- 
vodi Lorenzo Selva ('96, dal- 
la Juventina). Ovvero, il ca- 
pocannoniere ed il suo vice 
nella Promozione 
2021-2022, 44 gol in due. 
Per Sangiovanni un ritorno 
al suo amore maturo (quel- 
lo giovanile rimane l'Itala 
San Marco..) dopo avere fat- 
to sfracelli in Prima Catego- 
ria, conducendo il Fiumicel- 
lo alla promozione con 37 
centri. Il matrimonio con 
Selva pare uscito dalla pen- 
na del Manzoni: l'ariete ison- 
tino el'UFMsi erano promes- 
si sposi già la scorsa estate, 
poinonsene fece nulla. Cer- 
to, nel calcio non sempre 
uno più uno fa due: ma la 
doppia operazione portata a 
termine dalla società del pre- 
sidente Rodolfo Lugli la dice 
lunga sulle ambizioni degli 
azzurri. Inoltre dal punto di 
vista tattico i due possono 
certamente coesistere, ma- 
gari con l'effervescente Ga- 
brieli a destrae"Sangio"dal- 
la sua amata corsia di sini- 
stra, con Selva che andrà a 
fungere da boa in quello che 
era il ruolo dello stagionato 


ANTIERI 


Mister Stefano Gregoratti 


Fabio Cristofoli ('83) con cui 
le strade si divideranno. E 
tutto questo senza contare 
un califfo come Totò Acam- 
pora, giocatore che può sva- 
riare su tutto il fronte d'attac- 
co e che sarà in sostanza un 
nuovoacquisto: lo scorso an- 
no arrivò in corsa, quest'an- 
no contutta la preparazione 
allespalle potrebbe ritrovar- 
siedessereuncrack. 
Confermatissimo mister 
Stefano Gregoratti con il 
suo staff (il vice Stefano Cer- 
golj, lo storico preparatore 
dei portieri Davide Carloni, 
ilnuovo arrivo è invece il pre- 
paratore atletico Andrea Pe- 
trich), l'Ufm intende compie- 


re poche altre mosse mirate 
sul mercato. Sulla carta tutti 
confermati: l'unico altro mo- 
vimento "big" in uscita ri- 
guarda il duttile Manuel 
Puntar, destinato a prosegui- 
re altrove la propria carrie- 
ra.«Edè una decisione dolo- 
rosa - assicura il presidente 
Lugli - perchè parliamo di 
un monfalconese doc che è 
partito dalla Prima Catego- 
ria e che si è sempre messo a 
disposizione, in diversi ruoli 
e con grande qualità. Ma a 
volte ci si trova a compiere 
delle scelte difficili. Spero so- 
lo di non trovarmelo con- 
tro» sorride un po' malinco- 
nico ilpatron. 

L’Ufm manderà in presti- 
to qualche pedina a fare 
esperienza, e - blindato il re- 
parto difesivo che lo scorso 
anno fu il meno battuto del 
girone - si concentra anche 
sulla mediana, reparto che 
lo scorso anno patì i lunghi 
infortuni di Diallo e Aldrigo. 
Dalla Pro Gorizia ecco il cen- 
trocampista 2002 Nik Ko- 
goj: garantisce Gregoratti, 
che lo ha avuto a Ronchi. E 
dalla Maranese il colpo Ke- 
vin Pavan, '96. «Un giocato- 
re che può spaccare in due le 
partite» ha l'acquolina in 
bocca Lugli. Raduno e inizio 
preparazione il 24 luglio, 
torneo "Brienza" dal 17 ago- 
sto con la nuova tribuna del 
"Boito" pronta ad entrare a 
pieno regime conil suo chio- 
sco incorporato e vetrata sul 
campo. Intanto si sono con- 
clusi l'Ufm Summer Camp - 
120 ragazzi- e la Monfy Cup 
organizzata da Lorenzo Lu- 
gli, terza generazione diuna 
famiglia al servizio del cal- 
cio cantierino. — 
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FORMULA 1 


Il solito Verstappen 

al sesto trionfo di fila 
Ferrari nelle retrovie: 
nono e decimo posto 


Sempre più vicino il terzo Mondiale per l'olandese 
dopo il Gp di Gran Bretagna. Sul podio Norris e Hamilton 


SILVERSTONE 


Sesta vittoria consecutiva per 
un sempre più dominante 
Max Verstappen, che trionfa 
per la prima volta in carriera 
anche a Silverstone nel Gran 
Premio di Gran Bretagna met- 
tendo una chiara ipoteca sul 
terzo titolo Mondiale di For- 
mula 1 consecutivo, con addi- 
rittura 12 gare ancora da di- 
sputare. 

Deludono ancora le Ferrari 
con Charles Leclerc nono e 
Carlos Sainz decimo. Il 25en- 
ne olandese, all’ottavo succes- 
so stagionale, continua a scri- 
vere la propria storia e quella 
della Red Bull, che nel frattem- 
po eguaglia la striscia record 
di 11 successi consecutivi del- 


LECLERC 
IL FERRARISTA HA CONCLUSO IN NONA 
POSIZIONE 


la McLaren nel 1989 (con Sen- 
na e Prost) e continua a domi- 
narela stagione con dieci vitto- 
riein altrettanti Gran Premi. 
Sul podio, alle spalle del 
campione del mondo, salgo- 
no i due idoli di casa: un gran- 
de Lando Norris taglia il tra- 
guardo da secondo proprio 
con la McLaren, dopo aver co- 
mandato la gara per i primi 
cinque giri a seguito di una 
partenza fantastica; terzo in- 
vece arriva Lewis Hamilton 
con la Mercedes, autore di 
una bella rimonta dopo un 
brutto avvio. Buon quarto po- 
sto per l’altra McLaren di 
Oscar Piastri, seguita dalla 
Mercedes di Russell e dall’al- 
tra Red Bull di Sergio Perez 
(partito 15 ). Malissimo inve- 


fo | 


NALE 


[RIT 


Max Verstappen sul grafino più alto del podio, una scena che gli appassionati conoscono amemoria 


ce le Ferrari che tagliano il tra- 
guardo rispettivamente in no- 
na e decima posizione con 
Charles Leclerc e Carlos 
Sainz. 

Verstappennon parte benis- 
simo, Norris lo brucia e gli ru- 
ba subito la prima posizione 
comandando la gara per cin- 
que giri. Proprio nel corso del- 
la quinta tornata, infatti, l’o- 
landese riporta la sua Red Bull 
davanti riprendendosi la lea- 
dership della corsa. Piastri e 
Leclerc in avvio mantengono 
rispettivamente il terzo e quar- 
to posto, mentre Sainz si la- 
scia sorpassare da Russell che 


sale in quinta piazza ed Hamil- 
ton scivola in nona perdendo 
due posizioni. A ridosso di me- 
tà gara inizia il primo valzer di 
pit-stop senza particolari stra- 
volgimenti, anche se la Ferrari 
di Leclerc dimostra di avere 
difficoltà su gomma dura non 
prendendo mai ritmo e per- 
mettendo a Russell di guada- 
gnare un posto. Nel corso del 
33 giro la Haas di Magnussen 
rompe il motore restando 
piantata in pista e costringen- 
do l’entrata della Safety Car: 
Leclerc ne approfitta per ri- 
montare gomma media ma sci- 
vola in decima posizione, 


Sainz si ritrova in settima, 
mentre più avanti Hamilton, 
risalito nel frattempo fino al 
terzo posto, si accoda a Ver- 
stappen e Norris tenendo die- 
tro Piastri. Alla ripartenza Ha- 
milton prova a insidiare pro- 
prio il connazionale della 
McLaren che però gli risponde 
colpo su colpo mantenendo il 
secondo posto, mentre più die- 
tro le Ferrari crollano letteral- 
mente con Sainz che retroce- 
de addirittura in decima piaz- 
za dietro al compagno. Perez 
invece continua la sua rimon- 
ta conla Red Bull guadagnan- 
doilsesto posto. — 


CICLISMO - TOUR 


Woods primo sul Puy de Dome 
Pogacar stacca Vingegaard 


PARIGI 


In cima a quel vulcano spento, 
il Puy de Dome inserito di nuo- 
vo nel tracciato del Tour de 
France dopo ben 35 anni, do- 
veva succedere chissà che co- 
sa, invece i big si sono marcati 
avicenda. Così alla fine il vinci- 
tore di giornata è stato il cana- 
dese della Israel Michael 
Woods, mentre Tadej Poga- 
car, peraltro autore di un allun- 
go bruciante a un chilometro e 
mezzo dal traguardo, ha gua- 
dagnato soltanto 8 secondi sul 
grande rivale Jonas Vinge- 
gaard, che rimane in maglia 


gialla, con 17° divantaggio sul- 
lo sloveno. È questa la storia 
della nona tappa della Grand 
Boucle, in cui gli altri che 
avrebbero potuto dire qualco- 
sa per la classifica sono arriva- 
ti alla spicciolata con Jai Hind- 
ley che ha perso qualcosa sui ri- 
vali principali peril terzo gradi- 
no del podio, ovvero i gemelli 
Adam e Simon Yates e i due 
della Ineos, ovvero Pidcock e 
Carlos Rodriguez. La tappa è 
stata movimentata da una 
quindicina di corridori che a 
un certo punto avevano un 
quarto d'ora di vantaggio sul 
gruppo e hanno quindi capito 


che avrebbero disputato tra di 
loro il successo di tappa. A 31 
km dall'arrivo è andato via l'a- 
mericano della Movistar Mat- 
teo Jorgenson e sembrava 
avercela fatta, ma sulle ultime 
rampe della terribile salita, e 
probabilmente avendo patito 
anche gli effetti del caldo, si è 
piantato e non è più riuscito a 
spingere, così a 400 metri dal 
traguardo è stato raggiunto e 
poi superato da Woods, che a 
sua volta era riuscito a piazza- 
rel'allungo giusto nei confron- 
ti di Latour e Mohoric, arrivati 
nell'ordine alle sue spalle con 
il delusissimo Jorgenson sol- 
tanto quarto. «E stata molto 
dura su questa salita - le parole 
di Woods dopo la vittoria -, e 
all'inizio non pensavo di poter 
vincere, ma semplicemente di 
dover dare il massimo. Se non 
avessi vinto, avrei comunque 
voluto dare il massimo, e alla 
fineè andata bene» 


CICLISMO CROSS COUNTRY 


Internazionali 
d’Italia Series 
Daniele Braidot 
succede a Luca 


Daniele Braidot si aggiudica 
la classifica generale di Inter- 
nazionali d'Italia Series, il più 
importante circuito di cross 
country.Siè svolto l'atto con- 
clusivo a Chies d'Alpago do- 
ve si è imposto il britannico 
Cameron Orr che nei metri fi- 
nali ha piegato la resistenza 
di Luca Braidot. Terzo Danie- 
le. Foto Mondini 


TENNIS 


Sinner batte Galan In tre set 
e passa ai quarti a Wimbledon 


LONDRA 


Wimbledon sorride a Jannik 
Sinner per il secondo anno di 
fila. L'azzurro approda ai 
quarti dello Slam londinese, 
così come l'anno scorso quan- 
do la corsa fu fermata da Djo- 
kovic dopo l'impresa con Alca- 
raz. Questa volta, in attesa 
del riposo da un match meno 
facile del previsto col colom- 
biano Galan, numero 85 al 
mondo, guarda a un tabello- 
ne che gli oppone il russo Sa- 
fiullin, n. 92, econluila possi- 
bilità di approdare in semifi- 
nale. Lì l'incrocio sarebbe con 
ogni probabilità di nuovo col 
grande favorito, Djoko. Sin- 
ner ha vinto in tre set (7-6, 
6-4, 6-3) ma il primo gli ha 
portato via quasi un'ora di 
energie mentali. «Non mi sen- 
tivo al mio meglio, e lui servi- 
va molto bene: ovviamente 
sono molto felice», haammes- 
so l'azzurro, che contraria- 
mente alla sua consueta cal- 
ma ha sfoderato stavolta per- 
fino una discussione con l'ar- 
bitro di sedia Marijana Veljo- 
vic, a inizio secondo set. Per 
prendersi il primo set, all'al- 
toatesino sono serviti 58 mi- 
nuti.I17-6 finale (conlo score 
di 7-4) è stato frutto di un in- 
contro sempre sul filo dell'e- 
quilibrio. Il colombiano ha 
sfruttato il suo dritto e un ser- 
vizio particolarmente effica- 
ce, annullando sul 5-5 due 
palle del break all'azzurro. 


Sinnerhabattuto Galan e passa ai quarti a Wimbledon 


Da parte sua Sinnerlì ha nutri- 
to il rimpianto della seconda 
palla buona per strappare il 
servizio all'avversario, spreca- 
ta con un rovescio sbagliato. 
A quel punto, da 15-40, Ga- 
lan ha rimontato con quattro 
punti consecutivi, compresi 
due servizi vincenti e un ace. 
Sul 6-6, poi, Sinnerha spezza- 
to l'equilibrio con il break 
nell'ottavo punto, quando Ga- 
lan ha rischiato di farsi male 
con una scivolata. Il secondo 
set era cominciato male per 
Sinner, con Galan bravo aim- 
porre subito il break: ancora 
una rimonta del colombiano, 
che da 15-40 si prende il servi- 


zio dell'altoatesino. Così è 
una rincorsa continua: alla 
quindicesima palla break Sin- 
ner si riprende il servizio av- 
versario pareggiando 4-4, 
complice una smorzata a rete 
di Galan. Da quel punto, il co- 
lombiano è calato fisicamen- 
te, ha aumentato gli errori, e 
Sinner ha chiuso anche il se- 
condo set, 6-4. Al calo di Ga- 
lan, ha fatto ovviamente da 
contraltare il cambio di passo 
di Sinner, che in apertura del 
terzo set, tenuto il servizio, 
haimposto unaltro break gra- 
zie a una grande risposta diro- 
vescio. Da quel momento il 
match è stato in discesa. — 
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CANOA 


L'Italia brilla ai Mondiali 
Ottima prova di Hengl 
nella finale sui 5mila 


Il promettente atleta del CMM Nazario Sauro conquista 
la sesta posizione. La Nazionale terza nel medagliere 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Un Mondiale di canoa veloci- 
tà Junior e U23 con l'Italia 
protagonista quello disputa- 
to da mercoledì a domenica 
sul lago Santa Caterina ad 
Auronzo. Un medagliere 
che parlava chiaro, con una 
Ungheria stratosferica segui- 
ta da Germania ed Italia, 
mai così in alto nella classifi- 
ca delle medaglie conquista- 
te ad una rassegna iridata. 
Accanto allo splendido bron- 
zo di Sofia Zucca, altri tre 
atleti hanno partecipato alla 
rassegna mondiale sul lago 
del bellunese, iltriestino Da- 
vide Hengl (CMM N. Sau- 
ro), il monfalconese Giaco- 
mo Rossi, nato agonistica- 
mente alla SKCM, passato 
unanno alla Canoa San Gior- 
gio, per poi vestire dallo scor- 
so anno il body della Marina 
Militare, e la gradese Irene 
Bellan di estrazione Auso- 


nia, da alcune stagioni Fiam- 
mero. 

Alla sua prima esperienza 
mondiale, Hengl, allenato al 
Circolo Marina da Gabriele 
Cutazzo, esordiva nel K4 ju- 
nior 500 metri nelle prime 
giornate, raggiungendo il 5° 
posto in finale B. Una sorta 
dirodaggio per il forte canoi- 
sta triestino, che aspettava 
di scendere in acqua con il 
suo cavallo di battaglia, il k1 
500 che lo aveva visto più 
volte protagonista in campo 
nazionale. Una finale entu- 
siasmante quella di domeni- 
ca mattina, con Polonia, Un- 
gheria e Svizzera favorite 
dal pronostico, e Spagna, 
Germania ed Italia a fare da 
incomodo nella lotta per il 
podio. Partiva fortissimo 
Hengl, tanto che al primo in- 
tertempo ai 250 metri, tran- 
sitava Polonia già in netto 
vantaggio, con Svizzera ed 
Italia a seguire. Nella secon- 


da parte di gara era il gruppo 
degli inseguitori che risuc- 
chiava i battistrada e sul tra- 
guardo passava Polonia, Un- 
gheria, Svizzera, 6° Italia ad 
una manciata di centesimi. 
Anche sui 5000 metri, l'ulti- 
ma gara del Mondiale, davi- 
de confermava l'eccellente 
stato di forma piazzandosi 
al 6° posto su un lotto di una 
trentina di concorrenti. I ri- 
sultati di Auronzo sono di 
buon auspicio per l'Europeo 
di Montemor-O-Velho a fine 
mese. Dichiarava l'Azzur- 
ro:«Le gare sono andate ge- 
neralmente bene, sicura- 
mente è stata un’esperienza 
emozionante. E stato molto 
motivante confrontarsi con 
degli atleti di altissimo livel- 
lo provenienti da tutto il 
mondo. Sicuramente spero 
di partecipare all'Europeo 
dove punto a migliore anco- 
ra di più le mie prestazioni. 
Ringrazio i miei genitori, il 


Lat 
ì À 


Iltriestino Davide Hengl con Sofia Zucca entrambi protagonisti nei Mondiali di Auronzo 


mio allenatore e i miei com- 
pagnidi squadra che mi han- 
nosupportato pertutto il pe- 
riodo di preparazione». 

Due bei risultati anche per 
Giacomo Rossi, atleta dalle 
importanti potenzialità, che 
raggiungeva la finale del K1 
under 23 1000 metri, gara 
nella quale si piazzava all'8° 
posto, ma risultato più che 


soddisfacente nella nuova 
specialità del K1 mix relay 
sui 5000 metri, dove in cop- 
pia con la Elena Ricchiero, 
conquistava un ottimo 6° po- 
sto. 

Ci aveva abituati al podio 
laIrene Bellan, che in questo 
mondiale nel K1 under 23 
200 metri trovava una con- 
correnza spietata. Due buo- 


ne qualificazioni la portava- 
no alla finale A, dove sul tra- 
guardo giungevano 6 prue 
nello spazio di 64 centesimi 
di secondo, con l'atleta gra- 
dese al 6° posto a 27 centesi- 
mi dal podio, un risultato 
che non potrà che servire a 
cercare la rivincita alla rasse- 
gna continentale in Portogal- 
loa fine mese. — 


CANOTTAGGIO 
Titoli italiani per Girardi 
nell'otto master over 54 

e in quello master D misto 


» “ 


TRIESTE 


Un titolo italiano nella barca 
più corta, il singolo della Gi- 
raldi (Canottieri Trieste), e 
due in quella più lunga, l'otto 
over 54mix misto SGT/Pulli- 
no, e quello master D misto 
Saturnia/Trieste/Armi- 

da/Pro Monopoli. Questi iri- 
sulati dei master regionali 
che hanno gareggiato ai Cam- 
pionati Italiani che nel week 
end si sono svolti sul Bacino 
di Roffia a San Miniato (PI). 
740 gli atleti in gara in rap- 
presentanza di 95 società, di 
queste, Pullino, Adria, Trie- 
ste. Sgt, Saturnia, Nettuno e 
Timavo (con 12 femmine ed 
11 maschi) provenienti dalla 
nostra regione. Soddisfazio- 
ne per il titolo conquistato 
dalla Giraldi della Canottieri 
Trieste, che faceva registrare 
il miglior crono della speciali- 
tà, come per l'otto misto Gin- 
nastica Triestina/Pullino, ar- 
mo preparato sulle acque di 


L'ottomaster over 54 Sgt/Pullino vincitorea Roffia 


casa, e per il super misto tra i 
master D, che vedeva ai car- 
relli atleti di Fvg, Piemonte e 
Puglia. 

Risultati: singolo master F 
femminile Giraldi (Trieste); 
otto master over 54 mix Mo- 
setti, Grandia, Priore, Canet- 
ti, Makovec, Bartole, Volter- 
rani, Schiavon, timoniere 
Carboni (SGT/Pullino); otto 
master D Depol, Sarti, Giral- 
di (misto Saturnia, Trieste); 
Argento: 4 di coppia master 
F Depol (Saturnia in eq. mi- 
sto); singolo master G Scar- 
pa (Adria); doppio master 
U43 mix Milos, Giraldi (Trie- 
ste); singolo master C Zonta 
(Nettuno); doppio master A 
femminile Grbec, Succhielli 
(Ravalico); otto master C 
Berti (Timavo in eq. Misto); 
Bronzo: singolo master B Mi- 
los (Trieste); 4 con master C 
femminile Poggiolini, Filip- 
pi, Iasnig, Stradi, timoniere 
Mammetti (Saturnia). — 

M.U. 


ATLETICA 


Il derby del peso azzurro 
tra Zane Weir e Fabbri 
nel Triveneto Meeting 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Mancano poco meno di due 
settimane all’edizione 
2023 del Triveneto Mee- 
ting e il parterre di atlete e 
atleti di spicco, che saranno 
protagonisti sabato 22 lu- 
glio al Campo G. Draghic- 
chio di Cologna, inizia a de- 
linearsi sempre più. Il team 
organizzativo della Poli- 
sportiva Triveneto, capace 
in questi anni di accogliere 
a Trieste sfilze di medaglia- 
ti olimpici inclusi gli ori di 


Il pesista triestino Zane Weir 


Tokyo 2021 Marcell Jacobs 
e Gianmarco Tamberi, ha 
svelato altri nomi che van- 
no ad aggiungersi alla cop- 
pia, la cui presenza era già 
stata confermata a metà 
giugno, composta dal cam- 
pione europeo dei 60 m in- 
door 2023 Samuele Cecca- 
relli e dal pesista “triestino” 
Zane Weir, anche lui oro 
continentale in sala lo scor- 
so inverno. 

Il primo, confermatosi ad 
alti livelli anche nelle prime 
uscite stagionali sui 100 m 
dove ha corso in 10.13 e 
10.15, se la dovrà vedere 
principalmente con il gha- 
nese classe 1998 Benjamin 
Azamati, sceso in questo 
2023 fino a 10.09 ma che, 
come record personale, van- 
ta il notevole crono di 9.90 
timbrato nel 2022 negli Sta- 
ti Uniti e alle Olimpiadi di 
Tokyo ha colto una brillan- 


te sesta piazza con i propri 
compagni di squadra nella 
4x100. Certi che nella gara 
regina il gruppo di velocisti 
papabili per il successo non 
si fermerà a questi nomi, 
nel getto del peso invece la 
situazione dovrebbe essere 
quasi definitiva. 

Sulla pedana di Cologna 
si attende il duello azzurro 
tra Zane Weir, secondo ita- 
liano di sempre in assoluto 
con il suo lancio indoor di 
22,06 m, e il compagno di 
trasferte internazionali e di 
allenamento Leonardo Fab- 
bri. Quest'ultimo, allenato 
assieme a Weir da Paolo 
Dal Soglio, in questa stagio- 
ne sembra essere tornato ai 
livelli che gli competono ar- 
rivando ad un 21,81 m che 
al momento gli consente di 
possedere la settima misu- 
raalmondo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLANUOTO 


Settimo posto in Italia 
per le orchette Under 18 
vittoriose col Como Nuoto 


TRIESTE 


Settime inItalia. Si chiude con 
il sorriso la quattro giorni di 
partite alle finali scudetto Un- 
der 18 femminile per la Palla- 
nuoto Trieste. Nella piscina 
scoperta del Centro Sportivo 
Plebiscito di Padova, le ragaz- 
ze allenate da Isabella Riccioli 
e Paolo Zizza si sono prese un 
positivo settimo posto di cate- 
goria. L'unica e meritata vitto- 


ria è arrivata domenica matti- 
na, nella “finalina” con il Co- 
mo Nuoto. Le orchette si sono 
imposte per 6-4 grazie alle reti 
della scatenata Emma De Mar- 
ch (poker), Portillo e Marega. 
È stata una competizione in 
salita per le ragazze alabarda- 
te, che hanno faticato parec- 
chionel girone, fatto compren- 
sibile peruna squadra sotto ca- 
tegoria e che ha disputato po- 
che partite in stagione. Tre 


L'Under 18 femminile della Pallanuoto Trieste 


sconfitte con Locatelli Genova 
(6-13), Como Nuoto (5-6) e 
Orizzonte Catania (6-11 con 
la squadra che poi conquisterà 
iltitolotricolore).La prestazio- 
ne migliore le orchette l'hanno 
prodotta nei quarti di finale 
conil Plebiscito Padova padro- 
ne di casa. Trieste scappa sul 
3-1, si fa riprendere sul 4-4 al 
cambio di campo e poi accusa 


un passaggio a vuoto decisivo 
nel terzo tempo (0-3 per le ve- 
nete). Nel finale capitan Apol- 
lonio e compagne hanno cerca- 
to la rimonta senza fortuna 
(7-10 perilPlebiscito il risulta- 
to finale). Poiè arrivata la scon- 
fitta conil Locatelli nella semi- 
finale per il quinto posto e l’a- 
cuto nell’ultimo match della 
competizione. — 
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PALLAVOLO - TROFEO DELLE REGIONI 


Il bilancio tecnico dei team Fvg: 
«Abbiamo lottato alla pari» 


Gagliardi: «In Molise abbiamo vissuto un'esperienza bellissima che ci servirà» 
Reganaz: «Le ragazze hanno sbagliato solo la prima partita con la Sardegna» 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Tempo di bilanci per gli staff 
delle formazioni giovanili del 
Friuli Venezia Giulia presenti 
al Trofeo delle Regioni. 
Maschile Convincente è sta- 
tala prova dei ragazzi che han- 
nochiusola rassegna nella par- 
te sinistra della classifica defi- 
nitiva, guidata dalla Lombar- 
dia, fino a blindare il nono po- 
sto. Cinque successi su 8 gare 
per U16 maschile, sfiorato per 
un'inezia l'ingresso alle finali 
peril quinto-ottavo posto, alti- 
mone c'è Francesco Gagliardi 
classe 78, tecnico di terzo gra- 
do e docente nazionale: «Sia- 
mo indubbiamente soddisfatti 
del risultato e di aver vissuto 
un'esperienza bellissima — il 
commento suo — abbiamo pa- 
gato qualche infortunio e alcu- 
ne situazioni sfavorevoli, ma i 
ragazzisisono dimostrati mol- 
to versatili nelle diverse tatti- 
che applicate e questo percor- 
so ha permesso loro di cresce- 
resiasulpianotattico che uma- 
no». L'auspicio del tecnico è 


che quanto maturato a Campo- 
basso, nel confronto con il me- 
glio del volley giovanile italia- 
no, possa essere portato daira- 
gazzi come valore aggiunto 
all'interno dei loro club, «Il fu- 
turo passa letteralmente tra le 
loro mani edalla fine di questa 
avventura abbiamo detto loro 
dicercare di avere la responsa- 
bilità delloro talento, perché è 


Il talento dimostrato 

e i risultati ottenuti 
potranno tornare utili 
ai club di appartenenza 


un gruppo che ne ha e riflette 
un movimento in crescita. Il 
nostro obiettivo? Vogliamo 
continuare a migliorarci an- 
che attraverso un maggiorrap- 
porto conle realtà nelle quali i 
ragazzi sono inseriti per tutta 
lastagione. Come staffcitenia- 
mo a ringraziare la Federazio- 
ne, ilcomitato regionale, le so- 
cietà e gli allenatori che ci han- 


no concesso di vedere spesso i 
ragazzi ed alle famiglie che si 
sono sempre dimostrate dispo- 
nibili». Con lui, come vice e 
membro importante dello 
staff, il triestino e docente na- 
zionale, Andrea Carbone, clas- 
se 1973, in forza al Volley Club 
Trieste. 

Femminile Anche l’Under 
15 femminile, reduce dal 
14mo posto, torna a casa con 
sensazioni positive dal Trofeo 
vinto dal Lazio. «Rientriamo 
con la consapevolezza di aver 
fatto un buon torneo, in cre- 
scendo-le parole di Valentino 
Reganaz - Con il passare delle 
partite leragazze hanno acqui- 
sito più sicurezza nei propri 
mezzi giocando alla pari con- 
tro rappresentative fisicamen- 
te superiori. Riguardando i 
match disputati posso dire che 
abbiamo sbagliato solo la pri- 
ma gara contro la Sardegna, 
dove l'emozione ci ha fatto per- 
dere lucidità ma è l'unico rim- 
pianto che ho. Cosa ho detto al- 
la squadra? Che per me è stato 
un onore rappresentare la mia 
regione in una competizione 
così ed è stato un piacere farlo 
conloro. Devo anche ringrazia- 
re personalmente Francesca 
Tami e Jessica Vascotto che 
hanno condiviso con me que- 
sto percorso: due tecnici mol- 
to preparati che hanno avuto 
unruolo fondamentale nel pla- 
smare questa squadra e al tem- 
po stesso forgiare una solida 
base peril prossimo anno». Jes- 
sica Vascotto, muggesana e 
triestinain forza all Evs per an- 
ni, è stata pedina fondamenta- 
le per entrambe le formazioni. 
In questa stagione in forza alla 
Gis Sacile Volley. — 


PROGETTO "ALI PER CRESCERE" 


L'Olympia Trieste si allea 
con il Chions Fiume Volley 


TRIESTE 


La programmazione di oggi, 
i progetti di lavoro, crescita e 
condivisione per il domani 
immediato. Dopo mesi di dia- 
logo, confronto e di incontri 
organizzativi, in apertura di 
stagione sportiva 2023 / 
2024 arriva  l’ufficialità 
dell'accordo tra l’Olympia 
Trieste e il celebre sodalizio 
regionale Chions Fiume Vol- 
ley, realtà leader in regione 
nel settore giovanile e capa- 
ce di conquistare negli scorsi 
mesi ben quattro titoli regio- 
nali su cinque, nel femmini- 


le. La partnership, raggiunta 
ufficialmente in questi gior- 
ni, legherà l’Olympia e il 
Chionsall’interno del proget- 
to “Ali per Crescere”, ideato 
da Enrico Lucchesi, dirigente 
del club gialloblù friulano, 
per formare ed implementa- 
re la conoscenza tecnica e 
progettuale del volley in re- 
gione. All’interno del movi- 
mento infatti, risultano già 
inserite anche le realtà della 
Fincantieri Monfalcone, del 
Rizzi Udine e del Low West 
Latisana. «Felice di poter an- 
nunciare questo accordo — le 
prime parole del Presidente 


Lo staff del chions con il presidente dell Olympia Mattia Valles 


neroarancio Mattia Valles — 
perché credo fortemente che 
sia un’ulteriore occasione di 
crescita per il nostro movi- 
mento. Dai primi incontri, ab- 
biamo iniziato a dialogare, 
confrontarci e a vedere se le 
due strade potevano affian- 
carsiin futuro, senzala fretta 
o la smania di farci travolge- 
redagli eventi. Abbiamo avu- 
to diverse proposte di colla- 


borazione in questi mesi, sia 
cittadine, sia in regione che 
all’esterno del Friuli Venezia 
Giulia, e quella con il Chions 
ci è sembrata la situazione 
migliore per il nostro futuro. 
Nei mesi prossimi dunque, 
con la prima squadra ma so- 
prattutto col settore giovani- 
le, avremo modo di lavorare 
spalla a spalla con una realtà 
di riconosciuto prestigio, che 


dal primo giorno non ha mai 
voluto imporre nulla, ma che 
anziha sposato le nostre idee 
legate alle prospettive futu- 
re. L’accordo credo sia un 
plus incredibile, che aumen- 
terà coni fatti l'offerta tecni- 
cae formativa del nostro uni- 
verso neroarancio. È una fa- 
seimportante per tutti noi». 
Soddisfazione condivisa 
anche dal numero uno giallo- 
blù del Chions, Massimo Cal- 
legari. «Tra le varie società 
della città di Trieste, abbia- 
mo scelto questa realtà per la 
struttura, peril parco tecnico 
e perlo staff dirigenziale gio- 
vane e motivato, con la quale 
pensiamo di dare il meglio su- 
gli aspetti legati alle metodo- 
logie di lavoro e la formazio- 
ne tecnica, che sono alla base 
del progetto Cfvg. Siamo 
prontia lavorare insieme, sin 
da queste settimane». 
AT. 


BASEBALL 


Un successo a Macerata 
per i New Black Panthers 


RONCHI DEI LEGIONARI 


I New Black Panthers di Ron- 
chi dei Legionari conservano e 
consolidano il terzo posto nel 
proprio girone della poule scu- 
detto della serie A. A Macerata 
infliggono la prima sconfitta, 
in questa fase, alla temibile ar- 
mata internazionale di casa- 
con il finale di 7 a 5, soccom- 
bendoneglialtri due incontri. 
Venerdì sera appassionante 
continuo capovolgimento di 
fronte, con i bisiachi che han- 


no la meglio nel primo inning 
supplementare. Il lanciatore 
partente è Ruiz Torres, per 
l'Hotsand Meja Flores. Al se- 
condo attacco i locali segnano 
il primo punto dopo una base 
su ball e una valida da due ba- 
si. Manella fase successiva l’at- 
tacco ronchese si fa concreto e 
con una serie di battute di sa- 
crificio e le valide di Furlan e 
Da Re va a punto tre volte. An- 
cora al quinto attacco a segno 
Ronchi per due volte, conle va- 
lide di Midena, Bertoldi, triplo 


e Marco Furlani. Nella parte 
bassa del quinto Ruiz Torres, 
dopo aver condotto una buo- 
na gara (4,1 ip, 4 BV, 3 bb, 4 
so) dà segni di cedimento e 
concede 3 punti. Conclude l’in- 
ning Rodriguez. Ancora peri- 
colosi i marchigiani al sesto 
quando agguantano il pareg- 
gio. Si va quindi agli extra in- 
ning sul 5 pari. Il nono attacco 
è vincente per Ronchi: le vali- 
de di Miceu e Luca Furlani, 
con le battute di sacrificio di 
Midena e Bertoldi, assieme a 
qualche disattenzione difensi- 
va, fruttano 2 punti, ben difesi 
dal lanciatore venezuelano 
(3,2ip, 1bv, 1bb, 9 so). 

Il pomeriggio di sabato vede 
sul monte per i ronchesi Nardi 
e per l’Hotsand Quattrini. La 
gara si risolve al primo attacco 
dei locali dove sommergono 


di valide il mancino ospite: 6 
battute buone più una di sacri- 
ficio ed un colpito fruttano 6 
punti. A quel punto il lanciato- 
re di casa controlla abbastan- 
za agevolmente ibattitori ospi- 
ti, comedelresto Nardi che rin- 
francato conduce una discreta 
partita (6 ip, 8 bv, 1 bb, 4 so). 
Solo al settimo attacco Ronchi 
si sveglia e con le valide di Lu- 
caFurlani, DaRe eFurlan met- 
te a segno i 2 punti della ban- 
diera peril 6-2. 

Partita decisamente da di- 
menticare quella della sera. 
Bazzarini è il partente dei New 
Black Panthers e Correa per i 
locali che vanno subito in van- 
taggio di un punto al primo in- 
ning. Peraltro Bazzarini regge 
abbastanza bene peri restanti 
3 inning mentre l’attacco ron- 
chese non riesce ad essere più 


di tanto incisivo. Al quinto i 
ronchesi cedono di schianto: 
dopo un colpito e una base su 
ball Bazzarini viene rilevato 
da Gergoletche con una seque- 
la infinita di basi gratuite con- 
dita da qualche valida, fa se- 
gnare 6 punti ai locali. Chiude 
alla bell'e meglio Besio. Anco- 
ra punti per Macerata nell’at- 
tacco successivo, 6, deve anda- 
re a chiudere sul monte di lan- 
cio l’inning e anche la gara ca- 
pitan Miceu. Solo ilsestoattac- 
covede unareazione masi con- 
clude con due uomini sulle ba- 
si. Macerata vince 13-0. I New 
Black Panthers erano senza pe- 
dine importanti come Cechet, 
Ghergolet e Santin, si era ag- 
giunta la defezione di sabato 
diFurlani, oltre alle lunghe as- 
senze di Stabile e Pizzolini. — 
LUCA PERRINO 


PALLAVOLO 


Alessandro Michelli 


Il presidente 
Michelli: «Sono 
orgoglioso 
delle squadre» 


TRIESTE 


L'ha seguito di persona, 
con enfasi, passione ed at- 
tenzione. Le stesse che lo 
contraddistinguono da an- 
ni. Il torneo delle Regioni 
del volley giovanile, da po- 
co conclusosi in Molise, è 
stato analizzato, seguito e 
accompagnato di persona 
dal presidente federale di 
Fipav Fvg, il triestino Ales- 
sandro Michelli, sceso in 
Molise per dare lo sprone e 
il giusto supporto istituzio- 
nale ai due team giovanili 
regionali impegnati. Que- 
sta alla fine l'analisi del pre- 
sidente Fvg, al termine del- 
la Aequilibrium Cup, laker- 
messe giovanile nazionale 
di valore assoluto: «Abbia- 
mo vissuto un Trofeo delle 
Regioni in maniera inten- 
sa, con unlivello davvero al- 
to e competitivo, e sono or- 
goglioso di tutto il percorso 
compiuto dalla nostra rap- 
presentativa U15 femmini- 
le e dell’U16 maschile» ha 
commentato il presidente 
Alessandro Michelli, cheha 
delineato un bilancio positi- 
vo perilcammino delle due 
squadre. «La selezione ma- 
schile di Gagliardi e Carbo- 
nehaottenuto un ottimori- 
sultato dopo averlottato al- 
laparicontuttiiteam incro- 
ciati. Sul piano del gioco 
avremmo forse meritato 
qualcosa in più, sfiorando 
di un soffio l'ingresso nella 
Finali per il quinto posto. 
Ma la nona piazza, oltre a 
garantirci la Pool A del pros- 
simo anno, restituisce la 
giusta soddisfazione per il 
lungolavoro condotto ». 
Bene anche le ragazze, 
che hanno saputo reagire 
ad un iniziale passo falso: 
«Abbiamo praticamente do- 
minato la Pool B con una 
formazione estremamente 
giovane, che ha messo nel- 
le gambe minuti importan- 
ti in una prospettiva di cre- 
scita che passa attraverso 
esperienze di questo livel- 
lo. Nel complesso non pos- 
so che essere fiero e grato di 
come selezionatori, staff, 
collaboratori abbiano lavo- 
rato, e delle capacità del re- 
sponsabile del Centro di 
qualificazione regionale e 
vice presidente Silvano Zil- 
li. Tutti hanno lavorato ala- 
cremente per tenere alta la 
bandiera del Friuli Venezia 
Giulia, con menzione spe- 
ciale perle nostre atlete edi 
nostri atletiche hanno tenu- 
to un comportamento sem- 
preesemplare». 
AT. 
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Viaggio nelle società sportive triestine 


PATTINAGGIO A ROTELLE 


Alla Polisportiva Opicina 78 atleti gialloblù 
con il sogno di volare sul tetto del mondo 


Il club nato nel 195/ opera nella struttura coperta di via degli Alpini sotto la direzione della responsabile Patrizia Guerra 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Sono l’armonia tra gli atleti e 
laricerca diuna totale sereni- 
tà dell'ambiente per cercare 
unagonismo di qualità i pila- 
stri su cui poggia la filosofia 
societaria della Polisportiva 
Opicina e quindi della relati- 
va sezione dedicata al patti- 
naggio artistico. 

Il pattinaggio artistico a tin- 
te gialloblù vede il punto di 
partenza della sua cronisto- 
ria nel 1957, anno in cui il so- 
dalizio venne fondato per 
rappresentare lo sport nel 
borgo carsico insieme agli al- 
tri rami della società dedicati 
a calcio, tennis, tennistavolo 
e originariamente anche l’e- 


quitazione da cui deriva il ca- 
vallo presente nello stemma. 

Sulla pista di via degli Alpi- 
ni, originariamente scoperta 
ed oggi un autentico palaz- 
zettoindoordopo la ristruttu- 
razione avvenuta nel 2001 
all’interno di una struttura 
che vede anche la presenza 
diuncampodacalcio a 11 ed 
uno a 7, un campo coperto 
da tennis in terra rossa e due 
campi da padel, sono centina- 
iaipattinatori che hanno tra- 
scorso la carriera alla “Poli” 
con alcuni in grado di conse- 
guire risultati di assoluto pre- 
stigio. Tra questi, è impossibi- 
le non citare la già vicecam- 
pionessa mondiale Valenti- 
na Carrafiello oltre a Cristia- 


na Merlo e Flavia Penso capa- 
ci in passato di indossare la 
divisa azzurra e distinguersi 
inambito italiano ed interna- 
zionale, senza tralasciare il 
gruppo che vinse il titolo ita- 
liano nella specialità spetta- 
colo a Bologna nel 2003. 

Non è però il risultato fine 
a sé stesso il primo pensiero 
delclub, come ribadiscela re- 
sponsabile della sezione de- 
dicata ai roller del sodalizio 
Patrizia Guerra. 

«Vedere gli atleti che arri- 
vano in pista col sorriso, si di- 
vertono, hanno un legame 
tradiloroe frequentano il no- 
stro ambiente stando insie- 
meanche aldi fuori degli ora- 
ri di allenamento è un gran- 


de motivo di soddisfazione — 
afferma Guerra — così come 
mi gratificano i risultati, ma 
solo se paralleli ad una gene- 
rale armonia dell’ambiente». 
Armonia che è l’ossigeno 
di cui si nutrono i 73 pattina- 
tori attualmente tesserati 
per il sodalizio che gareggia- 
no in tre specialità: solo dan- 
ce, singolo e quartetto, spe- 
cialità seguita dagli inse- 
gnanti Paolo Apollonio e 
Marco Spena da poco ritorna- 
ta nel menù di casa “Poli” e fo- 
rieradiunoro all’ultimo Tro- 
feo Burgundy grazie alle ge- 
sta di Giulia Della Mea, Bea- 
trice Muccio Crasso, Ginevra 
Pozzato e Michela Turina. 
Altri motivi di vanto del 


presente sono poi la vittoria 
di Carolina Cernatra gli allie- 
vidella solo dance internazio- 
nale nello stessa competizio- 
ne francese e attesa dagli im- 
minenti campionati italiani 
di Montesilvano, ma anche 
gli ottimi risultati raggiunti 
nel singolo da Alessia Pri- 
sciandaro, 24° nel ranking 
nazionale di specialità, e Mi- 
chele Pischianz pronto a stu- 
pire ai prossimi campionati 
italiani di Piancavallo. Ad al- 
lenare questi ragazzi uno 
stafftecnico di tutto rispetto. 

Per il singolo il trio di alle- 
natori è composto da Cateri- 
na Gerometta, Adriana Ra- 
din e Marco Spena, mentre 
perla solo dance si occupano 


di istruire i ragazzi Flavia 
Penso, Camilla Salvi e Valen- 
tina Carrafiello. Quest’ulti- 
maricopre inoltre—in coppia 
con Matteo Franforte — an- 
che il ruolo di preparatrice 
atletica, senza dimenticare 
Alice Martellani e Francesca 
Guerra alle quali spetta l’av- 
viamento dei principianti. 
Ma il carnet degli allenatori 
non finisce qui, e comprende 
anche un’icona del pattinag- 
gio artistico triestino e mon- 
diale. Si tratta di Sandro 
Guerra, già pluricampione 
iridato e da ormai 2 anni con- 
sulente esterno del club per 
quanto concerne il perfezio- 
namento artistico degli atle- 
tl. 


Tris di foto perla Polisportiva Opicina. In alto a sinistra il team degli allenatori (manca Valentina Carrafiello) 


avviamento e preagonismo 


Ex vicecampionessa mondiale di Solo Dance 


Caraffiello, l’allenatrice di casa 
«Questo club è una famiglia» 


ILPERSONAGGIO 
l’ambiente 
ideale dove fa- 
re sport, una 


scelta che rifa- 

rei altre mille volte». 
Chiamata a riassumere in 
breve cos'è per lei la Polisporti- 
va Opicina, Valentina Carra- 
fiello non usa mezzi termini. 
Vicecampionessa mondiale 


nella solo dance a Taipei 
2013, un argento con Simone 
Cellarosi nella coppia danza 
agli Europei 2014, untitolo ita- 
liano nella solo dance e svaria- 
tirisultati internazionali di pre- 
stigio: questo, in breve, il pal- 
mares dell’atleta classe 1994. 

Lascelta in questione è inve- 
ce quella fatta nel 2011, quan- 
do approdò in gialloblù al se- 
guito dell’allenatrice France- 
scaPergola. 


«Alla “Poli” ci sono arrivata 
veramente per caso dopo che 
avevoiniziato la carriera altro- 
ve (prima alJollye poi ad Azza- 
no X, ndr), maè stata una deci- 
sione che mi ha portato a sfio- 
rare un titolo mondiale appe- 
na2 anni dopo», esordisce Car- 
rafiello che snocciola dunque i 
punti di forza della società gial- 
loblù. 

«E l’ambiente ideale dove fa- 
re sport perché conta l’agoni- 


smo, malo sport dev'essere an- 
che un modo per stare bene 
conse stessi. Alla “Poli” c'è mol- 
ta attenzione perillato umano 
e questo è il motivo per cui 
spesso le nostre atlete riman- 
gono qui anche perore una vol- 
ta finiti gli allenamenti. Ho un 
sacco di ricordi stupendi che 
porto nel cuore continua Car- 
rafiello — su tutti la mega festa 
a sorpresa quando vinsi il tito- 
loitaliano». 

Quindi la scelta di restare in 
gialloblù anche una volta appe- 
si i pattini al chiodo. «Insegno 
qui da ormai 10 anni, per cui è 
stato naturale rimanere qui an- 
che dopo avere smesso con l’a- 
gonismo. E da allenatrice mi 
sto togliendo delle grandi sod- 
disfazioni- ancora Carrafiello 
— come il mini ritiro estivo in 
montagna a Piancavallo, che 


L'allenatrice triestina 
Valentina Carrafiello 


ho ideato con Flavia Penso e 
ora verrà esteso anche alle al- 
tresezioni del club». 

Ma Valentina guarda anche 
al domani conun grande obiet- 
tivo peril futuro. «Può sembra- 
re scontato dirlo, ma ciò che so- 
gnoè fare in modo chele atlete 
che alleno possano raggiunge- 
re un giorno nel pattinaggio i 
traguardi che ho raggiunto io. 
Per questo cerco anche io nel 
mio piccolo di farle allenare in 
quello stesso clima di serenità 
e positività - conclude Carra- 
fiello — che è stato di fonda- 
mentale importanza peri miei 
successi, alla pari o forse an- 
che più degli allenamenti in 
sé. E sono certa che alcune del- 
le mie allieve faranno grandi 
cose perché hanno un grandis- 
simo spirito di sacrificio». — 

F.D.S. 
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Viaggio nelle società sportive isontine 


La Canottieri Timavo 

si sdoppia equamente 
tra canoa e canottaggio 
«Un momento d'oro» 


Il presidente Coppo: «Stessi tesserati e grandi risultati 
nelle due discipline. È ora puntiamo sulla vela d'altura» 


Michele Neri /MONFALCONE 


Risultati straordinari in cam- 
po nazionale e internazionale 
e nuovi progetti dentro e fuori 
dall'acqua. Perla Canottieri Ti- 
mavo è un momento d'oro in 
entrambe le sue storiche disci- 
pline, il canottaggio e la ca- 
noa. Nel remo, Ilaria e Coraz- 
za Aleksander Gergolet hanno 
strappato il pass perilmondia- 
le di canottaggio, superando 
le selezioni in grande stile. La 
Corazza, con il suo titolo trico- 
lore in singolo PL Under 23, ci- 


liegina sulla torta al suo ulti- 
mo anno in categoria, ha esal- 
tato tutto l'ambiente bianco- 
blù, così come la convocazio- 
ne di Gergolet, primo atleta 
della squadra maschile Tima- 
voadottenerla. A ciò si aggiun- 
gono la crescita di equipaggi 
come il 4 senza Under 17 fem- 
minile (Pellizzari, Card, Zen- 
naro e Gon), bronzo ai Cam- 
pionati italiani, e del gruppo 
Under 14 che al Festival dei 
Giovani ha conquistato 5 ori, 8 
argentie 2 bronzi. 

Nella canoa continua a bril- 


lare la stella di Giada Rossetti, 
tra pochi giorni protagonista 
agli Europei in Portogallo, al 
cui fianco sta esplodendo So- 
fia Crivici, classe 2008, che par- 
teciperà agli Olympic Hopes, 
la più importante rassegna gio- 
vanile internazionale. Per la 
Crivici, quest'anno, 2 titoli ita- 
liani di categoria (maratonain 
singolo e K2 5mila metri assie- 
me a Greta Peteani). Fiore 
all'occhiello della pagaia bian- 
coblù il settore delle distanze 
lunghe, maratona e fondo, 
con Luca Ferligoi e Matteo Vit- 


Sofia Crivici, classe 2008, 2 titoli italiani di categoria della canoa 


tor grandi protagonisti, senza 
dimenticare i Master (Paolo 
Dreossie Giuseppe Canutrico- 
lori di maratona) e il vivaio 
che pone la canoa Timavo ai 
vertici delle classifiche nazio- 
nali. Soddisfazioni in serie 
dunque peril presidente Paolo 
Coppo che ha ereditato e im- 
plementato uno staff di 
prim'ordine. Il canottaggio è 
affidato al direttore tecnico Lo- 
renzo Tedesco, ex campione 
del mondo, e all'allenatore de- 
gli Under 14 Leonardo Millo 
Parma, conla supervisione del 


direttore sportivo Bruno Pac- 
chialat. Nella canoa il diretto- 
re tecnico è Luca Piemonte, ex 
olimpionico a Pechino 2008, 
che coordina gli allenatori 
Alessandro Scolz, Enrico Mar- 
cotto e Gaia Sanson, con Fran- 
cesco Peteani in qualità di di- 
rettore sportivo. «Otteniamo 
grandi risultati in entrambe le 
discipline — racconta il nume- 
ro uno di via Agraria — anche il 
numero di tesserati, arrivato a 
110, è pressoché equamente 
suddiviso tra canottaggio e ca- 
noa, siamo davvero molto con- 


tenti». Il nuovo progetto sporti- 
vo della Timavo si chiama vela 
d'alturache incontra la doman- 
da di molti soci (sono circa 
190 i posti barca del sodali- 
zio). Nei giorni scorsi la Canot- 
tieri Timavo ha organizzato la 
sua prima regata velica, la 
70x2. Punto di riferimento in 
società è il direttore sportivo 
della vela Mauro Serra. «Pun- 
tiamo molto sulla vela — rac- 
conta Coppo-il nostro proget- 
to al riguardo guarda soprat- 
tutto all'altura, abbiamo tante 
società limitrofe (la Lega Nava- 
le e la Svoc, ndr) che svolgono 
egregiamente il lavoro sui gio- 
vani e le derive, non intendia- 
mosovrapporci». 

Paolo Coppo è a metà esatta 
del suo mandato (in sella dal 
settembre 2021, vi resterà fino 
al 2025) e prima di chiuderlo 
si augura di vedere realizzato 
l'ampliamento della sede stori- 
ca, un progetto che ha recente- 
mente preso una nuova stra- 
da. «Il Comune ha già in mano 
lanostrarichiesta, cheva a mo- 
dificare il progetto preceden- 
te, a mio avviso faraonico — 
conclude il presidente - con 
quello nuovo. Cisarà continui- 
tà con la sede storica e anche 
dal punto di vista sentimenta- 
le è la soluzione migliore. Spe- 
riamo che possa essere appro- 
vato entro la fine dell'anno per 
avviare i lavori dalla prossima 
primavera». — 


Il tecnico di 81 anni 


Roberto Delise “scova” campioni 
«Il talento si intravede subito» 


IL PERSONAGGIO 


a contribuito ad alle- 
vare generazioni di 
atleti, molti di essi di- 
ventati campioni, ha 
lavorato a fianco di tecnici vin- 
centi, ha visto alternarsi presi- 
denti e dirigenti. Dal 1997 Ro- 
berto Delise da Isola d'Istria, 
luogo leggendario per la pro- 
duzione di talenti del canottag- 


gio, classe 1942, è non solo un 
pilastro della Canottieri Tima- 
vo ma anche il decano dei tec- 
nici regionali della disciplina. 
Iniziata la carriera da atleta a 
16 anni nel Dopolavoro Ferro- 
viario di Trieste, già due anni 
dopo era campione italiano 
(nel 2 con), passando poi in 
forze al Centro Sportivo Fiat di 
Torino. Negli anni '90, termi- 
natala carriera lavorativa, il ri- 
torno a Monfalcone. Attual- 


mente è collaboratore di Simo- 
ne Kresevic, il tecnico cui la so- 
cietà ha affidato il gruppo dei 
più piccoli. «Poco dopo il rien- 
tro in città la mia passione per 
il canottaggio mi portò in via 
Agraria — racconta Delise — mi 
misi da subito a disposizione 
del club iniziando proprio dai 
più giovani e sono ancora qua. 
Ho lavorato con Claudio Cri- 
stin, tecnico vincente dal carat- 
tere spigoloso ma dal cuore 


d'oro, e adesso con Lorenzo Te- 
desco, altro allenatore che sta 
ottenendo grandissimi risulta- 
ti e il cui papà era stato mio 
compagno di equipaggio in un 
4 con. Non è mai mancata la 
continuità di risultati qui alla 
Timavo: abbiamo sempre avu- 
to atleti di vertice in Italia e nel 
mondo e questo rende tutti or- 
gogliosi, me compreso». 
Alcuniatleti gli sono rimasti 
particolarmente nel cuore, 
Francesca Russi, Denja Crnoje- 
vic,igemelli Centazzo, i fratel- 
li Cernic con Leo campione d'T- 
talia in coppia con Francesco 
Polez, Piero Sfiligoi nato alla 
Timavo e poi diventato cam- 
pione del mondo al Saturnia 
di Trieste, Matteo Romano ed 
Enrica Locci. Questi ultimi 
due fanno coppia anche nella 
vita e proprio in questo perio- 


Roberto Delise 
lo scopritore di talenti 


do attendono la nascita del fi- 
glio: alla Timavo sono nate an- 
che storie d'amore. «Rispetto a 
quasi 30 anni fa i giovani sono 
cambiati, c'è latecnologia, is0- 
cial, ma il talento si intravede 
fin da subito e indipendente- 
mente da tutte le distrazioni 
del mondo attuale ci si può la- 
vorare su e ottenere risultati — 
conclude Delise—se c'è una dif- 
ficoltà questa consiste nell'età 
in cui si comincia a scendere in 
acqua. Agliinizi della mia espe- 
rienzaibambini non potevano 
salireinbarca prima di compie- 
re 10 anni, ora c'è la tendenza, 
su spinta della federazione, a 
farli iniziare prima, già a 8 an- 
ni. Questo fa sì che per motivi 
di sicurezza le società debba- 
noavere più personale a dispo- 
sizione». — 

M.N. 
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a 
Report Zona bianca 


CSI: Vegas 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 2120 
A distanza di quaran- Sigfrido Ranucci e la Appuntamento con il Coppie innamorate, 
t'anni vengono ritrovati squadra di Report tor- programma di appro- sole, mare e tanti single 
sul fondo di un lago i re- nano sul caso della mini- fondimento ideato e tentatori. Sono questi 
sti di una bambina uccisa stra Santanchè, dopo le condotto da Giusep- gli ingredienti di Temp- 


Temptation Island 
CANALE 5, 21.20 


Il giovane Montalbano 
RAI 1, 21.25 

La notte di S. Silvestro, nell’ albergo di Vigata da un colpo di proiettile. sue dichiarazioni in Par- pe Brindisi. Intervi- tation Island 10, la 
dove Salvo Montalbano (Michele Riondino) Maxelasua squadra cer- lamento. Inchiesta poi ste, ospiti in studio e nuova edizione del do- 
vive da due mesi, viene commesso un omici- cano di risalire all'den- sul vino più esportato in collegamento per cu-reality che racconta i 
dio. Il commissario indaga e, nel frattempo, si tità della vittima e alla d'Italia: il prosecco, con parlare di politica e di rapporti d'amore. Con- 


trasferisce nella casa sul mare a Marinella. dinamica dell’ omicidio. tutte le sue imitazioni. attualità. duce Filippo Bisciglia. 
[RAI RoififiRAI2 oi [AM RAI 3 SP | GGI 4 Ml CANALE5 — MITALIAl * Z| 
6.00 RaiParlamento Punto 8.45 Radio? Happy Family 11.00 Spaziolibero Attualità 6.00 DonLuca Serie Tv 6.00 Prima pagina Tg5 6.10 Powerless Serie Tv 6.00 Meteo - Oroscopo - 17.15 Perchéhorapitoilmio 
Europa Attualità Estate Spettacolo 11.10 DocMartin Serie Tv 6.25 Tg4-L'Ultima Ora Attualità 6.50 L'Ape Maia Traffico Attualità capo Film Commedia (114) 
6.30 TgunomattinaEstate 10.10 Tg2DossierAttualità 12.00 763 Attualità Mattina Attualità 8.00 Tg5- Mattina Attualità 7.15 L'isoladellapiccolaFlo 6.40 Anticameraconvista 19.00 Alessandro Borghese - 4 
8.55 RaiParlamento 11.05 Tg2 - Flash Attualità 12.15 Quantestorie Attualità —6.45 Controcorrente Attualità 8.45 MorningNewsAttualità 7.45 Milly, un giorno dopo Attualità ristoranti Lifestyle 
Telegiornale Attualità —1110 TgSportAttualità 13.15 Passato e Presente 7.40. KojakSerieTv 10.55 Tg5 - Mattina Attualità l'altro Cartoni Animati 6.50 Meteo-Oroscopo- 20.15 Bruno Barbieri - 4Hotel 
9.00 TGILI.S. Attualità 11.20 Un'estatetrale 14.00 TG Regione Attualità 8.45 Agenzia Rockford 11.00 ForumAttualità 8.15 Mila E Shiro - Due Cuori Traffico Attualità Spettacolo 
9.05 Unomattina Estate montagne bavaresi Film 14.20 TG3Attualità 9.55  Detectivein corsia 13.00 Tg5 Attualità Nella Pallavollo 7.00 OmnibusnewsAttualità 21.30 Cops-Unabandadi 
10.50 Esequiedi Stato di Commedia (17) 14.50 Piazza Affari Attualità 10.55 Carabinieri Fiction 13.40 Beautiful(1°Tv)Soap 8.40 Dr.House-Medical 7.30 TgLa7 Attualità poliziotti Serie Tv 
Arnaldo Forlani Attualità 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 15.00 763-L.1.S. Attualità 11.55 Tg4Telegiornale 14.10 TerraAmara(1? Tv) division Serie Tv 7.59 Omnibus Meteo Attualità 9315 Cambialatuavitacon 
12.00 Camperinviaggio 13.30 Tg2E..state con 15.05 RaiParlamento 12.20 Meteo.it Attualità Serie Tv 10.30 C.S.I NewYorkSerieTv 8.00 Omnibus - Dibattito "ndr Comineila 
12.25 Camper Lifestyle Costume Attualità Telegiornale Attualità —12.25 Il Segreto Telenovela 14.45 Lapromessa(1°Tv) 12.25 Studio Aperto Attualità Attualità (‘06) 
13.30 Telegiornale Attualità —13.50 Tg2 - Medicina 38 15.10 Allascopertadelramo 13.00 Lasignora del West 15.45 MyHome My Destiny 13.05 Sport Mediaset Attualità 9.40 Coffee Break Attualità L15 SexMoviein4DFilm 
14.05 DonMatteoFiction.Lia 14.00 Pomeriggio sportivo d'oro Documentari 14.00 Losportello di Forum (1° Tv) Serie Tv 13.55 The Simpson 11.00 L'aria chetira Estate © oc dia (08) 
finisce nei quai peraver. 14.45 |Wildenstein(1° Tv) 15.55 Diladalfiumeetragli 15.25 AnteprimaDiario del 16.45 Unaltrodomani(1°Tv) 14.50 Griffin Cartoni Animati Attualità AMELIO 
posato per un calendario 18.00 Tg Parlamento Attualità alberi Documentari Giorno Attualità Soap 15.20 MagnumP.. Serie Tv 13.30 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
e Tommasi, impietosito, 18.10 Tg2-L..S. Attualità 16.50 Overland 16-Lestrade 15.30 Tg4Diario Del Giorno 18.45 CadutaliberaSpettacolo 17.10 PersonofInterest 14.15 Eden-Missione Pianeta 
la aiuta a rimediare. 18.15 Tg2Attualità degliInca Documentari 16.55 Sconosciuto nell'intimo 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.10 Backstage Radio Norba Documentari 17.25 Leultime24ore- Caccia 
16.10 SeiSorelle Soap 18.35 TGSportSeraAttualità 17.45 GeoMagazine Attualità Film Thriller ('06) Attualità Cornetto Battiti Live 17.00. C'eraunavolta...Il alkiller Documentari 
17.00 TG1Attualità 18.55 Meteo? Attualità 19.00 763 Attualità 19.00 Tg4Telegiornale 20.00 Tg5 Attualità 18.20 Studio Aperto Attualità Novecento Documentari 19.15 CashorTrash -Chioffre 
17.10 Estateindiretta Attualità 19.00 HawaiiFive-OSerieTv. 19.30 TGRegioneAttualità 19.48 Meteo.it Attualità 20.40 Paperissima Sprint 19.00 Studio Aperto Mag 18.10 Padre Brown Serie Tv di più? Spettacolo 
18.45 Reazione a catena 19.40 N.C.I.S. Serie Tv 20.00 Blob Attualità 19.50 Tempesta d'amore Spettacolo 19.30 C.S.1 Miami Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità 20.20 Don'tForgettheLyrics- 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg2-20.30 Attualità 20.20 Via DeiMattin.0 (12 Tv) Soap 21.20 Temptation Island 20.30 N.C.I.S. Serie Tv 20.35 InOnda Estate Attualità Stai sul pezzo Spettacolo 
20.30 TecheTecheTè 21.00 Tg2PostAttualità 20.50 Unposto al sole Soap 20.30 Controcorrente Attualità Spettacolo 21.20 TheFastandthe 21.15 Alverticedellatensione 21.35 OnlyFun-Comico 
21.25 Ilgiovane Montalbano 21.20 CSl:Vegas(1°Tv) 21.20 ReportAttualità 21.20 ZonabiancaAttualità —100 TgSNotteAttualità Furious: Tokyo Drift Film Thriller ('02) Show Spettacolo 
Fiction Serie Tv 23.15 Michel Platini Calcio 0.50 Training Day Serie Tv 1.35 Paperissima Sprint FilmAzione ('06) 23.25 CityofLies-L'oradella 23.30 Èunosporcolavoro 
23.40 Cosenostre Attualità —23.40 Chiamatad'emergenza 24.00 Tg3LineaNotteEstate 1.45 Tg4-L'Ultima Ora Notte Spettacolo 23.35 Final Destination 8 Film verità Film Drammatico 140 Highway Security: 
23.55 TglSeraAttualità Documentari Attualità Attualità 2.20 2BrokeGirls Serie Tv Horror ('05) (118) Spagna Documentari 
14.15 The100 Serie Tv 14.20 Wake Up - Il risveglio 13.00 Cortesie per gli ospiti 15.50 Riccardo III Spettacolo 15.30 L'uomocheamò"Gatta 14.50 Heartland Serie Tv 17.15 Buying& Selling 14.00 Detective in corsia Serie 
15.45 Thelast ship Serie Tv Film Thriller ("19) Film Drammatico ('90) 17.05 OrchestraRai-Tournée danzante" 15.40 Anica Appuntamento Al 18.00 Fratelliinaffari: una casa Tv 
17.30 TheFlash Serie Tv 15.55 TribesandEmpires:Le 15.15 Intrigo a Damasco Film Sud Italia Spettacolo Film Avventura (73) Cinema Attualità è per sempre Lifestyle —16.00 Lacasanella prateria 
19.20 Chicago Med Serie Tv profezie di Novoland Drammatico (12) 18.35 Rai5 Classic Spettacolo 17.30 SolocontrotuttiFilm 15.45 Baciatodalsole Fiction 18.45 LoveitorListit- Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 17.25 IlCommissario Rex 17.10 JavaHeatFilmAzione 19.20 RaiNews- Giorno Western ('85) 17.30 Il restauratore Fiction Prendere o lasciare 19.00 Supercar Serie Tv 
Serie Tv Serie Tv ('13) 19.25 ArtNight Documentari 19.05 TheKeeper-La 19.30 LaLadra Serie Tv Vancouver Lifestyle 21.10 Botte da Prof. Film 
21.05 KingKongFilm 19.05 Seal Team Serie Tv 19.15 CHIPSSerie Tv 20.25 The Sense Of Beauty leggenda diun portiere —2120 LamarcianuzialeFilm 19-45 Affarialbuio Commedia (17) 
Avventura ('05) 20.35 Criminal Minds SerieTv. 20.05 WalkerTexasRanger 2115 Sulletraccedi Film Drammatico Commedia (16) 20.15 Affari difamiglia 2255 AmericanPie-Il 
1.00 TorqueCircuiti DiFuoco 21.20 Blood & Treasure Dl FE, Goethe inSicilia Film (18) | 22.50 TuttosiaggiustaFilm —2115 Summertime-Labelle matrimonio Film 
Film Azione ('04) Serie Tv 21.00 Defiance - giorni del Documentario('20) —2110 losono Valdez Film Commedia (19) saison (1° Tv) Film Commedia (03) 
2.45 ChuckSerie Tv 23.25 Dalla Cina con furore COS) Film Guerra 22.45 Sciarada-Ilcircolo delle Western(71) 0.30 LaSquadraFiction Drammatico (115) 1.05 Hazzard Serie Tv 
4.05 ShowReelSerie Rete 20 Film Azione ('72) parole Documentari 22.45 Appuntamento peruna 2.05 AllorainondaSpettacolo 23.15 Rebel Dykes -Le 2.55 Detectivein corsia 
Attualità 1.15 AnicaAppuntamentoAl 23.50 Ildiscorso delre Film 23.40 Jimi Hendrix - Electric vendetta Film Western 2.50 Heartland Serie Tv indomabililondinesi(1° —4.25 Celebrated:legrandi 
4.40 Thel00Serie Tv Cinema Attualità Storico (10) Church Documentari (69) 3.30 SeaPatrol Serie Tv Tv) Film Documentario biografie Documentari 
17.30 Il diario di Papa 16.20 Brothers&Sisters- 15.50 Soloperamore- Destini 11.50 Casaa primavista 10.35 Investigatoriconilcamice: 14.00 The Closer Serie Tv 14.59 Missione restauro 7.18 Gr FVG alla fine Onda verde 
Francesco Attualità Segreti di famiglia Serie Tv incrociati Fiction 13.50 Pensavofosse amore Balthazar Serie Tv 15.50 Thementalist Serie Tv Documentari regionale; 11.05 Presentazione 
18.00 Rosario da Lourdes 18.10 TgLa7Attualità 17.35. Lina'sHairRealTv (12 Tv) Docufiction 12.45 L'Ispettore Barnaby 17.35 Colombo Serie Tv 15.50 Swords:pescainalto —programmi; 11.09 Trasmissioni 
18.30 762000 Attualità 18.15 GhostWhispererSerieTv 18.00 Daydreamer-LeAliDel 15.00 Abitodasposacercasi 14.40 TandemSerieTv 19.20 TheCloser Serie Tv mare Documentari n again 11.20 Byblos 
19.00 SantaMessa Attualità —20.00 Lacucina di Sonia Sogno Telenovela Documentari 16.50 Shetland Serie Tv 21.10 CS. Miami Serie Tv 17.40. Predatori digemme ini iii di 5 
19.30. In Cammino Attualità Lifestyle 21.10 Rosamunde Pilcher: 17.15 Anito dasposa cercasi 19.00 Investigatori conil 2205 CSI MiamiSerieTv Documentari Zovi: 1155 Parola di cane: Ruolo 
20.00 Santo Rosario Attualità 20.30 Lingo.ParoleinGioco La Promessa Film (1 Tv) Documentari camice: Rosewood 23.00 Law&0rder: Unità 19.30 Nudiecrudi Spettacolo erangoin famiglia; 12.30 Gr 
20.30 TG2000 Attualità Spettacolo Commedia ('18) 18.15 Abitodasposacercasi 20.00 Investigatoriconil î Speciale arte TV 21.25 LifeBelowZero (1° Tv) Ho, a POTERNE gt 
SOSo AGO, 21.30 Joséphine, Ange 23.10 Leverità nascoste Dea ie Pelli 0.45 ColomboSerie Tv Documentari STRO Dn di so 
2310 nr siconfini del Gardien Serîe Tv i Fiction D 21.20 Hi del Du (ET) 2110 VeraSereT 2.35 Law&Order: Unità 22.20 LifeBelowZero(1°Tv) | R.CicconettieM.Fornasin; — 
See 23.20 Joséphine, Ange Gardien 0.45 Solo peramore- Destini Issione Atrica (1° IV «LU Vera serie IV Speciale Serie Tv Documentari 5.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissio- 
E ppeinina Serie Tv incrociati Fiction Rubrica 28.10 L'ispettore Barnaby 4.20 Tgcom24 Breaking 23.15 WWERaw(1°Tv) VG lingua friulana; 18.30 Gr 
Et te en 115 Lacucina di Sonia 2.25 Daydreamer-LeAliDel 22.15 Viteallimite Serie Tv News Attualità Wrestling Programmi perali itaffaniin 
Lifestyle Sogno Telenovela Documentari 1.10 Shetland Serie Tv Ist 9 perg 


stria. 
15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 


ti: approfondimento sulla colla- 
RADIO 1 [SKY-PREMUM 0 TV LOCALI MALA fra Unione Italiana, 


RADIO 1 


15.05 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.58 Ascoltasifa sera 
21.05 TorcidaRadiol 
23.05 Radiol Plot machine 


RADIO 2 

13.45 ATuttaRadio2 Estate 
16.00 Siesta 

18.00 CaterEstate 

20.00 Sere d'Estate 

21.00 Club Tropicana 
22.05 Radio? Happy Family 


RADIO 3 


20.30 Radio3 Suite - Festival 
dei festival Royal 
Concertgebouw 
Orchestra 

22.30 Radio3 Suite - Festival 
dei festival JAZZ 


15.00 Summer Camp 


19.00 Chiara, Franke Ciccio 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Mauroe Andrea 


10.00 Ilmezzogiornale 
12.00 Generazione Capital 
14.00 Capital Records 


17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time in the Mix 


SKY CINEMA 


17.45 Piovono polpette Film 
Sky Cinema Family 
18.25 Hunger GamesFilm 
Sky Cinema Uno 
18.30 Matrix Resurrections 
Film Sky Cinema Action 
18.55 Marie Antoinette Film 
Sky Cinema Drama 
19.05 Mission: Impossible 2 
Film Sky Gin. Collection 
19.05 Dante Film Sky Cin. Due 
19.10 Ibambini di Cold Rock 
Film Sky Cin. Suspense 
19.20 Piovono polpette 2 - La 
rivincita degli avanzi 
Film Sky Cinema Family 
19.25 Very Good Girls Film Sky 
Cinema Romance 
19.30 The Blues Brothers Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 Ultimatumalla Terra 
Film Sky Cinema Action 


21.00 Aspettandoilre Film 
Sky Cinema Drama 
21.00 Cooldog-Rintintin 
a new york Film Sky 
Cinema Family 
21.00 5appuntamenti per 
farla innamorare Film 
Sky Cinema Romance 
21.00 Impero criminale Film 
Sky Cinema Suspense 
21.15 Mission: Impossible Ill 
Film Sky Cin. Collection 
21.15 segreti di Wind River 
Film Sky Cinema Due 
21.15 Tramite amicizia Film 
Sky Cinema Uno 
21.45 Tramite amicizia Film 
Sky Cinema Comedy 
22.35 |lprincipe dimenticato 
Film Sky Cinema Family 
22.35 Non mollare mai Film 
Sky Cinema Romance 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.20 LA MAGROREGIONE 
DANUBIANA 

14.25 K2 COLLEZIONE 

14.50 L'UNIVERSO È... REPLAY 

15.15 FOLKEST 2021 

15.45 QUARTA DI COPERTINA 

16.10 UA MUGGIA A LIGNANO 

16.40 ORAMUSICA DISCO 


16.45 CLAUDIO UGUSSI 
17.15 ISTRIA E... DINTORNI 


18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA NA VRTU 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

18.55 POLETNO VREME 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 SLOVENIA MAGAZINE 

20.00 BELLITALIA 

20.30 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

di ISTRIA CUORE ARCANO 


2.00 SALVE 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 
22.55 LIUDJE IN ZEMLIA 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
06.30 TRIESTE D'ARTE 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.45 PORTO VIVO 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARI 


13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 SVEGLIA TRIESTE lil 


meglio .... 
17.45IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


19.00 - VERSO UNA REGIONE 
SOSTENIBILE (2029) 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 {ER STORY 
22.25 "MISIOT" 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA-R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA - 


TEATRO 
01.00 IL NOTIZIARIO - R 


TELEANTENNA 80 

04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzili 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "La Cjanive" 

19.20 "Girint lis olmis di Diu" 

21.00 Enjoy television - le feste 
da tutto il mondo 

23.00 Vivi la notte con 
teleantenna — indiretta 
Kinois (Ibiza) 


Centro di Documentazione Multi- 
mediale e Associazione Naziona- 
le Venezia Giulia e Dalmazia 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.5/ Apertura ;6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7,00 GR 
Mattino; segue Calendarietto; 
7.30 Magazine del mattino; 
8.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10 Primo turno: In studio 
Elena Husu e Helena Lupinc; 
10.00 Notiziario; 10.10 Primo 
turno: Narodnozabavni instru- 
menti se Saga pripessi 
È Denis Novato; 11.00 STUDIO 
ESTIVO: 12,59 Segnale orario; 
13.00 GRore 13.00; 13.30. 
ettimanale degli agricoltori 
replica); 14.00 Notiziarioe — 
cronaca regionale; 14.10 Viaggi 
musicali; 15.00 Terzo turno; . 
17.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 17.30 Libro cal Maî]an 
Tomsit: OSTRIGECA - 10. pt; 
18.00 Eureka; 18.40 La chiesa 
eil nostro tempo; 18.59 Segna- 
le orario; 19.0 GR della sefa: 
segue Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 


LUNEDÌ 10 LUGLIO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 39 
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leo) da È pioggia pioggia ioggia pioggia piog 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto i 


OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Caldo in genere su tutte le zone; su pianu- 
rae costa cielo sereno con venti di brezza 
e caldo afoso di pomeriggio in pianura e 
lasera sulla costa. Sui monti cielo sereno 
almattino mentre dal pomeriggio sarà 
da poco nuvoloso a variabile e sarà possi- 
bile qualche rovescio locale, più probabi- 
leeventualmente sulle Alpi. Zero termico 
oltrei4.000m. 


i 


di ù 


Lignano 
@, Capodist 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 18/21 + 21/24 
massima i 93/39 : 28/81 
media a 1000m 22 
media a 2000 m 7 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Caldo in genere su tutte le zone; su 
pianura e costa cielo sereno con venti 
di brezza e caldo afoso di pomeriggio in 
pianura e la sera sulla costa. Sui monti 
cielo sereno al mattino mentre dal po- 
meriggio sarà da poco nuvoloso a varia- 
bile e sarà possibile qualche rovescio 
locale, più probabile eventualmente 
sulle Alpi. Zero termico oltrei 4.000 m. 


Tendenza: mercoledì caldo afoso con 
sole su pianura e costa e variabilità sui 
monti dove sarà possibile qualche tem- 
porale. Giovedì variabilità con tempora- 
li sparsi, forse anche forti e calo delle 
temp. massime che torneranno a salire 
dal prossimo week-end. 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima 1 20/22 * 23/28 
massima ==‘ 33/35 * 28/31 
media a 1000m 22 
media a 2000m 7 


(—__/! a cura di RIN | 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ i MIN i MAX {UMIDITÀ | — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX 
Trieste t21 1282: 82%! I9kmh Trieste : calmo ! 248. 003m custa 
Monfalcone ‘20,0 130,0 1 44% ! Ilkm/h Monfalcone: calmo ! 235 | 0,03m Bologna 22-35 
Gorizia 117,0 1339 : 44% | 23km/h Grado : calmo * 248 0,03m Bolzano 18 35 
Udine 1173 1318! 44% ! I7km/h Lignano : calmo * 250: 0,02 m Cagliai 23 28 
Grado 1227 127,9 1 54% | 28km/h Tr Firenze 2_37 
Cervignano ‘190 1330: 39% © IIkm/h EUROPA Genova 24 31° 
Pordenone ‘190 !319 ' 45% ' 18km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX. CITTÀ min mago L'Aquila 17 31° 
Tarvisio 1144 1902: 39% : 2ikmh Amsterdam 17 27 Copenaghen 16 26 Mosca 16 25° Mie 20 di 
Lignano ‘23,3 1325! 55% : 22km/h CER Ginevra 21 35 EL EER Palermo —24 38 
Gemona 318,0 130,01 48%! 80km/h Berio 999 ora 5 29 DI R. Calabria 24 530 


18_32 Londra 16 28 Varsavia 17 28 
Bruxelles 19 31 Lubiana I 32 Vienna 1832 


Budapest 20 32 Madrid 2 35 Zagabria 17 34 


Roma 23 37 
Torino 2033 
Venezia 2 31 


Tolmezzo 115,0 130,4 1 46% | 27km/h 
FomidiSopra ‘15,1 1277 ! 46% ! 25km/h 


HITACHI © 
3_TUTTO PRONTO PER UNA FRESCA ESTATE? 


gia neve 
intensa temporale debole 


neve neve , 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


da IR Il vento 


foschia brezza moderato forte 


molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: tempo stabile e soleggiato 
su tutte le regioni, ad eccezione di 
locali temporali pomeridiani sulle 
Alpiorientali. 
Centro: tempo stabile su tutte le 
regioni con cieli sereni o parzial- 
mente nuvolosi in Appennino nel 
omeriggio. 
ud: stabile con tempo soleggia- 


to. 

DOMANI 

Nord: tempo stabile e soleggiato 
su tutte le regioni, seppur con an- 
cora il rischio di alcuni temporali 
diurni sulle Alpi. 

Centro: tempo stabile su tutte le 
regioni con cieli sereni; qualche 
annuvolamento in Appennino. 
Sud: stabile con tempo soleggia- 
to. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Echeggia nell'arena - 16 Fine dei rinvii - 17 
Così è una donna dalla sberla facile - 20 Cura 
anche la balbuzie - 22 Voglia, capriccio - 24 | 
Robusti detto anche il Tintoretto - 26 Gustosa 
specialità spagnola a base di riso - 27 Moneta 
usata in Costa Rica e in El Salvador - 28 L'at- 
tore Wallach - 30 Centro di Canberra - 33 Un 
millesimo di quintale - 35 Uno sport invernale 
- 37 La fine di Marat - 39 Iniziali di Tornatore. 


ORIZZONTALI: 1 Shirley detta “riccioli d'oro” - 5 L'Oz scrittore - 9 
In mezzo alla corsia - 10 Precede sigma nell'alfabeto greco - 11 
Cerchia di privilegiati - 12 Cagnetti ringhiosi - 14 Notiziario televi- 
sivo - 15 Attenuato - 17 Tazza con manico - 18 Termine - 19 Esa- 
gerazione retorica - 21 Una grossa antilope - 23 Solido a punta - 24 
Un suo genere è “cool” - 25 Accrescitivo maschile - 27 Tengono il 
tuorlo al centro dell'uovo - 29 Edificio rurale russo - 31 Bianco pen- 
nuto - 32 Piante come frassino e gelsomino - 34 Articolo maschile 
- 35 Veicolo senza ruote - 36 Privo di lucentezza - 38 
- 39 Le cifre del poeta Leopardi - 40 Ben conosciuti - 41 Imposta. 


età trio 


VERTICALI: 1 Frode, raggiro - 2 Molesto... ma non molto - 3 Re- 
gione del “midi” francese - 4 Il fiore dell'oblio - 5 Le mette ai piedi 
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ARIETE 

21/3-20/4 iL 
Abbiate maggiore cura di voi stessi. Riguar- 
datevi per evitare dei guai più seri. Il lavoro 


non ne risentirà e potrete recuperare. Avre- 
te tutta la comprensione del partner. 


LEONE 

23/1 - 23/8 NL 
Giornata malinconica a causa di un distac- 
co affettivo da un familiare. La persona del 


cuore saprà però alleviare la vostra tristez- 
za con la sua sensibilità d'animo. Riposo. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Un'amicizia vi telefonerà coinvolgendovi 
nelle sue vicende affettive. Sappiatene ri- 
manere fuori, pur dando i vostri consigli. 
Non prendete troppi impegni. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Dopo qualche incertezza iniziale vi muovere- 
te benissimo. Potrete avere degli incontri 


rassicuranti con chi vi sta a cuore. Si fanno 
anche progetti per il futuro. Allegria. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Adattandovi meglio a certe situazioni le ri- 
solverete prima. Nel pomeriggio vi sentire- 
temenotesi e più disponibili. Un gesto di ge- 
nerosità vi sarà di aiuto. Riposo. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Di influssi favorevoli ce ne sono parecchi. 
Cercate di approfittarne con intelligenza 
per chiarire ciò che non va nella vostra vita 
affettiva. Un po' più di ottimismo. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Ci potra essere qualche ostacolo alla realiz- 
zazione dei vostri desideri amorosi, ma tut- 
ti superabili se userete il buon senso e adot- 
terete un comportamento tollerante. 


BILANCIA 
23/9-22/10 De 


Non lasciatevi dominare dall'ansia. Avete 
una visione troppo nera della situazione 
odierna, dovuta al vostro eccessivo pessimi- 
smo. Siate più obiettivi. 


CANCRO pra 
22/6 -22/1 Le 
L'intima trasformazione della vostra perso- 
nalità, dovuta al risveglio vitale del vostro 
potenziale affettivo, vi renderà estrema- 
mente disponibili. 


GENERAL 


Fujitsu General Limited 


SCORPIONE 
23/10-22/11 LO 
Si prevede una giornata piena di novità e di 
emozioni. Vivrete situazioni passionali con 
un forte senso di trasgressione. Utili scam- 
bi di idee nella vita di coppia. 


ACQUARIO PR 
21/1-19/2 MW 


Verso la fine della mattinata vi verrà fatta 
una domanda che vi metterà in serio imba- 
razzo. Siate diplomatici e prendete tempo 
prima di dare una risposta definitiva. 


PESCI 

20/2 -20/3 K 
L'odierna posizione degli astri vi stimola a 
muovervi dai vostri soliti punti fermi per an- 


dare incontro alle esigenze familiari. Alti e 
bassi in amore, 
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